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OXLVIII. 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 3 MARZO 1915 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E CAPPELLI 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

I N D I C E . 

Congedi Pag. 6 6 5 2 

Interrogazioni : 
Riscaldamento del Policlinico di Roma : 

ROSADI, sottosegretario di Stato . . . . 6 6 5 2 - 5 4 
MARCHESANO 6 6 5 3 - 5 5 

Comunicazioni postali con la Sardegna : 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato 6 6 5 5 
CONGIU ' 6 6 5 5 

Convitti nazionali : 
ROSADI, sottosegretario di Stato 6 3 5 5 
CONGIU 6 6 5 6 

Pensionati dello Stato : 
D A COMO, sottosegretario di Stato 6 6 5 6 
LOMBARDI 6 6 5 7 

Servizio di pubblica sicurezza in Rapallo : 
CELESIA, sottosegretario di Stato 6 6 5 7 
CAVAGNARI 6 6 5 7 

Eatti di Bientina : 
CELESIA, sottosegretario di Stato * 6 6 5 8 
SLGHIERL. 6 6 5 9 

Autorità politica di Eirenze : 
CELESIA, sottosegretario di Stato 6 6 5 9 
EEDERZONI . . 6 6 5 9 

Insegnanti nelle scuole pareggiate : 
ROSADI, sottosegretario di Stato 6 6 6 1 
LOMBARDI 6 6 6 1 

Usi civici : 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato. . . . . 6 6 6 1 
ZEGRETTI 6 6 6 2 

Ritiro di una interrogazione: 
CAVAGNARI 6 6 6 0 

Auguri per la salute del deputato Masi : 
CAVAGNARI 6 6 6 0 
CELESIA, sottosegretario di Stato 6 1 6 0 

Proposte di legge (Svolgimento) : 
Aggregazione del comune di San Biagio Sara-

cinesco al mandamento di Atina 6 6 5 2 
S I P A R I 6 6 6 2 
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato 6 6 6 2 

Costituzione in comune delle frazioni di Pari e 
di Casale di Pari 6 6 6 2 

515 

MERLONI Pag. 6 6 6 2 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato 6 6 6 3 

Le due proposte di legge sono prese in conside-
razione 6 6 6 2 - 6 3 

Domande di procedere (Discussione) : 
contro il deputato Bovetti (Negata). . . . . 6 6 6 3 
contro il deputato Cagnoni [Negata) 6 6 6 3 
contro il deputato "Veroni 6 6 6 3 

Propos ta sospensiva : 
MODIGLIANI 6 6 6 3 - 6 5 
STORONI, relatore. 6 6 6 4 
RICCIO, ministro 6 6 6 5 

L a sospensiva è approvata . . . 6 6 6 5 
contro il deputato La Pegna 6 6 6 5 

G I R E T T I 6 6 6 5 
AGNELLI 6 6 6 5 
LEONE, relatore 6 6 6 5 

L'autorizzazione di procedere è approvata . . . 6 6 6 6 
contro il deputato Caso . . . . . . 6666 

Propos ta di differ imento : 
CARBONI 6 6 6 6 

La proposta è approva ta 6 6 6 6 
contro i deputati Gambarotta, De Eelice-Giuf-

frida, Gallenga, Scialoja e B a r z i l a i . . . . 6666 
Propos ta di differ imento : 

BENAGLIO 6 3 6 6 - 6 7 
MONTI-GUARNIERI 6 6 6 6 
PRESIDENTE 6 6 6 7 

L a proposta è approvata : 
contro il deputato Albanese (Negata) 6 6 6 7 
contro il deputato Parlapiano . . . . . . . . 6 6 6 7 

GRASSI 6 6 6 7 
L'autorizzazione di procedere è negata 6 6 6 7 

Proposta di legge (Approvazione) : 
Divisione del comune di Santo Stefano d'Aveto. 6 6 6 7 

Relazione (Presentazione) : 
VINAJ: Modificazione dello stato dei segretari 

ed impiegati comunali 6668 
Bilancio delle poste e dei telegrafi 1 9 1 5 - 1 6 (Se-

guito della discussione) 6668 
CAVALLARI . . 6 6 6 8 
CONGIU . . 6 6 7 5 
EEDERZONI 6 6 8 6 
TOSCANO . 6 6 8 8 
CAVAGNARI 6 6 9 1 
PARODI 6 6 9 2 
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Pag. 
D i s e g n o di legge (Presentasionè) : 

D A N E O : Provvedimenti per soccorso agli orfani 
dei militari morti nella campagna di Libia. 6696 

Vo ta z i one segreta (Bisultamentó): 
Divisione del comune di Santo Stefano d'Aveto. 6697 
.Richiamo in servizio d'autorità degli ufficiali di 

complemento 6697 
R i s p o s t e scritte ad interrogazioni . . . . . j 6652 

BELTRAMI : Strada d'accesso da Oggobbio al 
porto lacuale 6699 

BOUVIER : Trazione elettrica del tratto Bardo-
necchia-Modane - 6670 

— Costruzione del doppio binario Avigliana-
Bussoleno 6700 

CIRIANI : Trasporto delle masserizie degli emi-
granti 6700 

G A S P AROTTO : Equo trattamento del personale 
delle ferrovie secondarie 6701 

OLLANDINI : Arginamento del fiume Magra . . 6702 
R A I N E R I : Regime doganale con l 'Eritrea: Palma 

Dum. 6702 
R A M P O L D I : Tentato acquisto di terreni da parte 

di agenti tedeschi 6702-03 
SANDRINI : Perequazione fondiaria nella provin-

cia di Venezia 6703 

La seduta comincia alle 14. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge il pro-
cesso verba le della sedu ta p receden te . 

(È approvato). 

Petizione. 

P K E S I B E N T E . Si dia l e t t u r a del sunto 
di u n a pet iz ione. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge : 
7191. L 'Ammin i s t r az ione comunale di 

I sern ia fa vo t i perchè nel disegno di legge: 
« P r o v v e d i m e n t i per il t e r r e m o t o del 13 gen-
naio 1915, n. 341 », siano comprese disposi-
zioni per un p iano regola tore e di ampl ia-
men to di quella c i t t à e per procedere alle 
necessarie espropriazioni dei suoli di edifi-
cazione secondo la legge di Napol i . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per mot iv i di famigl ia , gli onorevoli : Ce-
sare N a v a , di giorni 3 ; De Capi tan i , di 1 
e Teso, di 3. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di r isposte scri t te ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gre ta r io di S t a t o per l ' in te rno , le finanze, 
l ' agr ico l tu ra , i ndus t r i a e commercio, i la-

vori pubbl ic i hanno t rasmesso le r i spos te 
scr i t te alle in ter rogazioni dei d e p u t a t i Ci-
riani, Rampo ld i , Sandrini , Ol landini , Ra i -
neri , Be l t r ami , Bouvier , G a s p a r o t t o . 

S a r a n n o pubb l ica te , a n o r m a del Rego-
l amen to , nel resoconto stenografico della 
sedu ta d 'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
le in terrogazioni . 

La pr ima è del l 'onorevole Marchesane 
al ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , « per 
sapere quando si darà corso ai proposit i 
man i fe s t a t i da l predecessore circa la r i fo rma 
del sistema a t t u a l e di r i sca ldamento delle 
Cliniche di Roma , che danneggia nella spesa 
enorme l 'erar io dello S ta to , nella scarsa ef-
ficacia la sa lute dei r icovera t i , senza che 
ta l i dann i appa iano compensat i da a lcun 
van tagg io confessabile ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la pubbl ica is t ruzione ha f aco l t à di r ispon-
dere. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. L ' a rgomento , contro 
quello che par rebbe , è degno della solleci-
t u d i n e dell 'egregio in t e r rogan te , perchè il 
Policlinico di R o m a spende ogni anno per 
il suo r i s ca ldamen to più di mezzo mi-
lione. 

È dunque u n a gius ta solleci tudine quella 
per cui si t en t a di vedere se ques ta spesa 
ingente , nel le a t tua l i condizioni del nos t ro 
bilancio specialmente, possa essere mi-
t i g a t a . 

I l Ministero del l ' i s t ruzione non si è di-
s interessato da ques ta doverosa r icerca, e 
ha f a t t o quello che po teva fa re . 

A dirlo, pa r r ebbe che non fosse così, 
perchè ha n o m i n a t o una Commissione, ma 
ques ta vo l t a composta di persone compe-
t en t i , va le a dire : de l l ' insegnante di fìsica 
tecnica della scuola di appl icazione per gli 
ingegneri , del d i r e t t o r e dell 'ufficio tecnico 
del Policl inico stesso e finalmente del di-
r e t t o r e dei servizi di r i s ca ldamen to al Pa-
lazzo di giust izia . 

Un tecnicismo meglio ind ica to il Mini-
stero del l ' is truzione non ha saputo imma-
g inare . D o v e v a nomina re qualche profes-
sore di greco o di l a t ino ì 

L a Commissione ha rimesso già u n a 
relazione, che però è provvisor ia . Con la 
relazione ha avv isa to i n t an to a questa 
conclusione: che non convenga m u t a r e si-

fi) V.. in fine. 
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s tema di r i s c a l d a m e n t o , che è cos ta to mol-
t issimo. 

P e r ò ha avv i sa to ad u n a modif icazione, 
i n to rno al la qnale s ta compiendo gli u l t imi 
s tud i , e che consiste nel separare il r iscal-
d a m e n t o dal la f o r n i t u r a d e l l ' a c q u a calda , 
in modo che anche d ' e s t a t e , q u a n d o non 
c 'è bisogno di r i s ca ldamen to , non si d e b b a 
usa re insieme l ' u n a cosa e l ' a l t r a . 

Ci sono a l t r i i nconven i en t i di rag ione 
t ecn ica , per esempio quello per cui la cli-
n ica oculist ica, per la sua pos tu ra , essendo 
d i s t a n t e più delle a l t re cliniche, è ma l for -
n i t a di r i s ca ldamen to e di a c q u a calda. I n 
alcuni ambien t i , anzi , è sprovvis ta di r iscal-
d a m e n t o del t u t t o . Sicché, la Commissione 
s ta compiendo i suoi s tudi , e il Minis tero 
de l l ' i s t ruz ione non desidera di meglio se 
non di essere posto in condizione di p o t e r 
p r o v v e d e r e come si conv iene al la f o r n i t u r a 
de l l ' acqua ca lda ed al r i sca ldamento , e 
p r inc ipa lmen te , e a v a n t i t u t t o , ad u n a 
economia che, di f r o n t é alla spesa a n n u a 
di mezzo milione .per il r i s ca ldamen to di 
u n solo i s t i tu to di s tudi , è non solo u t i le 
ma necessar ia . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Marchesano 
ha f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 

M A R C H E S A N O . Io non posso, con mio 
dispiacere, d i c h i a r a r m i sod is fa t to delle no-
t iz ie che mi dà l ' onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a t o per la pubb l i ca i s t ruz ione . 

Sono sod is fa t to del le buone in tenz ioni 
del Minis tero ; ma il Minis tero ha preso la 
v ia per non a t t u a r e queste sue buone in-
tenz ioni . 

Io non so se la c i f ra di c inquecen to mila 
l ire sia e sa t t a . 

Se è e sa t t a , è u n a e n o r m i t à ; perchè il 
Pol ic l inico non ha che 271 le t t i , e il riscal-
d a m e n t o non si deve f a r e che per poco più 
di q u a t t r o mesi a l l ' a n n o . 

Così il r i sca ldamento cos te rebbe per ma-
la to circa dieci lire al g iorno . (Commenti). 

Secondo i miei cont i , co s t ava 6.50, ed 
era già u n a cifra spaven tosa , perchè con 
6.50 si ha alloggio e pensione comple ta in 
u n a b u o n a pens ione d,i R o m a . (Commenti). 
Invece , secondo le c i f re de l l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o , per il solo r iscalda-
m e n t o si p a g a n o dieci l ire al giorno per 
a m m a l a t o , q u a n t o bas t a cioè per avere u n a 
pens ione nei g r and i a lberghi . . . 

R O S A D I , sottosegretario di Stato yer l'i-
struzione pubblica. I l Ministero paga t r e -
cen tomi la l ire ; l ' ospedale corr i sponde in 
r ag ione di cen tosessan tami la lire, che non 
sono r i t e n u t e Sufficienti . . . 

M A R C H E S A N O . Allora la cifra esa t ta 
è quella che avevo d a t o io. Ma si t r a t t a 
sempre di u n a spesa enorme. È vero che 
c'è il compenso che con ques t a spesa non 
si ha nè il r i sca ldamento , nè l ' a c q u a calda , 
q u a n d o occorre pel f u n z i o n a m e n t o delle 
cl iniche. . 

Tutto, ciò si r i levò sin dal maggio 1904, 
q u a n d o si v ide come era congegnato que -
sto s is tema di r i sca ldamento . 

P e n s a t e che a mezzo ch i lomet ro circa 
di d i s t anza da l p u n t o dove deve comin-
ciare il r i sca ldamento vi è un i m p i a n t o 
cen t ra l e con numerose ca lda ie , vi è poi 
mezzo chi lometro di tub i che p o r t a n o al 
cent ro da cui si d i r ama il calore per a l t r i 
o t t o c e n t o c i n q u a n t a me t r i ; poi vi sono le 
d i ramazion i ; e il v a p o r e caldo, q u a n d o ar -
r iva , non r iscalda l ' amb ien te , m a va negli 
i r r a d i a t o r i che debbono r isca ldare l ' a r ia . 
I n s o m m a si è app l i ca t a la legge del mas-
simo sforzo per o t t e n e r e il minimo ef fe t to 
con la maggiore spesa. (Commenti). 

Da p a r t e sua il Governo, nominando una 
Commissione, ha app l i ca to la stessa legge, 
per o t t e n e r e il minimo effe t to con la mas-
sima f a t i c a . 

Si è d e t t o che si sono ch i ama te le p e r -
sone più c o m p e t e n t i a f a r p a r t e di questa 
Commissione : mi meravig l io che non si sia 
ch iama to anche colui che a t t e n d e al riscal-
d a m e n t o della Camera che dà t a n t o buona 
p r o v a del la sua capac i tà (Si ride). 

L a Commissione cominciò col d ichiarare 
di avere bisogno di f a r e lunghissimi s tudi , 
ma l ' onorevo le Daneo , minis t ro di a l lora, 
disse che gli s embrava che non occorressero. 
L a Commissione al lora si dimise ; ma, pas-
sato l 'onorevole Daneo al Minis tero delle 
finanze, la Commissione r i t i rò le dimissioni 
e t o r n ò a s tud ia re . E d ora p ropone di la-
sciare le cose come sono. (Commenti). 

Voci. Come si fa'? 
M A R C H E S A N O . Q u a n d o u n a cosa n o n 

va , si cambia . Quell ' accenno alla clinica 
oculistica f a t t o da l l 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o può suggerire la r i sposta . 
Con un piccolo sistema di r i sca ldamento 
per t e rmos i fone , come in t u t t e le case di 
R o m a , si v e r r e b b e a spendere circa il 25 per 
cento di quello che cos ta il s is tema -at-
tua le e si o t t e r r e b b e r o buon i r i su l t a t i . 

Yi fu rono però delle opposizioni, cui si 
aggiunge ora quella del la Commissione no-
m i n a t a : Come? si debbono r i sparmiare i t r e 
qua r t i di spesa? vo le te c o m p r a r e t r e q u a r t i 
di c a rbone di meno? Ma così si rov ina il 
commercio ! E t u t t i quell i che scaricano, 
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che t r a s p o r t a n o , che vendono il ca rbone 1 
E t u t t i gli in te rmedia r i , ed i sensali? (Com-
menti). Vole te rov inare t u t t a questa b r a v a 
gente in un m o m e n t o cosi triste"? Lasciamo 
il r i sca ldamento cent ra le , e s tudieremo di 
aggiungere delle a l t re cabine, insomma di 
spendere un poco di più ! 

Questo vuol f a re la Commissióne: spen-
der di più, p robab i lmen te per r iscaldare un 
po ' meno. 

Ma non c'è ragione che questo duri . 
Non occorre nominare una Commissione ; 
bas t a p r e n d e r e uno qua lunque dei t a n t i 
impiegat i , a cinque lire il giorno, degli uf-
fici di r i s ca ldamen to che sono a E o m a e 
dargl i l ' incarico di fa re l ' impian to del ter-
mosifone o di un a l t ro sistema qua lunque , 
e i n t a n t o m e t t e r e da p a r t e il sistema a t -
tua le . 

Certo è che con questo perde l ' e rar io , 
gli ammala t i sono t r a t t a t i male, e v ' è t a n t a 
d ispar i tà f r a un a m b i e n t e e l ' a l t ro che in 
a lcune cliniche si t engono chiusi gli appa -
recchi . La sifì lopatica prefer isce di aver 
p iu t to s to il f r e d d o eguale (Interruzione del 
sottosegretario di Stato per V istruzione) che 
il caldo a g rad ì different i . 

P E E S I D E N T E . Onorevo le 'Marchesano 
i c inque minu t i sono già passat i . 

M A E C H E S A N O . Poiché i c inque mi-
n u t i sono passat i , chiedo che non passi 
ques t ' a l t r a s tagione estiva, senza che sia 
modificato il sistema e ass icura to il riscal-
d a m e n t o alle cliniche di E o m a , senza che 
la spesa cessi di r iscaldare t u t t ' a l t r o che 
gli ammala t i e i f r e q u e n t a t o r i del Policli-
nico, ma invece t u t t i coloro che hanno un 
dito o u n braccio ne l l ' a f fa re del r iscalda-
mento . 

Si indaghi chi è che g u a d a g n a da quin-
dici ann i sopra questa enormi tà , che nes-
sun ministro della pubbl ica is t ruzione è 
s ta to capace di levar di mezzo. Se non si 
avvieranno, non studi , ma lavor i , t o rne rò 
sul l ' a rgomento . (Commenti). 

E O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Chiedo di pa r l a r e . 

P E E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
E O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-

struzione pubblica. Desidero di non omet-
t e re u n a pa ro la di replica. . . 

T E E V E S . C'è esuberanza di c a lo re ! 
E O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-

struzione pubblica. . . .No, r ispondo con mol ta 
f reddezza e per deplorare che dal l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e non mi sia s ta to da to un 
suggerimento che alla mia vo l ta avrei pas-

sato alla Commissione perchè fosse stu-
d ia to . 

Che deve fa re il Ministero dinanzi ad 
un p rob lema che pare modesto, ma che 
è i m p o n e n t e per l ' impor tanza finanziaria, 
quale è il r i sca ldamento del Policlinico "? 

L 'onorevole Marchesano dice : si chiami 
un impiega to a cinque lire il giorno ! Ma 
che male c'è se invece di uno che guadagna 
cinque lire se ne sono c h i a m a t i t r e che negua-
d a g n a n o dieci o quindici1? Egli dice anche: 
l 'un ica soluzione sa rebbe quel la di cambia r 
sistema. Ma i tecnici si son resi conto an-
che di ques to quesito e sono venu t i nello 
avviso che, d a t o l ' impian to già eseguito, 
la spesa di un impian to nuovo non sarebbe 
gius t i f ica ta . 

So l t an to la Commissione tecnica ha se-
gna la to finora che il r i sca ldamento del l ' a r ia 
ed il r i fo rn imento del l 'acqua impor t ano u n a 
spesa non giust if icata se i due servizi sono 
confusi in uno solo. 

Quindi la Commissione ha suggerito fi-
nora che il servizio de l l ' acqua ca lda sia 
separa to da quello del r i sca ldamento . 

Ma se la Commissione ad ogni modo 
ha d a t o male finora i suoi suggerimenti , ne 
diano l 'onorevole Marchesano e quelli che 
possono da rne meglio. Che deve fa re il Mi-
nis tero de l l ' i s t ruz ione? Chi ha da sugge-
r i re di meglio lo dica. 

Ci si r improve ra di aver cercato degli 
ingegner i ! Ma se ques t i hanno , secondo 
quello che si può presumere dal g rado e 
dall 'ufficio loro, u n a compe tenza speciale ! 

Uno è il Genti loni , che non è l ' a u t o r e 
del p a t t o , (Eh! eh!) ma il d i r e t to re del-
l 'Ufficio tecnico del Policlinico. Ci può es-
sere una persona che paia - non voglio 
dire che s ì a - p i ù c o m p e t e n t e di lui "? D 'a l -
t r onde , professori di r i s ca ldamen to nei no-
str i ruoli d ' insegnant i per ora non ce ne 
sono ! Un a l t ro è l ' ingegnere Narducc i , di-
r e t t o r e dei servizi di r i sca ldamento al P a -
lazzo di Giust izia. (Oh! oh!) 

C A V A G N A E I . Bas ta quello ! 
E O S A D I , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. L 'onorevo le Marche-
sano dice che ci voleva anche il d i re t to re 
del servizio di r i sca ldamento a Monteci to-
r io. Posso prendere a t t o del sugger imento , 
che è l 'unico che mi ha saputo dare . 

Creda l 'onorevole Marchesano, creda la 
Camera che il Ministero non cerca di me-
glio se non di f a r e economie ; se non avesse 
di per sè questi sen t iment i e desideri ci 
sarebbe il collega del tesoro che glieli ri-
corderebbe ad ogni momento , perchè il 
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Ministero dell'istruzione si dibatte in tal i 
strettezze che, come or ora dirò ad un altro 
interrogante, non sa come risolvere il pro-
blema della sua vita quotidiana. 

Se il collega Marchesano non lia da dare 
altri suggerimenti, per risolvere il problema, 
riconosca che noi l 'abbiamo dato a risol-
vere a persone che riteniamo competenti , 
e che nessuno, dati gli uffici che esse rico-
prono, può persuaderci che competenti non 
siano veramente. 

M A R C H E S A T O . Chiedo di parlare per 
fa t to personale. 

P R E S I D E N T E . Ma non c'è fa t to per-
sonale. 

M A R C H E S A T O . Indico il mio fat to 
personale. L 'onorevole Rosadi ha detto 
che non ho proposto nessun suggerimento. 
Non è esatto. I l mio suggerimento è que-
sto, di eliminare quello che è provato che 
va male. Anche se si è speso male per un 
impianto, non è questa una ragione di con-
t inuare a spendere male mezzo milione al-
l 'anno. Si faccia l 'esperimento d'un nuovo 
sistema, ma non si vada avant i nominando 
Commissioni. 

P R E S I D E N T E . Questo, veramente non 
era fat to personale. 

Segue l ' interrogazione de l l 'onorevole 
Congiu, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se e quali provvedimenti in-
tenda "adottare per rendere meno disagiate 
le comunicazioni postali t ra la Sardegna 
ed il continente ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per 
ì lavori pubblici. All 'onorevole Congiu non 
posso dire nulla di diverso di quanto ebbi 
l 'onore di dire all 'onorevole Pala nella se-
duta del 26 febbraio. Salvo la riduzione 
della velocità da 15 a 12 miglia, nulla si è 
innovato nei trasport i dalla Sardegna pel 
continente, trasporti che vengono eseguiti 
dai soliti piroscafi dello" S ta to , che non sono 
punto paragonabili a quelli delle ant iche 
società, per comodità, stabilità ed eleganza. 
L a riduzione della velocità è un provvedi-
mento imposto dalle condizioni eccezionali 
del nostro paese, specialmente perla necessa-
ria economia del carbone; ed è un provvedi-
mento d'ordine generale, che è stato adottato 
sia per le ferrovie, sia per le altre linee di na-
vigazione dello S t a t o e per le linee sov-
venzionate. Le difficoltà che consigliarono 
questo provvedimento non mi consentono 
di aderire alla r ichiesta esplicita dell'ono-

revole interrogante di accelerare il viag-
gio t ra la Sardegna e il continente. 

Del resto fo notare che l 'Amministra-
zione delle ferrovie ha fat to quanto poteva 
per migliorare il servizio viaggiatori tra 
Civitavecchia e R o m a , ed ha adottato dei 
provvedimenti per cui si anticipa dalle 
11.18 alle 9.15 la partenza da Civitavecchia 
del treno che coincide col piroscafo con la 
Sardegna, permettendo ai viaggiatori di 
arrivare a Roma due ore prima dell 'ora 
in cui arr ivavano. 

Analoga anticipazione è s ta ta anche di-
sposta nella partenza del treno che da 
Roma va a Civitavecchia per prendere la 
coincidenza del piroscafo. Inoltre , per as-
sicurare la detta coincidenza coi direttis-
simi dell 'Alta I ta l ia è stato accordato al 
piroscafo un ritardo nella partenza di 30 mi-
nuti e quindi l ' intervallo t ra l 'arrivo del 
treno e la partenza del piroscafo è di un'ora 
e 30 minuti. 

Queste, cose già dichiarai all 'onorevole 
Pala , che non si dichiarò sodisfatto, e tra-
mutò la sua interrogazione in interpellanza. 
Sono sicuro che la stessa sorte mi toccherà 
per questa interrogazione dell 'onorevole 
Congiu, ma nulla posso fare per evitarlo 
perchè, ripeto, si t r a t t a di provvedimenti 
generali che sono imposti da imperiose e non 
derogabili necessità. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Congiu ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CONGIU. L'onorevole sottosegretario 
di S ta to ai lavori pubblici già ben intende 
che non posso, non debbo dichiararmi 
sodisfatto della; sua risposta. E poiché 
dovrei intrat tenermi oltre il termine rego-
lamentare sull 'argomento e temo di essere ri-
chiamato all' ordine dall 'onorevole Presi-
dente, non voglio maggiormente tediare 
la Camera ; ma, dichiarandomi completa-
mente insodisfatto della risposta dell'ono-
revole sottosegreterio di S t a t o , mi riservo 
di t r a t t a r e più ampiamente la questione 
svolgendo un'interpellanza che ho già pre-
sentato. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Congiu, al ministro 
della pubblica istruzione, « per sapere se 
intenda mantenere la promessa del suo an-
tecessore, relativa alla riforma dei Con-
vitt i nazionali ». 

L'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere, 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per Vi-
struzione pubblica. I l Ministero della pub-
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blica istruzione, p i enamen te convinto che 
sia finalmente g iun to il t e m p o di miglio-
ra re le condizioni moral i e disciplinari dei 
Convi t t i nazionali , p e r f e t t a m e n t e convinto 
che convenga r ia lzarne il prestigio, anche 
per met te r l i in a rmonia cou lo spirito dei 
t emp i nuovi , ha p r epa ra to t u t t o uno stu-
dio necessario per p ropor re al P a r l a m e n t o 
le r i fo rme che debbono condurre a questo 
migl ioramento . Non manca che una sola 
cosa: i qua t t r in i . {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Congiu ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

C O N G I U . Del l 'u l t ima osservazione del-
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , com-
prende la Camera che non posso d i ch ia ra rmi 
sodisfa t to , perchè la risoluzione del pro-
blema pa rmi che si possa o t t ene re anche 
senza ul ter ior i aggrav i al bilancio dello 
S t a t o . (Interruzione dell' onorevole sottosegre-
tario eli Stato per l'istruzione pubblica). 

Mi p e r m e t t a , onorevole Eosad i , non ri-
p roduca il gesto di coloro che cambiano 
opinione q u a n d o salgono al banco del Go-
verno . 

E O S A D I , sottosegretario eli Stato per l'i-
struzione pubblica. Non sono io che cambio 
d 'opinione; è il ministro del tesoro ! {Si 
ride). I 

CONGIU. Mi p e r m e t t a , ella, che fu au-
torevole membro della Commissione per la 
r i fo rma della scuola media , r icorderà che, 
in seno della Commissione, di questa que-
st ione si parlò, e la pr ima obiezione che si 
presentò, f u prec isamente quella del pro-
b lema finanziario. E d ella r icorderà bene 
come anche gli a l t r i colleghi della Com-
missione, p r eoccupa t i delle difficoltà finan-
ziarie, osservarono che il p roblema non era 
poi insolubile, nel senso che si p o t e v a be-
nissimo compilare un p roge t to per mezzo 
del quale, jsenza ul ter ior i aggravi del bi-
lancio, si po t eva dare a quest i i s t i tu t i , sia 
dal la to economico che dal l a to morale, la 
des idera ta consistenza. 

Ora io credo che al Ministero del l ' i s t ru-
zione pubbl ica ci siano gli e lementi per 
compi lare un disegno di legge. La stessa 
Associazione dei conv i t to r i nazionali ha 
p resen ta to un proge t to , secondo il quale 
la finanza dello S t a t o non, soppor te rebbe 
aggravio veruno . Onorevole sot tosegretar io, 
s tudi , colt ivi , migliori, se crede, quella pro-
posta , e venga presto alla Camera con un 
disegno di legge, non con queste parole, le 
quali mi f anno l 'effet to del l 'erba t ras tu l la . 

E O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. E r b a a m a r a , non erba 
t ras tu l la ! 

C O N G I U . È necessario p rovvedere . Si 
t r a t t a d 'un personale il quale più di qua -
lunque a l t ro mer i t a coùsiderazione, perchè 
ad esso sono aff idate le sorti e l ' avven i re 
dei nostr i figliuoli. Ora q u a n d o la quest ione 
si può risolvere senza aggrava re il bilancio 
dello S ta to , credo che il Ministero non 
possa r i f iutarsi di far lo . 

E mi auguro che l 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to , il quale, quando faceva pa r t e 
della Commissione, è s ta to così en tus ias ta 
di questa r i forma, voglia de te rminare le 
superiori sfere del Ministero a presentare 
il disegno di legge; e dico de te rminare le 
superiori sfere, non per fa re u n a f rase , ma 
per indicare un f a t t o , perchè so che al suo 
Ministero c'è qua lcheduno che osteggia 
questa r i fo rma . 

Vinca egli le r i l u t t anze della burocrazia; 
sappia opporsi a coloro che vogliono im-
porsi al Ministero e p roponga la r i forma 
alla Camera . {Bene! Bravo!) 

P E E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Marazzi, al ministro della 
g u e r r a « per conoscere a qua l p u n t o t ro-
vasi la gestazione del p roge t to di legge con-
c e r n e n t e i sottufficiali dell 'esercito, pro-
messo dal Governo nella sedu ta del 2 giu-
gno testé decorso ». 

Ma, non essendo p resen te l 'onorevole 
Marazzi , questa in ter rogazione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue quella del l 'onorevole Lombardi , 
a l minis t ro del tesoro, « per sapere se non 
sia u r g e n t e presentare un disegno di legge 
col qua le si riconosca l 'obbligo dello S t a t o 
di corr ispondere ai vecchi pensionat i di 
S t a t o la pensione nel l 'equa e sufficiente mi-
sura che lo S ta to stesso con l e sue leggi ha 
d e t e r m i n a t o in r a p p o r t o al l 'odierno costo 
di v i ta ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to per 
il tesoro ha faco l tà di r ispondere . 

DA COMO, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. L 'onorevole L o m b a r d i risolleva una 
quest ione che già ha a v u t o alla Camera 
un ampio e completo svolgimento, ed è 
s t a t a t r a t t a t a sot to l ' a spe t to giuridico (se 
doveva cioè considerarsi sciolto, con il 
col locamento a riposo, il r a p p o r t o f ra lo 
S t a t o e gli ex-funzionari) e sot to l ' a spe t to 
finanziario. 

I l ministro del tesoro di allora (erano 
t e m p i più felici poiché si risale al febbraio del 
1911) r i spondeva che non era a s so lu tamente 
possibile pensare ad u n a simile r i f o r m a ; 
ora che cosa posso dire io in un momento 
come questo H 
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L'onorevole L o m b a r d i mi domanda se 
n o n sia u r g e n t e p r e sen t a r e nn disegno di 
legge ; ma io debbo, e mio ma lg rado , ri-
spondergl i che non è a s so lu t amen te possi-
bile fa re ciò, non o s t an t e t u t t o il buon 
volere del Governo, non o s t an t e t u t t i i 
r iguardi d o v u t i a f unz iona r i che diedero 
allo S t a t o opera benemer i t a e degna . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole L o m b a r d i 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

L O M B A R D I . I n sostanza la r isposta 
u n i f o r m e m e n t e dolorosa e s con fo r t an t e si 
r iassume nella mancanza di q u a t t r i n i . 

Già ques ta r isposta era s t a t a d a t a dal-
l ' onorevole Tedesco, minis t ro del tesoro, 
fin dal 1911 al l 'onorevole Astengo, il qua le 
aveva sp lend idamente t r a t t a t a la quest ione 
da l p u n t o di v is ta polit ico, morale e finan-
ziario. 

E ico rdo che a l lora l 'onorevole Daneo 
a v e v a propos to un ord ine del g iorno che, 
per ragioni di r ego lamento , non si po tè 
v o t a r e e che l 'onorevole ministro, t r a l 'ila-
r i t à della Camera , giacché e v i d e n t e m e n t e 
n o n dava a lcun af f idamento , ebbe ad affer-
mare che av rebbe s tud ia to . 

Sapevo benissimo che p re sen t ando que-
sta in ter rogazione la r isposta sarebbe s t a t a 
iden t ica ; però mol te vol te le in te r rogaz ion i 
sono come la goccia m o n o t o n a ed e t e r n a 
che riesce a scavare la p i e t r a . Ma mi sono 
sbagl ia to : la p i e t r a non è che il g ran i t i co 
blocco de l l 'Amminis t raz ione del tesoro, e 
n o n si riesce a scavar la . Almeno avrei de-
s iderato sapere se quello che al lora si era 
promesso, lo s tudio amoroso e p ro fondo 
della complessa quest ione, si sia a lmeno 
iniziato. 

E che s'è f a t t o della p ropos ta di legge, 
che p o r t a v a la firma del l 'onorevole T u r a t i 
e di a l t r i , la quale , pure incomple ta e non 
r isòlvente il p rob lema , r i g u a r d a v a i più 
umil i pensionat i , cioè quei pover i l avora-
t o r i dello S t a t o , che nella i n f e rmi t à e nella 
vecchiaia, col misero assegno che r icevono, 
non a v e v a n o e non hanno i sufficienti mezzi 
per v ivere ! 

I l p rob lema non è solo d ' equ i t à e di giusti-
zia; ma di vera , di nobile pol i t ica sociale. 
E in quest i giorni, nei qual i t u t t e le an ime 
debbono insieme cementars i per la gran-
dezza della p a t r i a , avre i f o r t e m e n t e desi-
de r a to che l ' a f f idamento da p a r t e del Go-
verno fosse, non a l t ro , venu to sollecito ed 
a f fe t tuoso . I l dovere per la pa t r i a si compie, 
è vero, senza esi tazione, anche col sacri-
fizio della v i t a ; ed è civile p r e t e n d e r e da 
t u t t i i l a v o r a t o r i dello S t a t o l ' ades ione mi-

gliore e t enace , e il concorso più v ivo e 
operoso, in ce r t e t r ag i che ore della storia; 
ma forse si compie meglio il propr io dovere 
e si va più sicuri incont ro alla mor te , se si 
ha la sicurezza che lo S t a t o è p ron to a 
compiere, con pensioni a d e g u a t e e suffi-
c ient i alla v i ta , il propr io dovere verso 
quelli che r e s t a n o . 

So che il m o m e n t o è crit ico, so t to l 'a-
spe t to finanziario ; ma per le ragioni già 
de t t e non posso d ich ia ra rmi sodisfa t to della 
parola , per nul la rass icurante , del l 'onore-
vole so t tosegre tar io di S t a t o . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Cavagnar i al ministro del-
l ' i n te rno , « p e r sapere se il Governo in tenda 
di ra f forzare il servizio di pubbl ica sicu-
rezza in quel di Rapa l lo , specia lmente in 
v is ta delle a u m e n t a t e audac ie che accre-
scono per opera dei soliti ignoti il pa t r imo-
nio della res furtiva, anche secondo un lode-
vole conce t to che avea p r ima d 'ora appro-
da to al Ministero ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n t e rno ha f aco l t à di r i spondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Spero che l 'onorevole Cavagnar i que-
s ta vo l ta si d ichiarerà , non sodis fa t to , ma 
sodisfat t iss imo della r isposta del Governo, 
il quale si è conv in to che in quel di Rapal lo 
bisogna rea lmen te por re un t e r m i n e a l l ' au-
m e n t o del pa t r imonio della res furtiva. (Si 
ride). 

E se ne è t a l m e n t e convin to che, non 
a v e n d o per il momen to a l t r i mezzi di di-
spor re di personale (perchè l 'onorevole Ca-
v a g n a r i sa come p u r t r o p p o non in t u t t i i 
momen t i il personale è così numeroso come 
si vor rebbe) il so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n t e rno ha t o l t o un delegato al propr io 
paese per manda r lo a quello del l 'onorevole 
Cavagnar i . E ciò, non so l tan to per usare 
cortesia a l l 'onorevole Cavagnar i , ma perchè 
e f f e t t i vamen te le condizioni della pubb l ica 
sicurezza in quel di Rapa l lo r ich iedevano 
la presenza di un delegato di pubbl ica si-
curezza che in a l t re regioni non era neces-
sario. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cavagnar i 
ha facol tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

C A V A G N A R I . Sono v e r a m e n t e sodi-
s fa t to {Oh! ooh!) del p rovved imen to preso 
dal Governo , e r ingrazio l ' onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per l ' i n t e r n o , che con 
una così cortese comunicaz ione dà mot ivo 
alla mia sodisfazione. 

Quan to alla deficienza del personale, io, 
se me lo consente , pu r m a n t e n e n d o la mia 
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sodisfazione, l 'onorevole sottosegretario di 
Stato, vorrei fare una osservazione. 

È vero che in certi posti il personale di 
pubblica sicurezza è deficiente, ma in que-
sti giorni io ho letto una notizia, che non 
avrei r iportato qui alla Camera, se non 
avesse in cauda, dirò così, quella specie di 
autentic i tà che dimostra un po ' anche il 
concorso del Governo, col nome ben noto 
ài Stefani. Mi pare che la Stefani rappre-
senti quasi un ufficio che ha certi rapporti 
di comunicazione col Governo. 

Ora ecco che cosa dice la Stefani. L a 
cosa è veramente dolorosa, ma con certe 
pubblicazioni, se non fosse proprio sover-
chiamente doloroso, minaccierebbe di far 
degenerare questo dolore in una specie di 
caso ameno. Però io mantengo il mio do-
lore, e lascio l 'amenità. « Subito dopo la 
prima notizia del gravissimo fatto (si parla 
dell 'eccidio di Cocullo, vicino ad A v e z -
zano) sono partit i per A v e z z a n o con camion 
militare l ' i spettore generale, un segretario, 
e un rinforzo di vent i carabinieri. Stasera 
poi è partito un treno speciale con truppa, 
che si reca a Cocullo per ridurre all' im-
potenza quel povero disgraziato, il quale 
era trasceso a questi eccessi ». 

Ora questa è una cosa che mi ha im-
pensierito. Io non voglio ricordare un aned-
doto, che mi r ichiamerebbe alla sponda 
della F iumana Bella là nelle vicinanze di 
Chiavari , di un antico amministratore co-
munale, il quale, dovendo provvedere di 
paglia certa truppa di passaggio, la richiese 
a un contadino, il cui rifiuto lo spinse a 
scrivere così al capitano dei bersaglieri, che 
era là di passaggio colla truppa: « signor 
capitano, la prego di mandarmi una com-
pagnia di bersaglieri, perchè si t r a t t a di 
prendere un pagliaio ». (Si ride). 

Io non volevo ricordare questo aneddoto. 
Ma, certo, mandare anche un treno espresso 
con t ruppa e v e n t i carabinieri mi pare 
t roppo. Mi pare che ve ne ssa abbastanza, 
non solo, ma anche un po' troppo di questo 
servizio di pubblica sicurezza. E , per quella 
specie di perequazione che pur ci dovrebbe 
governare, e spero ci governi , io pregherei 
che si distaccasse qualcuno di là dove il 
servizio abbonda per mandarlo là dove 
manca. 

D e t t o ciò, ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di Stato e mantengo completa la 
mia sodisfazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole De Felice-Giuffrida, al mi-
nistro delle finanze, « per sapere se e come 

intenda provvedere a migliorare la sorte 
dei commessi demaniali dei piccoli centri ». 

Ma, non essendo presente l 'onorevole 
De Fel ice-Giuffrida, questa interrogazione 
s ' i n t e n d e rit irata. 

Così pure s' intende ritirata quella suc-
cessiva dello stesso onorevole De Fel ice-
Giuffrida al ministro dell' istruzione pub-
blica, « per sapere come e quando intenda 
disciplinare con appositi regolamenti di 
servizio il lavoro e le attr ibuzioni dei su-
balterni delle Università, assicurando an-
che ad essi la parte dovuta per legge nella 
ripartizione dei maggiori provent i delle 
tasse ». 

Segue l ' in terrogaz ione dell' onorevole 
Sighieri al ministro dell' interno, « intorno 
ai fatt i a v v e n u t i il 6 dicembre corrente in 
Bientina, al seguito di una dimostrazione 
causata dalla mancanza di lavoro ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di rispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Il 6 dicembre scorso in Bientina ebbe 
luogo una dimostrazione da parte di c i fca 
duecento cittadini di Bientina per lamen-
tare la disoccupazione. 

Ma io debbo dire al l 'onorevole Sighieri, 
dopo avere esaminato come sono passate le 
cose, che quella dimostrazione scoppiò al-
t re t tanto improvvisa quanto inopportuna, 
proprio nel momento in cui si t r a t t a v a e 
si s tava raggiungendo un accordo tra il 
sindaco e una cooperat iva di braccianti , 
per dare lavoro a quella gente. 

Purtroppo questa dimostrazione, un po' 
anarchica nei suoi scopi e nel modo come 
si era impiantata , trascese... 

D E L L O S B A E B A . Ma se a Bient ina 
sono clericali ! 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Io non ne so nulla. . A d ogni modo 
l 'anarchia non ha partit i . 

Certo avvenne la dimostrazione in un 
modo inatteso ed ingiustificato, appunto 
perchè si s tava concretando il modo di dare 
il lavoro che era atteso dai dimostranti . 

Purtroppo trascese a vie di fat to , con 
disordini e danni alle cose; tanto che la si 
dovette reprimere, e si dovet te venire, nei 
giorni seguenti, all 'arresto di parecchi che 
vi a v e v a n o preso parte. E mi auguro che 
un'a l tra vo l ta chi inscena simili dimostra-
zioni, pensi a farle, caso mai, in condizioni 
più opportune; tanto più che poi fu rico-
nosciuto che dalle autorità municipali e 
governat ive s'erano dati, almeno in parte, 
i lavori che erano reclamati dai dimostranti. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Sighieri ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

S I G H I E R I . E r a mia in tenzione di lasciar 
cadere ques ta in ter rogazione : perchè ormai 
sono passat i t r e mesi dai f a t t i che mi ave-
v a n o d e t e r m i n a t o a p r e sen t a r l a . Ma della 
r isposta d a t a m i da l l 'onorevole sottosegre-
gre ta r io di S t a t o non posso dichiararmi so-
d i s fa t to : perchè mi sembra che il Ministero 
de l l ' in te rno non sia s ta to e s a t t a m e n t e in-
f o r m a t o di come andarono le cose. 

Nella t o r n a t a dell '8 o del 10 d icembre 
scorso il p res idente del Consiglio p rospe t tò 
anch 'egl i questa quest ione; ma in modo di-
verso da quello dell' onorevole Oelesia, 
facendo r i tenere che la d imost raz ione di 
B ien t ina non fosse g rave come era s t a to 
de t t o dalla s t a m p a d ' I t a l i a . Ora dichiaro 
che, men t re il Governo aveva posto ogni cura 
p e r p o r t a r e un sollievo a quella popolazione, 
dando le lavoro, viceversa il sindaco non se 
ne curò a f f a t t o . La popolazione di Bien t ina , 
che ha sempre soppor t a to con rassegnazione 
gli s t razi della miseria, s 'era r ivo l ta al sin-
daco, perchè, il municipio, che da dodici 
a n n i non f aceva eseguire lo spurgo delle 
fogne del paese, volesse concedere, in un 
momento di disoccupazione che affl iggeva 
la popolazione, questo lavoro. I l s indaco 
fece u n a offer ta che dai d imos t ran t i f u 
r i t e n u t a a f f ama to r i a . Da p a r t e sua egli 
diceva che era giusta . P a t t o è che quella 
popolazione, sebbene a f f l i t t a dal la miseria, 
non po tè a c c e t t a r e quella of fer ta . 

T u t t a v i a la quest ione t r a il sindaco e i 
d i m o s t r a n t i sarebbe g iunta forse ad appia-
narsi , se non fosse i n t e r v e n u t o il maresciallo 
dei carabinier i , il quale, nel comune di Bien-
t i na ed in quello di Calcinaia, più che a t t en -
de re al servizio di polizia, f aceva il pol i t i -
can te . Egl i s'accinse, con t r e soli carabi-
nieri, a dar l 'assal to ad una band ie ra na-
zionale che i d imos t r an t i po r t avano ; e se 
n o n avvennero f a t t i gravi , si deve propr io 
al buon senso della folla, che a l t ro non do-
m a n d a v a se non del lavoro . 

Ora vorre i che il Ministero de l l ' in terno 
prendesse p rovved imen t i verso quei sindaci 
che, invest i t i delle funz ioni di ufficiale di 
pubbl ica sicurezza, se ne valgono per soddi-
sfare a mire par t ig iane . Qnesto è s ta to lo 
scopo della mia in ter rogazione , esono sicuro 
che l 'onorevole sot tosegretar io , in fo rmatos i 
meglio di come p rocede t t e ro le cose, vor rà 
p rovvedere perchè f a t t i simili non si r inno-
vino, per opera di s indaci i quali , invece di 
fa re i de legat i di -pubblica sicurezza, do-
vrebbero f a r e un a l t ro mest iere; e se poi 

volessero f a re i de legat i , dovrebbero la-
sciare l 'ufficio di sindaco per ingaggiarsi 
nei q u a d r i della pubbl ica sicurezza. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Federzoni , al ministro del -
l ' in te rno , « per sapere come egli apprezzi 
i cr i ter i a cui si inspira l ' a u t o r i t à poli t ica 
di Pi renze, la quale, men t r e impedisce e 
repr ime s i s t emat icamente con odiosa gret-
tezza ogni man i fes taz ione pa t r i o t t i c a , lascia 
da t e m p o la c i t tà in piena balìa della 
t e p p a ». 

L 'onorevole sot tosegretar io per l ' i n te rno 
ha faco l tà di r i spondere a ques ta in ter ro-
gazione. 

CELESI-A, sottosegretario di Stato per 
V interno. Debbo dire al l 'onorevole Feder -
zoni che al Ministero non consta a f f a t to 
che l ' au to r i t à poli t ica di P i renze abb ia 
p rocedu to coi cr i ter i accenna t i nel t es to 
della sua in ter rogazione. L ' a u t o r i t à poli-
t ica riferisce al Ministero, e noi non ab-
biamo ragione di non crederle , che essa 
permise, t u t t e le vol te , che ne f u il caso, 
pubbl iche mani fes taz ioni con larghezza e 
l iberal i tà di criteri , come noi desideriamo 
che avvenga . 

Se a l t r imen t i fosse il Ministero r ichia-
merebbe al dover suo l ' a u t o r i t à poli t ica di 
P i renze . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Federzon i 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

F E D E R Z O N I . Sono sp iacen te di non 
p o t e r consent i re ne l l ' app rezzamen to , che 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o ha da to , 
de l l 'opera de l l ' au to r i t à pol i t ica di F i renze . 
Vi è t u t t a una serie di f a t t i , i qua l i di-
mos t rano eome ta le app rezzamen to non 
r isponda asso lu tamente alla r e a l t à . È inu-
tile r isalire a l l ' az ione insuff ic iente ed im-
p r u d e n t e sp iegata da l l ' au to r i t à pol i t ica di 
F i renze in occasione dei deplora t i f a t t i del 
giugno scorso. 

Ma, senza a n d a r t a n t o lon tano , anche 
episodi più recenti d imos t r ano eome il bia-
simo, che mi sono permesso di esprimere 
nella mia in te r rogaz ione , scaturisca dal-
l ' e same obie t t ivo della c o n d o t t a del l 'au-
t o r i t à stessa. 

Bas te rebbe r i cordare , per esempio, l ' in-
crescioso incidente di San F red iano , quan-
do u n a squad ra di g iovinet t i del liceo 
D a n t e di F i renze , m e n t r e compieva una 
delle passeggiate r ego lamen ta r i nel forese, 
fu assal i ta da u n a t u r b a di t epp i s t i di quel 
quar t i e re e lascia ta dalla forza pubbl ica 
alla mercè di u n a vera caccia al l 'uomo per 
p a r t e di quei ma lv iven t i , che fer i rono pa-
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reechi giovinetti e ne malmenarono mol-
tissimi. 

Basterebbe ricordare che in occasione del 
genetliaco di Sua Maestà il Re, in Firenze, 
con lo specioso pretesto di evitare reazioni 
dei partiti sovversivi, si proibì nei caffè e 
nei teatri il suono della marcia reale. I l d i -
vieto fu smentito, lo so, dal l 'autorità po-
litica per mezzo dei suoi giornali ufficiosi di 
Firenze; ma è risultato in modo pacifico, 
è stato definitivamente acquisito nello svol-
gimento di un recente processo, di un pro-
cesso in cui era implicato il capitano dei 
carabinieri Poggi, che fu assodato aver 
emanato l ' incredibile proibizione per ordine 
del prefetto. 

A l t r i episodi potrei citare e vorrei ci-
tare, se non temessi di superare il limite 
regolamentare dei cinque minuti. Ma non 
voglio omettere quest'altro episodio carat-
teristico : di un giovine, Paolo Falorsi, che, 
essendosi presentato alla prescritta visita 
medica per la leva, ed essendo stato rico-
nosciuto da alcuni giovani sovversivi, che 
ivi si t rovavano per l 'adempimento dello 
stesso dovere, come ardente fautore del-
l ' intervento dell 'Italia nel conflitto euro-
peo, fu insultato, assalito, ferito, e abban-
donato all 'aggressione della loro brutale e 
spavalda vigliaccheria, senza trovare che 
una tardiva difesa nella forza pubblica che 
pur si sarebbe dovuta trovare presente. La 
conclusione è questa: che da una parte la 
debolezza, s istematicamente manifestata 
dal l 'autorità verso i teppisti dei bassifondi 
politici e sociali fiorentini, e dall 'altra la 
severità eccessiva, ch'essa ha esplicata verso 
i buoni cittadini, ogni qualvolta essi hanno 
dato manifestazioni del loro patriottismo, 
(anche da ultimo, durante una dimostra-
zione patriottica^ l ' avvocato Eotigl iano, 
l'illustre scultore Romanell i ed altri stima-
bili cittadini sono stati arrestati solo per 
aver g r i d a t o : « V i v a l ' I ta l ia ! ») hanno por-
tato ad un profondo disorientamento dello 
spirito pubblico in Firenze, la quale è pure 
una delle c i t tà più colte e patriottiche di 
Ital ia. Tale disorientamento, e unicamente 
esso, spiega come sia potuto avvenire, per 
esempio, che un antico e autorevole gior-
nale quotidiano, il quale vanta una tradi-
zione nobilissima di alte benemerenze na-
zionali, abbia potuto essere notoriamente 
per molto tempo diretto, di fat to , dal con-
sole di Germania in Firenze.. . {Bravo!) ... e 
come un generale dell 'esercito, comandante 
fino a poco fa del corpo d 'armata, non ap-
pena collocato in posizione ausiliaria, ab-

bia dato la sua pubblica adesione ad uno 
di quei Comitat i neutralisti, che sotto lo 
specioso- pretesto di difendere non so quali 
interessi integrali della patria, in realtà 
propugnano una vile r inunzia del l ' I tal ia 
alle sue più sacrosante rivendicazioni. ( Ap-
provazioni). 

L a responsabilità massima di t u t t o que-
sto non può non essere f a t t a risalire all 'au-
tor i tà politica, perchè è vero, onorevoli 
colleghi, che l 'autorità politica deve essere 
tutrice rigorosa della legge, disciplinatrice 
ferma e severa dell 'ordine pubblico e della 
libertà di t u t t i ; ma essa incorre in colpa 
gravissima se, mentre si mostra incapace 
di impedire il ripetersi di a t t i delittuosi 
per parte dei nemici dello S t a t o e del Co-
dice penale, esercita la sua stolta violenza 
repressiva contro le manifestazioni dei più 
sacri e generosi sentimenti per parte dei 
cittadini migliori! (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cavagnari , al ministro della 
guerra, « per sapere se sia vero che le con-
dizioni igieniche dell'ospedale militare alla 
Chiappella e della caserma di San Benigno 
nella metropoli ligure siano deplorevoli per 
i casi di tifo che v i serpeggiano, talché già 
si ebbero parecchi decessi, ed uno dei mi-
liti, trasferito a Venezia col germe nell'or-
ganismo, abbia in -breve tempo, dopo il 
suo arrivo alla nuova destinazione, pa-
gato per il tifo l 'ult imo suo tributo soc-
combendo ». 

C A V A G N A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A Y A G N A R I . Dichiaro di ritirare la 

mia interrogazione, r iservandomi di tor-
nare su questa questione in sede di bi-
lancio. 

Ma, poiché l ' interrogazione mi richiama 
col pensiero a Genova, colgo l'occasione 
per associarmi ai vot i di augurio che ieri 
il nostro illustre Presidente ed il Governo, 
rappresentato dall'illustre sottosegretario 
d i s t a t o per l ' interno, fecero per una pros-
sima compieta guarigione del nostro col-
lega onorevole generale Masi. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-, 
terno. A nome del Governo mi associo a 
questo augurio. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Lombardi , al ministro del-
l ' istruzione pubblica, « se non creda giusto 
provvedere a che siano assunti come straor-
dinari, pur non avendo insegnato come 
supplenti in scuole governative, coloro che 
furono dichiarati eleggibili ed idonei, e 
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alla pubblicazione del l 'at tuale legge sulle 
scuole medie, insegnavano e continuano 
ancora ad insegnare in scuole pareggiate ».. 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la pubblica istruzione ha facol tà di rispon-
dere. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. Contro la richiesta del-
l 'onorevole collega Lombardi, che potrebbe 
magari essere giusta ed equa in sè, sta la 
lettera precisa della legge, che all' artico-
lo 47 dispone che perla nomina dei supplenti 
idonei nei concorsi sia osservata questa 
condizione., t ra le al tre , che, ove non ap-
partengano al personale di ruolo, abbiano 
prestato lodevole servizio come supplenti 
almeno per due anni nelle scuole medie o 
normali governative. 

Ora per la nostra giurisprudenza, che è 
femmina, e perciò volubile, (Oh ! oh ! — Ila-
rità) per la giurisprudenza le scuole pa-
reggiate non sono da considerarsi governa-
t ive. Per un calcolo aritmetico due quan-
t i tà uguali ad un' a l tra sono uguali t ra 
loro ; per quella giurisprudenza, una scuola 
pareggiata non è una scuola governativa, 
talché l 'articolo 47 si oppone al pio deside-
rio del collega Lombardi . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lombardi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L O M B A R D I . Se fosse stato sanzionato 
in legge il mio desiderio, non avrei certa-
mente presentato la mia interrogazione. 
L 'ho invece presentata, perchè, se il Ministero 
ritiene giusto, così come ha dichiarato, il 
fondamento di essa, un provvedimento a-
vrebbe già dovuto emettere; tanto più se 
la giurisprudenza ha ritenuto c h e l e scuole 
pareggiate non siano da considerarsi come 
scuole governative. 

S ' impone adunque un emendamento, o 
la presentazione d'un disegno di legge, che 
determini il concetto, nel quale pare con-
senta il Governo. 

Non voglio dire le ragioni, per le quali, 
con vertiginosa rapidità, fu approvato l 'ar-
ticolo 47 della legge 16 luglio 1914, sulle 
scuole mèdie, tecniche e normali : si aveva 
f re t ta , giustamente, e bisognava approvare 
e finirla ormai. 

Ma l 'articolo 47 non è in vero la per-
fezione : non considera t u t t e le . categorie 
d'insegnanti , e sanziona evidenti, gravi, 
inique ingiustizie. 

P e r esso gli ex incaricat i , che abbiano 
insegnato per due anni X'rirna o dopo della 
legge del 1906, e gli eleggibili od idonei 
che abbiano insegnato per due anni prima 

dell 'attuale legge nelle scuole governative, 
sono assunti come straordinari. Eppure 
molti di questi, e sono a centinaia, furono 
nominati supplenti nelle dette scuole, senza 
titoli , senza concorsi ; non sono cioè legal-
mente eleggibili od idonei. 

Molti professori delle scuole pareggiate 
invece vinsero in concorsi, furono dichia-
rat i eleggibili ed idonei, e, soltanto perchè 
hanno insegnato qualche anno in qualità 
di supplenti nelle scuole governative, o 
credettero, quando la supplenza non of-
fr iva nessuna garanzia, di concorrere al-
l ' insegnamento in scuole pareggiate, e v'in-
segnano ora e da molti anni con lode e 
zelo, solo per questo debbono essere in con-
dizione giuridica svantaggiosa di fronte ad 
insegnanti, che non hanno titoli e non erano 
stat i dichiarati idonei! 

Perchè non si presenta un disegno di 
legge, se il Ministero dell'istruzione pub-
blica ritiene giusta la mia richiesta? 

Ho fiducia che questo avvenga al più 
presto per vivo senso di equità e di giu-
stizia; se non sarà fa t to , sentirò il dovere 
di presentare relat iva proposta di legge, 
fiducioso che la Camera vorrà votar la . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Zegrett i , Baccel l i Alfredo, 
Carboni, Canevari, Picciril l i , Veroni, Yenzi, 
Guglielmi, Yalenzani, ai ministri di agri-
coltura, industria p commercio e dell'in-
terno, « per conoscere se intendano pre-
sentare il tanto atteso disegno di legge 
per risolvere la questione degli usi civici, 
evitando così sistematiche agitazioni, con 
grave turbamento di tu t te le classi sociali ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha 
facoltà di rispondere. 

C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Molto 
giustamente gli onorevoli interroganti os-
servano che la mancata soluzione della 
questione degli usi civici è causa di con-
tinue agitazioni. E d io non posso che as-
sociarmi vivamente al loro desiderio che 
vengano rimosse t u t t e le cause di malcon-
tento e di agitazione nella provincia di 
R o m a . 

Però, come gli onorevoli interroganti 
sanno, il problema è allo studio; se altre e 
più gravi cure hanno impedito che esso 
fosse già risoluto in via legislativa, t u t t a -
via possono esser certi che, essendo com-
preso il disegno di legge che essi invocano, 
nel programma di Governo esposto dal-
l 'onorevole Presidente del Consiglio, il Mi-
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nistero non si disinteressa del i ' importante 
questione, che gli sta molto a cuore. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Zegret t i 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

Z E G R E T T I . Eingrazio sinceramente 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
cortese risposta e per i buoni affidamenti 
dat i per la soluzione di questo grave e dif-
ficile problema. 

Il f a t to che la mia interrogazione ha la 
firma di quasi t u t t i i deputa t i del Lazio 
dimostra al Governo quanto viva sia l 'a t-
tesa per la soluzione della questione. 

Spero che a queste nuove promesse del 
Governo seguano presto i fa t t i , e che la 
calma e la pace feconda degli animi pos-
sano tornare presto a regnare nelle nostre 
contrade. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le 
interrogazioni inscritte nell 'ordine del giorno 
di oggi. 

Svolgimento di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge 
del deputa to Sipari per l 'aggregazione al 
mandamento di Atina del comune di San 
Biagio Saracinesco. 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
VALENZANI, segretario, legge: (Vedi 

tornata del 25 febbraio 1915). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sipari ha 

facoltà di svolgere la sua proposta di legge. 
S I P A R I . Onorevoli colleghi ! Il comune 

di San Biagio Saracinesco, benché non disti 
che soli 13 chilometri da Atina, capoluogo 
di mandamento , fa par te a t tua lmente della 
circoscrizione mandamenta le di Cervaro, 
distante ben 45 chilometri dalla propria 
sede. 

Gravissimo è il disagio materiale ed eco-
nomico che da tale strana situazione deriva 
ai comunisti di San Biagio, costretti , per 
le f requent i esigenze dell 'amministrazione 
della giustizia, a lunghe e dispendiose gite 
per recarsi, a t tor i o convenuti in giudizio, 
alla sede della pretura di Cervaro. Al di-
sagio dei privati fa riscontro il danno fi-
nanziario dello Sta to , il quale deve corri-
spondere non indifferenti indennità ai te-
stimoni, periti, ufficiali giudiziari, che si 
recano per le funzioni di giustizia da San 
Biagio a Cervaro o viceversa. 

Se 1' unione del comune di San Biagio 
al mandamento di Cervaro poteva giustifi-
carsi quando, per la mancanza di rete stra-
dale, le comunicazioni t r a quei centri erano, 

a t t raverso le s trade mulattiere, presso a 
poco egualmente disagevoli e lunghe come 
le al tre t ra San Biagio ed Atina, non può 
oggi più ammettersi dopo la costruzione 
della via rotabile, che, per congiungerli, 
passa, assai prima, per il mandamento di 
Atina, a t t raversando quindi persino il ca-
poluogo di circondario, Cassino. 

Del resto è da rilevare che il comune 
di San Biagio ha rapport i di affari e d'in-
teressi e relazioni economiche e commer-
ciali più intensi e f requent i con Atina, suo 
naturale capoluogo di mandamento, che non 
con la lontana Cervaro, mentre quest 'ultimo 
mandamento con i sei comuni r imanenti 
manterrebbe una sufficiente importanza an-
che senza il comune di San Biagio. 

Evidenti ed urgenti sono dunque,, ono-
revoli colleghi, i motivi che giustificano la 
proposta di legge che mi onoro di sottoporre 
alla vostra approvazione per l 'aggregazione 
del comune di San Biagio Saracinesco al 
mandamento di Atina, proposta che t rova 
il suo legittimo fondamento nei r ipetut i vot i 
del Consiglio comunale di San Biagio e dello 
stesso Consiglio provinciale di Terra di La-
voro. 

Chiedo quindi alla Camera ed al Governo 
di accogliere favorevolmente la mia pro-
posta di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. 

CHIMIENTI , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ed i culti. Con le con-
suete riserve il Governo consente che sia 
presa in considerazione la proposta di legge 
dell 'onorevole Sipari. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione questa 
proposta di legge, si alzino. 

(È presa in considerazione). 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
della proposta di legge del deputa to Mer-
loni per la costituzione fin comune delle 
frazioni di Par i e di Casale di Pari . 

Se ne dia* le t tu ra . 
VALENZANI, segretario, legge. (Tedi 

tornata del 9 giugno 1914). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Merloni ha 

facoltà di svolgere la sua proposta di legge. 
M E R L O N I . La mia proposta di legge è 

determinata dalle stesse ragioni per cui la 
Camera ha t a n t e volte preso in conside-
razione e approvato somiglianti proposte 
di legge. Si t r a t t a di frazioni che distano 
dal capoluogo del comune da 25 a 30 chilo-
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metr i , per modo che bisogna percor rere circa 
70 chi lometr i t r a a n d a t a e r i torno per an-
d a r e da un p u n t o a l l ' a l t ro dello stesso co-
mune, cosa più che disagevole, special-
m e n t e nel la s tagione invernale , e che ha 
reso sin qui difficilissimo il f u n z i o n a m e n t o 
della v i ta a m m i n i s t r a t i v a del comune . 

Confido perciò che il Governo non si 
o p p o r r à alla presa in considerazione di 
questa p ropos ta , t a n t o più che sono con-
cord i le del iberazioni del Consiglio comu-
na le competen te , che è il Consiglio di Cam 
pagna t ico , e del Consiglio provinciale di 
Grosseto in f avore di essa. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per l 'a-
gr ico l tu ra , indus t r ia e commercio. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Con le 
consuete riserve, il Governo non si oppone 
a che sia presa in considerazione la pro-
pos ta di legge del l 'onorevole Merloni. 

P R E S I D E N T E . Coloro i qual i appro-
v a n o che sia presa in considerazione ques ta 
p ropos t a di legge, si alzino. 

(È presa in considerazione). 
Domande di procedere. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la d o m a n d a di au tor izzaz ione a procedere 
contro il d e p u t a t o Bove t t i per lesioni lie-
vissime ed ingiurie. (328-A) 

La Commissione conclude p roponendo 
alla Camera di negare la chiesta au tor iz -
zazione a procedere . 

Dichiaro a p e r t a la discussione sulle con-
clusioni della Commissione. 

Nessuno chiedendo di par lare , le pongo 
a pa r t i to . 

(Sono approvate). 
Segue la domanda di autor izzazione a 

procedere in giudizio contro il d e p u t a t o 
Cagnoni per diffamazioni e ingiurie. (329-a) 

La Commissióne conclude proponendo 
alla Camera di negare la chiesta autor iz-
zazione. 

Dichiaro a p e r t a la discussione su queste 
conclusioni. 

Nessuno chiedendo di par lare , le pongo 
a pa r t i t o . 

(Sono approvate). 
Segue la domanda di autor izzazione a 

procedere in giudizio cont ro il d e p u t a t o 
T e r o n i per ingiurie e diffamazioni . (332-A) 

La Commissione conclude proponendo 
alla Camera di negare la chiesta autoriz-
zazione a procedere. 

Dichiaro aper ta la discussione su queste 
conclusioni. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E ^ Ne ha faco l tà . 
M O D I G L I A N I . La relazione della Com-

missione non po t r ebbe che essere appro-
v a t a senz 'a l t ro , perchè la Commissione ha 
cons ta ta to , con a rgomen t i di f a t t o che non 
si pres tano a censura , che si t r a t t e r e b b e di 
u n a serie di querele p r e sen t a t e cont ro il 
nostro collega Veroni in conseguenza dei 
soliti comizi elet toral i , in cui t u t t i sappiamo 
come sia faci le passare la misura. Se non 
vi fossero a l t r i da t i di f a t t o , per coerenza 
con la giur isprudenza cos tan te della Ca-
mera e con le stesse decisioni v o t a t e qualche 
minu to fa r iguardo l 'onorevole Cagnoni , 
bisognerebbe respingere senz 'a l t ro l ' au to-
r izzazione a procedere , in r iguardo all 'o-
norevole Veroni . 

Ma t u t t i siamo s ta t i t empes ta t i . in quest i 
giorni da u n a serie di pubbl icazioni , vera-
m e n t e non s impat iche, le qual i non solo 
g e t t a n o una luce un po ' discutibile su t u t t a 
ques ta procedura , ma me t tono in evidenza 
un dato di f a t t o che nella relazione pre-
sen ta t a alla Camera non è s t a t e preso in 
considerazione, e f a n n o sorgere u n a gravis-
sima ragione di dubbio . 

Sembrerebbe, dalle pubblicazioni rice-
v u t e e da quello che del resto t u t t i sanno, 
che non si t r a t t i p u r a m e n t e e semplice-
mente , come la re lazione afferma, di que-
rele da t e a scopo di molestia più che di 
persecuzione polit ica; ma di u n a serie di 
controquere le d a t e contro il nostro collega 
Veroni. I n a l t r i t e rmini , questi avrebbe 
creduto di p rovvedere alla difesa della pro-
pr ia r i spe t tab i l i tà quere lando var ie persone 
del suo collegio, le qual i avrebbero contro-
querelato lui. 

I n quest i t e rmin i di f a t t o il negare l 'au-
tor izzazione a procedere nei r iguard i del-
l 'onorevole Veroni cos t i tu i rebbe un prece-
den te assai grave, perchè, se la Camera 
pot rà indu lgere con u n a cer ta la rghezza 
t u t t e le vo l te che si t r a t t a di d i fendere la 
l iber tà d ' az ione di noi depu ta t i , la quale , 
anche se qualche vo l t a ci t r o v e r à t roppo 
indulgent i , mer i ta che questa indulgenza 
sia usa ta , sa rebbe ve ramen te grave che, 
m e n t r e uno di noi ha c r e d u t o per interesse 
propr io di perseguire d inanzi alla giustizia 
i propri ingiusti d i f famator i e ingiur ia tor i , 
potesse poi so t t rars i a quelle controazioni 
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giudiziarie che i diffamatori e gli ingiuria-
tori hanno il diritto di esperire. 

Parlo ad un'assemblea di legislatori, ove 
gli avvocat i abbondano, ed essi sanno me-
glio di me le conseguenze di queste querele, 
anche per l 'effetto della pena. E precludere 
ai querelati del nostro collega tu t t i i van-
taggi, non solo di difesa di merito, ma di 
applicazione della pena, che derivano loro 
dalla controquerela data, sarebbe costituire 
un precedente grave. 

Non ho dati per affermare in modo apo-
dittico ed inconfutabile che le cose stiano 
in questi termini, e quindi non ho il diritto 
di domandare alla Camera che accet t i sen-
z'altro queste affermazioni e conceda l'au-
torizzazione a procedere; ma parmi che 
ragioni di equità e di opportunità richie-
dano il rinvio della pratica alla Commis-
sione perchè la riesamini, tenuto conto di 
queste osservazioni, e, se risultino esatte, 
veda se e come la sua conclusione possa 
essere modificata. 

Ecco perchè concludo proponendo la so-
spensiva della decisione ed il ritorno degli 
a t t i alla Commissione per un nuovo esame 
in base ai dati che ho fornito. 

S T O R O N I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S T O R O N I , relatore. Sarei perfettamente 

d'accordo con l 'onorevole Modigliani nella 
massima, se fosse esatto che le querele 
proposte dall 'onorevole Veroni contro due 
degli at tual i querelanti, e le querele contro 
l 'onorevole Veroni avessero carat tere di 
connessità. Sarebbe allora giustificato che 
entrambi gli imputati fossero r invia t i . al 
giudizio, anche perchè questo potrebbe, in 
confronto dell 'onorevole Veroni come dei 
suoi querelanti, dar luogo a compensazione 
o a ritorsione, ad uno di quei temperamenti 
per lo meno che nell 'applicazione della pena 
in questi casi sono attuabi l i . 

Ma ciò non è esatto, ed abbiamo potuto 
constatare come l'onorevole Modigliani sup-
ponga e non sia in grado di affermare la 
realtà dei fat t i . 

Le querele sono tre contro 1' onorevole 
Veroni ; due per ingiurie ed una per diffa-
mazione. 

Le due per ingiurie riflettono due fa t t i 
accaduti pochi giorni prima, ed uno anzi 
alla vigilia della votazione del 26 ot tobre 
del 1913. Si addebita all 'onorevole Veroni 
di aver pronunziato in un comizio, ed an-
che stampato in un foglio volante, alcune 
parole ingiuriose a carico di certo Tullio 
Tulli. Tra questi addebiti fat t i all 'onorevole 

Veroni e le querele che furono mosse contro 
il Tullio Tulli, in conseguenza di una proce-
dura penale promossa contro l 'onorevole 
Veroni e terminata con una sentenza che 
riconosce la sua piena r ispettabi l i tà e di-
chiara il non luogo a procedere contro di 
lui per inesistenza di reato, non c'è alcuna 
connessione. Anzi non è nemmeno possibile 
immaginarla. 

Inol t re il reato sarebbe prescritto, perchè 
il f a t to sarebbe accaduto il 12 ottobre, le 
ingiurie verbali sarebbero antecedenti a 
quel giorno, la querela è s ta ta presentata 
il 19 gennaio, ossia quando erano passati 
96 o 97 giorni dalla data della consuma-
zione del reato. 

L a seconda querela è di un tale si-
gnor Mammuccari, che si duole di essere 
stato ingiuriato dal l 'onorevole Veroni alla 
vigilia delle elezioni, e precisamente in 
un comizio elettorale, ingiurie che sareb-
bero consistite in un'allusione ad un di-
fet to fisico del Mammuccari . Anche que-
sto reato sarebbe prescritto, perchè la que-
rela sarebbe s tata sporta il novantune-
simo giorno e l 'onorevole Modigliani che, 
oltre al resto, è un valoroso giurista m'in-
segna che non si può dar luogo a compen-
sazione per effetto d'un reato per cui si è 
verificata la prescrizione. 

C è una terza querela, che è la più 
grave, ed è quella per reato di diffama-
zione che l 'avvocato Guarnieri Ventimiglia 
addebita all 'onorevole Veroni; ora basta 
leggere il contenuto di questa querela, e 
l 'onorevole Modigliani ne ha t rovato parte 
t rascr i t ta nella mia relazione, per vedere 
che manca in ogni caso il materiale della 
diffamazione. Se poi volesse vedervisi l ' in-
giuria vi sarebbe la prescrizione, perchè la 
querela è stata sporta otto mesi dopo la 
consumazione del fa t to . 

Aggiungerò anche u n ' a l t r a , considera-
zione che mi pare decisiva. 

Se si volesse in un caso eguale a que-
sto concedere l 'autorizzazione a procedere 
si potrebbe creare una disparità di t ra t ta -
mento, ma una disparità di t ra t tamento 
in danno del deputato. Di fa t t i , comel'ono-
revole Modigliani sa benissimo, la nostra 
Cassazione ha ritenuto che il fatto che il 
decorso della prescrizione in confronto del 
deputato resta sospeso per effetto della 
domanda di autorizzazione a procedere, 
se fa si che il deputato non possa invocare 
la prescrizione, non fa sì che non la pos-
sano invocare coloro che sono s ta t i quere-



Atti Parlumentari — 6665 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 5 

lat i dal deputato, perchè si t r a t t a di due 
reat i distinti. 

La prescrizione non corre per il depu-
t a to perchè sospesa contro di lui dalla di-
manda di autorizzazione a procedere. Corre 
invece contro coloro che devono rispon 
dere su querela del deputato , perchè la 
sospensione che vale per il deputato non 
vale per colui che contro il deputato si è 
querelato. 

Quindi si avrebbe questa disparità, che 
mentre i querelati dall 'onorevole Veroni 
potrebbero invocare la prescrizione, non 
pot rebbe invocarla invece l 'onorevole Ve-
roni, e allora la disparità di t r a t t amen to 
sarebbe a danno dell 'onorevole Veroni. 

Ad ogni modo l'essenziale è che abbiamo 
accura tamente esaminato i f a t t i e t r a i fat t i 
che formano oggetto della querela all'ono-
revole Veroni e i f a t t i per cui si è quere-
lato l 'onorevole Veroni non c' è connes-
sione. 

Quindi credo che la Camera vorrà ac-
cogliere le conclusioni della Commissione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
insiste nella sua proposta ? 

MODIGLIANI . Vi insisto, perchè non 
ho avuto la risposta che avevo chiesto. 
Non ho il diri t to di parlare e non posso 
spiegarmi, ma la risposta che chiedevo alla 
Commissione non mi è s ta ta data, almeno 
a mio modo di vedere, dall 'onorevole re-
latore, che ha menato il can per l 'aia. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a par-
t i to la proposta dell 'onorevole Modigliani 
per il rinvio alla Commissione, per un nuovo 
esame, di questa domanda di autorizzazione 
a procedere. 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Il Governo si astiene. 

P R E S I D E N T E . Coloro che approvano 
la proposta dell 'onorevole Modigliani si al-
zino. 

(Dopo prova e controprova è approvata). 
Segue la domanda di autorizzazione a 

procedere in giudizio contro il deputato 
La Pegna per contravvenzione al testo 
unico delle leggi sanitarie (131-A). 

La Commissione conclude proponendo 
alla Camera di negare la chiesta autoriz-
zazione. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle con-
clusioni della Commissione. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Gi-
r e t t i . 

G I R E T T I . Devo alla Camera e devo a 
me stesso una leale dichiarazione di voto. 
Membro della Commissione la quale pro-

pone di non autorizzare il processo contro 
l 'onorevole La Pegna, non potei assistere, 
perchè lontano da Roma, alla sua a d u -
nanza di ieri. Se fossi stato presente, avrei 
confermato l 'opinione, nota del resto ad 
alcuni membri della Commissione stessa, 
che ho sempre sostenuta e sostengo, vale 
a dire che i deputat i , fuori dell 'aula legi-
slativa e fuori dell'esercizio delle lóro fun-
zioni parlamentari , sono semplici ci t tadini 
soggetti alla legge al pari di t u t t i gli altri 
cit tadini. (Approvazioni). In un sol caso 
potrei ammet tere il rifiuto all 'autorizza-
zione a procedere contro un deputa to , 
quando cioè esistesse il sospetto d 'una per-
secuzione politica, che mi sembra assoluta-
mente escluso in questa imputazione contro 
l 'onorevole La Pegna. Perciò, come ho già 
fa t to per le al tre richieste precedenti, anche 
per questa non sono disposto a votare le 
conclusioni contrarie all 'autorizzazione a 
procedere. La tenui tà dell 'accusa ed il f a t to 
che l 'onorevole La Pegna è un collega del 
mio gruppo radicale, non sono un motivo 
perchè io debba tacere alla Camera la mia 
opinione, alla quale sono stato fedele nei 
comizi elettorali e mi propongo di essere 
fedele qui dentro. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ella dunque propone 
che si dia la richiesta autorizzazione. 

G I R E T T I . Precisamente. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Agnelli. 
AGNELLI . Dichiaro anch ' io che voterò 

per l 'autorizzazione, anche perchè mi preme 
sia noto al l ' intera Camera che lo stesso col-
lega La Pegna ha sempre dichiarato ed ha 
espressamente richiesto che l 'autorizzazione 
fosse accordata. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

L E O N E , relatore. La Commissione ha 
r i tenuto che non fosse il caso di accordare 
la richiesta autorizzazione, perchè dai po-
chi elementi in suo potere si convinse^ che 
il procuratore del Re nel domandar la in-
corse involontar iamente in un evidente 
equivoco. 

Ciò non ostante, sentì il bisogno di ri-
chiedere per ben due volte allo stesso pro-
curatore del Re t u t t i gli a t t i relativi al giu-
dizio che si vorrebbe iniziare contro il col-
lega La Pegna : ma a tu t t e e due le richieste 
niuna risposta pervenne alla vostra Com-
missione. Laonde questa sentì il bisogno di 
essere informata di che si t ra t tasse dallo 
stesso onorevole La Pegna, e così si seppe 
che quest 'ul t imo fu nel 1911-12 presidente 
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della Cooperativa Igea per la costruzione 
di case popolari, ma lasciò tale ufficio da 
circa tre anni, cioè nell'ottobre 1912. 

Ora la contravvenzione, di cui trattasi, 
riguarderebbe l'abusiva occupazione di un 
villino di proprietà della detta Coopera-
tiva prima che il Comune di Eoma avesse 
concesso il permesso di abitabilità : sennon-
ché, trattandosi di contravvenzione elevata 
quando l'onorevole La Pegna aveva rinun-
ziato all'ufficio di presidente, è chiaro che 
non è personalmente responsabile e tanto 
meno per la carica rivestita può addebitarsi 
a lui la violazione ai regolamenti sanitari 
vigenti. 

Così stando le cose, nella sua ultima adu-
nanza, la Commissione, pienamente con-
vinta che si trattasse di un giudizio addi-
rittura di jattanza e colpito anche dall'ul-
tima amnistia, decise di proporre alla Ca-
mera che non fosse accordata l'autorizza-
zione a procedere. Prego quindi la Camera, 
in nome della sua Commissione, di volere 
accettarne le conclusioni. 

P R E S I D E N T E . Contro le conclusioni 
della Commissione, l'onorevole Giretti pro-
pone che sia accordata l'autorizzazione a 
procedere contro l'onorevole La Pegna. 

Metto a partito questa proposta. 
(È approvata). 

Segue la domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato Caso, 
per reato di falso in scrittura privata ed 
abuso di foglio in bianco (292). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Car-
boni. 

CARBONI. Per desiderio e mandato del 
collega Mendaja, relatore su questa doman-
da di autorizzazione a procedere in giudi-
zio, faccio vivissima preghiera alla Camera 
che voglia consentire un rinvio della di-
scussione. 

L'onorevole Mendaja ha già pronta la 
relazione e sarebbe venuto oggi a compiere 
il suo dovere se gravi ragioni personali e 
di famiglia non glielo avessero impedito. 

Egli esprime, per mia bocca, il desiderio 
di poter intervenire nella discussione sulla 
domanda di autorizzazione a procedere con-
tro l'onorevole Caso, e perciò spero che la 
Camera vorrà concedere il differimento 
della discussione medesima. 

PRESIDENTE.¡Onorevole Carboni, pro-
ponga almeno un tempo determinato, per-
chè la discussione non si potrebbe differire 
sine die. 

CARBONI. Desidererei, se fosse possi-
bile, un rinvio indeterminato. 

Voci. No! no! È impossibile. 
CARBONI. Allora propongo alla Came-

ra che la discussione sia differita di otto 
giorni. 

P R E S I D E N T E . Dunque 1' onorevole 
Carboni propone che la discussione sulla 
domanda di autorizzazione a procedere con-
tro l'onorevole Caso sia differita fino a mer-
coledì prossimo. 

Pongo a partito questa proposta. 
(È approvata). 

Segue ora la domanda di autorizzazione 
a procedere contro i deputati Gambarotta, 
De Felice Giuffrida, Gallenga, Seialoja e 
Barzilai per il reato previsto dagli articoli 
238 e 241 del Codice penale (330). 

Anche su questa domanda di autoriz-
zazione manca la relazione della Commis-
sione. 

BENAGLIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BENAGLIO. Domando io pure un diffe-

rimento di otto giorni della discussione su 
questa domanda di autorizzazione a proce-
dere. La mia domanda di sospensiva è fon-
data su evidenti ragioni di opportunità e 
su quei motivi di parità di trattamento che 
sono stati testé richiamati dall'onorevole 
Storoni. 

La Commissione parlamentare non si è 
potuta costituire per un equivoco e quindi 
la domanda di autorizzazione viene alla 
Camera senza l'esame degli atti e senza la 
relazione perchè la Commissione non è stata 
convocata la terza volta... (Interruzioni — 
Commenti). 

MONTI-GUARNIERI . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MONTI-GUARNIERI . Ognuno di noi 

prima di votare deve sapere su che cosa 
vota, e io che sono di corta intelligenza 
(Ooh ! ooìi!) non ho capito ancora la ra-
gione per la quale non sia stata presentata 
la relazione su questa domanda di autoriz-
zazione a procedere e non ho capito quale 
sia l'equivoco dietro il quale si trincera 
cortesemente il collega onorevole Benaglio. 

Ho capito soltanto una cosa e cioè che, 
in materia di autorizzazioni a procedere in 
giudizio, le cose non vanno bene; perciò 
prego l'onorevole Presidente di far sì che 
d'ora in avanti la Camera, in materia così 
delicata, possa pronunziarsi cognita causa. 
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P R E S I D E N T E . Faccio osservare all'o-
norevole Monti-Guarnieri che la Commis-
sione è stata convocata tre volte, e non si 
è mai trovata in numero ; e poiché il rego-
lamento stabilisce che, dopo un mese, la do-
manda di autorizzazione debba comunque 
essere messa all'ordine del giorno, essendo 

"trascorso il detto termine, questa domanda 
di autorizzazione a procedere è stata messa 
all'ordine del giorno. 

B E N A G L I O . Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E N A G L I O . Spiego l'equivoco. Ho fatto 

parte della Commissione incaricata dell'e-
same di questa domanda di autorizzazione 
a procedere; mi sono presentato, ma sono 
rimasto solo. {Commenti). Il commissario 
del primo Ufficio ha creduto che. la Com-
missione si fosse riunita e perciò non l'ha 
convocata un'altra volta. Questo è l'equi-
voco. , 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a par-
tito la proposta fat ta dall'onorevole Be-
naglio, che cioè la discussione sulla do-
manda di autorizzazione a procedere con-
tro l'onorevole Gambarotta ed altri colle-
ghi sia differita fino a mercoledì prossimo. 

(È approvata). 

Segue ora la domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio contro il deputato 
Albanese per ingiurie e diffamazione (331). 

Le conclusioni della Commissione sono 
queste: 

« La vostra Commissione unanime pro-
pone, uniformandosi a precedenti simili, di 
negarsi la richiesta autorizzazione a proce-
dere contro l'onorevole Albanese ». 

Dichiaro aperta la discussione sulle con-
clusioni della Commissione. 

Nessuno chiedendo di parlare, le pongo 
a partito. 

(Sono approvate). 

Segue la domanda di autorizzazione a 
procedere contro il deputato Parlapiano-
Vella per contravvenzione all 'articolo 7 
della legge di pubblica sicurezza (333). 

Su questa domanda di autorizzazione a 
procedere non v'è la relazione della Commis-
sione. Però è iscritto a parlare l'onorevole 
Grassi. v 

Ne ha facoltà. 
G R A S S I . Onorevoli colleghi, dirò poche 

parole sulla domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro 1' onorevole 
Parlapiano. Io parlo come commissario, 
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sebbene la Commissione non si sia riunita 
e non abbia potuto fare la sua relazione. 

Voci. Perchè ? perchè ? 
G R A S S I . La colpa c^rto non è mia. 
Si t ra t ta di una questione di fatto molto 

semplice. L'onorevole Parlapiano è impu-
tato di contravvenzione all'articolo 7 della 
legge di pubblica sicurezza, per avere di-
retto un corteo nei giorni precedenti alle 
elezioni politiche del 26 ottobre 1913. 

Basterebbe annunciare ciò alla Camera 
per averne il giudizio. Ma v'è ancora di 
più: è intervenuta l'amnistia. {Commenti). 

Prego quindi la Camera che voglia ne-
gare la chiesta autorizzazione a procedere 
contro il deputato Parlapiano. 

P R E S I D E N T E . Dunque 1' onorevole 
Grassi propone che la Camera non conceda 
la chiesta autorizzazione di procedere in 
giudizio contro il deputato Parlapiano. 

Pongo a partito questa proposta. 
{È approvata). 

Approvazione della proposta di legge: Divi-
sione del comune di Santo Stefano d'Aveto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Divi-
sione del comune di Santo Stefano d'Aveto. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
B I G N A M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 239-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questa proposta di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione degli articoli : 

Art. 1. 

« I l comune di Santo Stefano d'Aveto è 
diviso in due comuni, a partire dalla pro-
mulgazione della presente legge ». 

{È approvato). 

Art. 2. 

« I l Governo del R e è autorizzato a prov-
vedere con decreto reale a quanto occorre 
per la esecuzione della presente legge ». 

{È approvato). 

Questa proposta di legge sarà poi votata 
a scrutinio segreto. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Vi-
naj a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 



Atti Parlamentari — 6668 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 5 

VINAJ . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione inca-
r icata di esaminare la p ropos ta di legge 
n. 194 « Per modificare lo s tato dei segre-
tar i , impiegati e salariati dei comuni, in 
aggiunta alla legge 19 giugno 1913, nu-
mero 640 » (194). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibui ta ed inscri t ta nel l 'or-
dine del giorno. 

ì Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: «Richiamo in servizio d 'au tor i tà 
degli ufficiali di complemento ». 

Però, insieme con questo disegno di 
legge verrà vo ta to a scrutinio segreto an-
che la proposta di legge che concerne la di-
visione del comune di Santo Stefano d'A-
veto, e che è s ta ta or ora approva ta per 
alzata e seduta. 

Si faccia la chiama. 
BIGNAMI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

perte. 
P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A B C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e del telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 
giugno 1916. 
P R E S I D E N T E . Proseguiremo nell 'or-

dine del giorno, il quale reca il seguito della 
discussione sullo s ta to di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Ca-
vallar i . 

CAVALLARI. Onorevoli colleghi, i fun-
zionari dell 'Amministrazione postale, tele-
grafica e telefonica avevano in animo di 
chiedere fino dal l 'anno scorso alcuni mi-
glioramenti delle loro condizioni economi-
che. Noi, di questa pa r t e del a Camera, ave-
vamo appun to presentato fin dall 'anno 
scorso una mozione, che tendeva a questo 
scopo, e che avrebbe dovuto essere discussa 
prima dello s ta to di previsione del 1914-15. 
Senonchè i tempi sono diventa t i tristi, ono-
revole ministro, e di questo si sono resi 
pe r fe t t amente conto quei funzionari , ai 
quali voi avete già rivolto, in occasione 
della discussione dello s ta to di previsione 
del 1914-15, senti te parole di lode. Essi 

quindi hanno r inunziato ad insistere su: 
questi miglioramenti d 'ordine economico, 
che pure rivestirebbero cara t te re indiscu-
tibile di giustizia, date le condizioni vera-
mente lacrimevoli, in cui versano alcune 
delle loro classi, specialmente quelle più 
umili. 

Di ciò io penso che la Camera e l 'ono-
revole ministro vorranno tener conto per 
accogliere con maggiore benevolenza le ri-
chieste di riforme, che sto per fare ; ri-
forme, che non toccano lo s ta to economico 
del personale, ma r iguardano invece la sua 
condizione giuridica, tendendo ad elevarne 
la posizione morale. Io in tendo parlare, 
onorevoli colleghi, essenzialmente delle nor-
me disciplinari, a cui sono sottoposti i fun-
zionari dell' Amministrazione postale, tele-
grafica e telefonica e degli organi chiamati , 
ad applicare tale mater ia . Non è, voi lo 
po te t e ben comprendere, onorevoli colleghi, 
un argomento molto d iver tente e brillante, 
ma, poiché è assai impor tan te ed interessa 
una benemeri ta classe di funzionari , mi per-
met tere te che io ne parl i ugualmente. 

Perchè è indubi ta to , e l 'onorevole mini-
stro vorrà faci lmente consentire in questo 
mio concetto, che la mater ia disciplinare 
e gli organi della disciplinare le norme che 
a questa mater ia si riferiscono, sono così 
faragginose, così complesse, ,da richiedere 
una semplificazione e una r i forma comple-
t a m e n t e radicale. 

A dimostrazione della veri tà di questo 
mio asserto parmi sia sufficiente elencare 
brevemente quali siano e quan t i i Consigli 
di disciplina e quale il complesso delle 
norme disciplinari che interessano questi 
funzionar i . 

Vi sono qua t t ro regolamenti e quat t ro 
Consigli di disciplina in r appor to al perso-
nale telegrafico, telefonico e postale. 

V'è un primo regolamento, che contiene 
le norme per il personale postale, telegra-
fico e telefonico di prima e seconda cate-
goria. La materia disciplinare è quella 
con tenu ta nella legge di s tato giuridico. 
L 'organo disciplinare è un Consiglio di di-
sciplina unico, centrale , composto dai diret-
tor i generali, dai capi divisione del perso-
nale e presieduto dal ministro o dal sotto-
segretario di S ta to . 

Un secondo regolamento disciplina im-
personale postale e telegrafico di terza ca-
tegoria. La mater ia disciplinare è sempre 
quella della legge di s tato giuridico, men-
t r e i Consigli di disciplina qui sono d u e : 

I uno, di prima istanza che ha sede presso le-
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direzioni provinciali , un a l t ro eli seconda 
istanza, che siede al centro presso il Mini-
stero. 

Un terzo regolamento speciale disciplina 
il personale te lefonico di te rza categoria : 
il Consiglio di .disciplina qui, quan tunque 
si t r a t t i pu r sempre di personale di t e rza 
categoria , è unico e centrale , ma non pre-
sieduto dal sot tosegretar io di S t a to o dal 
ministro, men t re la mater ia disciplinare è 
sempre la stessa. 

F ina lmente v 'è un qua r to regolamento, 
t u t t o speciale così nei r iguardi della ma-
ter ia disciplinare come nei r iguardi del 
Consiglio di disciplina, ed è quello che si 
riferisce ai r icevitori , ai supplenti e agli 
agent i rurali . 

I l Consiglio di disciplina è dupl ice: un 
Consiglio provinciale ed uno centra le ; ma 
in conf ron to ai Consigli di disciplina di 
cui ho par la to pr ima ha una innovazione, 
perchè vi siedono, oltre ai funzionar i del-
l 'Amministrazione, un magis t ra to , un im-
piegato di p re fe t tu ra , se non erro, e, in 
rappresen tanza del personale, un impiegato 
postale o telegrafico es t ra t to a sorte. 

Viene f a t t o subito di chiedere, onore-
voli colleghi e onorevole ministro, dopo 
questa elencazione di regolament i e di Con-
sigli di disciplina : perehè vi debba essere 
t a n t a difformità di norme disciplinari e 
s o p r a t t u t t o t a n t a difformità negli organi 
che queste norme sono chiamat i ad appli-
care nei casi di loro violazione ? Perchè, 
men t re abbiamo delle categorie di perso-
nale che sono equipollenti nei t r e rami, 
poste, telegrafi e telefoni, diverso deve es-
sere il t r a t t a m e n t o disciplinare della pr ima 
in confronto delle altre"? Perchè non si 
deve avere un complesso di norme eguali 
per t u t t i H Perchè ta l i norme non si pos-
sono fare appl icare e r i spe t ta re da un Con-
siglio di disciplina unico per t u t t i gli ap-
pa r t enen t i alle t re categorie del personale? 
Perchè, s o p r a t t u t t o , deve sussistere questa 
d i f formi tà : che per il personale, supponia-
mo, di te rza categoria, postale e telegrafico, 
vi è il Consiglio di disciplina provinciale di 
pr ima is tanza e il Consiglio di disciplina 
cent ra le di seconda istanza, ment re per lo 
stesso personale di terza categoria telefo-
nico, si ha un solo Consiglio di disciplina 
centrale, non presieduto dal sottosegretario 
o dal ministro (che in sostanza costituiscono 
ancora la migliore garanzia) in confronto 
invece del Consiglio di disciplina per il 
personale telegrafico, telefonico e postale 
di pr ima categoria , per il quale il Consiglio 

di disciplina è presieduto dal sottosegre-
tar io ? 

Comprendo che la risposta può essere 
facile. 

La difficoltà dipende dal f a t t o che le 
leggi creatrici delle norme e degli is t i tut i 
disciplinari si sono seguite l ' una dopo l 'al-
t ra , a una cer ta d is tanza di t empo; di modo 
che le ultime risentono l'influsso delle idee 
più moderne anche in t ema di t r a t t a m e n t o 
del personale dello S ta to . 

Ma se così è, onorevoli colleghi, se ef-
f e t t i v a m e n t e le norme che disciplinano, 
per esempio, i ricevitori, i supplenti , e gli 
agenti rural i , venute ultime in ordine cro-
nologico, rappresen tano qualche cosa di più 
moderno che non le norme r iguardan t i le 
al t re categorie, io mi chiedo perchè esse non 
possano essere, in quanto applicabili, estese 
anche alle altre categorie del personale! 

Questa domanda sulla quale mi riserbo 
di r i to rnare con qualche maggiore ampiezza 
in seguito, t rova , onorevoli colleghi, la sua 
giustificazione anche nelle i rregolari tà , nelle 
an t inomie e incongruenze che vi sono nel-
l 'o rd inamento a t t ua l e dei Consigli di di-
sciplina. 

L 'ar t icolo 47 della legge di s ta to giuri-
ridico, vuole che il Consiglio d 'amminis t ra-
zione sia anche Consiglio di disciplina cen-
t ra le . 

Non mi pare che ciò sia nè opportuno, 
nè giusto. 

Diversi sono i criteri che debbono pre-
siedere l 'opera e le funzioni del Consiglio 
di disciplina, dai criteri che sovraintenclono 
l 'opera e la funzione del Consiglio d 'ammi-
nistrazione. 

I l Consiglio d 'amministrazione ha una 
funzione essenzialmente tecnica : il Consi-
glio di disciplina ha invece una funzione 
di ca ra t t e re quasi giuridico. 

Sarebbe quindi logico che gli organi di 
così diverse funzioni fossero differenziati , 
dist inti l 'uno dal l 'a l t ro . 

Non è questo del r imanente un deside-
rio sol tanto mio, nè l'espressione di un mio 
parere personale. 

La Commissione Reale, nomina ta dal 
ministro onorevole Ciuffelli, ha esposto 
nella sua relazione un criterio consimile, 
i l lustrando la uti l i tà di una r i forma di que-
sto genere. 

Ma vi sono al tre e maggiori ant inomie del 
pari censurabili, nei Consigli provinciali 
nei quali, t r a l 'al tro, siede, come giudice, 
quello stesso ispet tore che, normalmente; 
ha condot to a termine l ' inchiesta contro 
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l ' agente che dell ' inchiesta stessa è s tato 
oggetto. 

Ora è giusto ed è conveniente che chi 
si è f a t t o par te nel giudizio, chi è, a dir 
così, il pubblico ministero nel giudizio di-
sciplinare is t i tui to contro l ' impiegato, debba 
essere anche giudice nel collegio che lo 
deve giudicare? 

Del r imanente, a par te queste osservazioni 
speciali, si deve in genere notare che per 
questa classe di funzionari i quali com-
piono un servizio così essenziale nel paese, 
vige un t r a t t a m e n t o disciplinare molto più 
duro, molto più fiscale di quello relativo 
ad ogni a l t ra classe di impiegati dello Sta to . 

Basti, a dimostrarlo, il dire come i fun-
zionari di pubblica sicurezza abbiano il di-
r i t to di ricusa di due dei membri del Con-
siglio di disciplina istituito per giudicare 
delle loro colpe; che il Consiglio di disciplina 
per i militari regolato dalla legge del 1852, 
non soltanto sancisce a favore del giudi-
cabile il dir i t to di ricusa di due dei mem-
bri del Consiglio stesso, ma gli dà anche 
dir i t to di avere nel Consiglio due persone 
del suo stesso grado. 

Tut to questo non esiste per i funzionari 
delle poste, dei telegrafi e telefoni, i quali 
debbono invece subire il Consiglio di di-, 
sciplina così come piace comporlo ai loro 
superiori, e senza nemmeno il conforto 
di sapere che f ra i loro giudici t roveran-
no, non soltanto il superiore ta lvo l ta o-
stile, spesso inflessibile, ma anche un volto 
amico che, dal l ' ident i tà del servizio e dalla 
uguaglianza del grado, è posto in condi-
zione di potere comprendere, giustificare, 
difendere. 

Se poi dalla composizione di questi Con-
sigli di disciplina passiamo alla procedura 
che sogliono seguire t roviamo motivo di ben 
maggiori rimarchi. Vige il sistema pre t ta -
mente inquisitoriale; ben poca pa r t e è f a t t a 
alla difesa dei funzionari . Le accuse ven-
gono generalmente contestate in maniera 
così inconcreta e vaga e generica che la di-
fesa è resa quasi impossibile. 

Vi è, sì, nel regolamento l 'articolo 56 che 
prescrive che ai funzionari sottoposti a con-
siglio di disciplina, siano contestate non 
soltanto le mancanze, ma anche le prove 
che le suffragano. Ma tale articolo non 
viene quasi mai osservato, di guisa che il 
giudicabile deve di solito brancicare nel 
buio per apprestare la sua difesa, senza 
dire poi che passando le sue discolpe at-
traverso t u t t a la scala gerarchica dal su-
periore immediato a quello di grado più 

. 
elevato e facendo ciascuno di essi le sue 
obbiezioni, accade che la difesa arrivi al 
Consiglio di disciplina r ido t ta ad uno s ta to 
quasi evanescente; quando non avvenga, per 
avven tu ra - come pur t roppo di f r equen te 
avviene - che ogni argomento difensivo non 
sia annul la to dalla formula sacramentale : 
«non essere le discolpe del funzionario in 
alcuna maniera at tendibil i ». 

Come rimediare, onorevoli colleghi, a 
questi gravi inconvenienti ? Ed innanzi 
t u t t o come ovviare al grave sconcio della 
plural i tà dei Consigli di disciplina ed alla 
difformità dei giudizi e dei criteri che li in-
formano? 

Indubb iamen te sarebbe consigliabile un 
Consiglio di disciplina unico centrale, com-
posto di funzionar i dell 'ordine amminis t ra-
t ivo in parte, in par te di funzionari del-
l 'ordine giudiziario, ed in par te dalla rap-
presentanza del personale scelta, non a caso 
dalla sorte, come vuole oggi il regolamento 
speciale pei ricevitori, supplenti e agenti 
rurali , ma l iberamente e. spontaneamente 
eletto dal giudicabile. 

La r i forma, sotto questo aspetto, sarebbe 
indubbiamente simpatica, perchè portereb-
be alla formazione di una specie di giuri-
sprudenza disciplinare, cui si uniformereb-
bero in avvenire i provvedimenti discipli-
nari per mancanze in cui un funzionario 
potesse incorrere. 

D 'a l t ra par te questa risoluzione non sa-
rebbe nuova , poiché, se non erro, il rego-
lamento Schanzer del 1907 per il personale 
telefonico prevedeva precisamente un unico 
Consiglio di disciplina centrale, con la rap-
presentanza del personale. 

Sennonché, è facile un'obiezione in que-
sta m a t e r i a : si può dire che oggi il perso-
nale è così a u m e n t a t o di numero che un 
unico Consiglio centrale di disciplina di-
verrebbe un organo macchinoso, caotico 
che giudicherebbe con molto r i tardo i 
casi sot topost i al suo esame ! Ma l'incon-
veniente sarebbe eliminato con la ist i tu-
zione di un Consiglio di disciplina provin-
ciale per le pr ime due categorie dei t r e 
rami del servizio, competente a conoscere 
delle mancanze punibili con le pene meno 
gravi e di un Consiglio unico eentrale con 
©ompetenza di giudicare su t u t t e le colpe 
commesse dai funzionar i di l a categoria, e 
per quelle punibili con pene più gravi com-
messe dai funzionari di l a e 2a categoria, non-
ché di seconda istanza in rappor to ai giudizi 
del Consiglio provinciale. 

Non ci sarebbe in fondo che da seguire 

I 
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l 'esempio offerto dalla Germania , la quale 
ha una Camera disciplinare di pr ima istanza 
composta di se t te membri , di cui t r e e il 
p res idente sono del l 'Ordine giudiziario; ed 
u n a Corte di disciplina di seconda is tanza 
composta di tredici membri , di cui sette 
a p p a r t e n e n t i al t r ibuna le del l ' Impero . 

I n ogni modo, senza pre tendere di for-
mula re in un discorso un disegno di legge 
sui Consigli disciplinari, ciò che preme a 
me ed al personale è che sia a f fe rmato in 
questa Camera la necessità di una completa 
r i forma di questi organi, nel senso della 
loro semplificazione. Io penso ad un isti-
t u t o che abbia quasi la forma di un Co-
mi ta to a rb i t ra le che giudichi delle man-
canze che i singoli component i del perso-
nale possono compiere, in cui abbia equa 
p a r t e una rappresen tanza del personale 
stesso, l iberamente da lui designata, 

Non si t r a t t a in fondo, onorevole mini-
stro, di a t t u a r e una cosa nuova in I ta l i a . 
Qualche cosa di simile vi è già nella legge 
i ta l iana. A termini della legge Orlando per 
la istruzione secondaria, il Consiglio supe-
riore della pubbl ica istruzione è composto 
di o t to membri, dei quali q u a t t r o sono rap-
presentant i del l 'Amministrazione e q u a t t r o 
del personale. 

E sarebbe anche desiderabile, onorevole 
Eiccio, che i Consigli di disciplina avessero 
funzione concreta e decisiva, e cioè au tor i tà 
di decidere. Vorrei, in al tr i termini , che il 
Consiglio non si limitasse, come ora, a dare 
semplicemente un parere, libero il mini-
stro o il sottosegretario di uniformarsi o 
meno ad esso. 

ISTon si t r a t t a , in tendiamoci bene, di to-
gliere al ministro e al sottosegretario di 
S ta to il potere e l ' au to r i t à che loro compe-
tano, chè anzi dobbiamo riconoscere che la 
loro presenza è desiderata dal personale, 
r appresen tando ora una garanzia di mag-
giore equanimi tà in con f ron to degli al t i 
funzionar i di carriera. Ma si t r a t t a di dare 
maggiore au to r i t à e responsabilità agli or-

« gani della disciplina, convenientemente ri-
fo rmat i secondo i criteri suesposti ; affinchè 
nel giudizio sulle mancanze del personale 
procedano con quella maggiore diligenza 
e serenità che è necessaria perchè le loro 
decisioni in materia così delicata siano im-
p r o n t a t e a doverosi sensi di giustizia, di 
equi tà , di umani tà . 

Ma alla r i forma degli o rgan i . discipli-
nari , deve essere accoppiata la r i forma dei 
regolaménti di disciplina. Al presente, le 
norme disciplinari pel personale dell 'Am-

ministrazione delle poste, telegrafi e tele-
foni sono (eccezion f a t t a per i ricevitori , 
supplenti e agenti rurali) le medesime norme 
sancite nella legge sullo s ta to giuridico. I l 
che costituisce, a mio modo di vedere, un 
grave errore. Io mi sono, a t a l proposito, 
domanda to perchè, in questa mater ia , sia 
s ta ta posta in non cale una distinzione che 
è una conquista della scienza mode rna : vi 
è una enorme differenza f ra la a t t iv i t à , che 
lo S ta to esplica nell'esercizio del suo po-
tere politico e quella che estrinseca nel-
l'esercizio di funzioni che; na tu ra politica 
in real tà non hanno e che rappresentano 
una vera e propria funzione industriale. 
Insistere su ta le distinzione, è perfe t ta-
mente inuti le, perchè voi, onorevole Ric-
cio, siete t roppo buon giurista per non 
ammet t e r l a e comprender la . Le funzioni 
di indole essenzialmente polit ica si a t t en -
gono allo ius imperii dello Sta to , ment re 
le funzioni che lo S ta to esplica a l lorquando 
gestisce e disciplina i grandi servizi pub-
blici, quali le poste, i telegrafi, i telefoni, 
le ferrovie, si a t t engono allo ius gestionis. 
Ora in connessione a questa distinzione di 
a t t iv i t à e di funzioni si deve avere una 
differenza nel t r a t t a m e n t o e nella disci-
pl ina degli organi che del l 'una o del l 'a l t ra 
sono rivesti t i . Poiché è assurdo, onorevole 
ministro, a m m e t t e r e che l'ufficiale postale 
equivalga al delegato di pubbl ica sicurezza, 
così come non si può a m m e t t e r e che la 
funzione di d i re t tore compar t imenta le delle 
ferrovie sia analoga o simile a quella di 
un prefe t to : essi compiono funzioni asso-
lu tamente diverse e devono perciò avere 
ordinamento, disciplina essenzialmente di-
versi. 

A ta le riguardo) chi non comprende, ono-
revoli colleghi, che, a cagione di esempio, 
è grottesco che debba manteners i per il per-
sonale telegrafico e telefonico, amministra-
tivo e contabile la p ra t ica delle note cara t -
ter is t iche segrete! Se questo sistema è fino 
ad un certo pun to comprensibile per un per-
sonale che, per essere un semplice e mater ia le 
esecutore di ordini che gli provengono dal 
superiore, deve essere legato da una asso-
lu ta e rigida disciplina, non lo è per i fun-
zionari dell 'Amministrazione postale, tele-
grafica e telefonica che sono investi t i dalla 
legge di de te rmina te mansioni. È ben vero 
che è s ta ta in t rodo t ta una ce r t a a t t enua-
zione in queste note segrete. Oggi ai fun -
zionari del l 'Amministrazione vien dato, mi 
pare, un foglio, che è diviso in t r e p a r t i ; 
in una è uno speciale quadro, se non erro, 
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in cui sono contestate al funzionario le sin-
gole caratteristiche che si ritengono a lui 
proprie ; nel foglio di contro il funzionario 
può rispondere, avanzando le eventuali di-
scolpe e dimostrando che le note scritte nella 
prima parte sono errate o non attendibili . 

Ma poi il superiore immediato ha a sua 
disposizione t u t t a una terza parte di quello 
stesso foglio, in cui può introdurre tut te le 
critiche che meglio crede e che distruggono 
o annullano quanto il funzionario ha cre-
duto obiettare, a propria sua difesa, alla 
prima parte del foglio delle note carat te-
ristiche. 

Ora tu t to ciò, onorevole E icc io , è inqui-
sitorio, antipatico, ur tante ! I funzionari del 
telegrafo e delle poste non sono agenti di 
pubblica sicurezza. Sono, invece, i partecipi 
di un'azienda, di una industria. Essi deb-
bono avere un certo spirito di iniziativa, 
devono essere lasciati più liberi, resi più 
agili, sot trat t i all' influenza deleteria del 
potere politico, non circondati continua-
mente dal sospetto e dalla pressione di una 
disciplina, che non si adat ta in alcuna ma-
niera alle funzioni che devono compiere. 

Questa odiosa anticaglia delle note se-
grete non esercita alcun benefico influsso 
nei riguardi di una bene intesa disciplina. 
Bendiamo questi impiegati più liberi e più 
tranquilli , diamo loro maggior spirito d'ini-
ziativa, permettiamo che possano fare più 
da sè; facciamo, in altri termini, in modo 
che, non soltanto l 'azienda, come ieri chie-
deva il collega Merloni, venga industria-
lizzata, ma che il personale sia disciplinato 
in modo consentaneo alla industrializza-
zione, che si vuole e si deve apportare nel 

. campo dell 'Amministrazione. 
Del r imanente , anche qui non chiedo 

cosa nuova. La differenziazione fra perso-
nale investito di funzioni eminentemente 
politiche e quello investito di funzioni di di-
versa natura, è già sancita in Una legge 
italiana. Gli insegnanti delle scuole secon-
darie hanno uno stato giuridico completa-
mente diverso da quello che hanno gli altri 
funzionari. Perchè non dovrebbe essere fat to 
a l t re t tanto per il personale ^delle poste e 
dei telegrafi ? 

Sempre in mater ia di riforme discipli-
nari, desidererei poi che l 'onorevole mini-
stro ponesse rimedio ad un abuso cui, anche 
ieri, accennava l 'onorevole Cannavina, con 
quella competenza che gli deriva dall 'avere 
gestito l'ufficio di sottosegretario di S ta to 
alle poste e telegrafi. È vero ciò che egli 

.denunziava: l 'Amministrazione abusa del 

provvedimento della sospensione preventiva 
contro i funzionari, in attesa di giudizio. 
E r a stata anzi all 'uopo, dal vostro prede-
cessore, onorevole .Riccio, emanata una cir-
colare che r ichiamava i dipendenti alla ne-
cessità di essere più parchi nell 'applicazione 
di questa misura, per la quale bastava che 
un funzionario fosse sottoposto a procedi-
mento per ingiurie o per lesioni. 

M e n t r e - c o m e è naturale - sarebbe nello 
spirito della legge che il provvedimento si 
prendesse solo in quei casi in cui l'allon-
tanamento dall'ufficio è consigliato da ra-
gioni superiori di convenienza o di disci-
plina. 

L ' inconveniente che io lamento, non è 
soltanto grave dal punto di vista econo-
mico, come diceva ieri l 'onorevole Canna-
vina, in quanto determina un incremento 
di spesa a carico del vostro bilancio, ma 
lo è anche dal punto di vista morale ed è 
causa di malcontento fra i vostri funzio-
nari. Occorre quindi un provvedimento che 
disciplini meglio la materia o addirittura 
la riformi. 

Debbo anche richiamare la vostra at-
tenzione, onorevole ministro, su alcune altre 
disposizioni regolamentari che, a mio modo 
di vedere, determinano un grave ristagno 
nella carriera dei funzionari e che sono 
fonte di non lievi ingiustizie. 

L 'art icolo 14 del regolamento per l'ap-
plicazione della legge sullo stato giuridico 
subordina la facoltà di presentarsi agli 
esami di concorso per i posti di prima ca-
tegoria al possesso di alcuni t i tol i di studio: 
in altri termini, se un funzionario di se-
conda categoria non possiede la licenza li-
ceale o di istituto tecnico, non può prender 
parte agli esami, per passare nel personale 
direttivo o di prima categoria. 

A me pare che questo sia un criterio 
assolutamente errato e antidemocrat ico! 
Se nell'esercito è concesso al soldato di 
percorrere tut t i i gradi della scala gerar-
chica fino ai massimi, perchè non deve es-
sere così anche per i funzionari delle poste, 
dei telegrafi e dei telefoni, fra i quali molti 
ve n'hanno che, senza essere forniti di li-
cenza liceale o di istituto tecnico, sanno 
dimostrare nell'esercizio del loro dovere 
t a n t a capacità , t a n t a diligenza e tanto in-
gegno da meritare la promozione al perso-
nale direttivo1? 

Parrebbe una riforma ristretta e mode-
sta, ma accontenterebbe molte persone e 
renderebbe soprattutto omaggio ad un prin-
cipio di giustizia e di equità. 



Atti Parlamentari — 6673 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 5 

Sempre su questo tema è opportuno ri-
levare una incongruenza che esiste f ra due 
disposizioni, una di legge e l ' a l t ra di rego-
lamento, che interessano il vostro perso-
nale. 

L 'art icolo 5 della legge sullo stato giu-
ridico prescrive che, per prender par te agli 
esami di primo segretario, occorrono almeno 
ot to anni di servizio. Ma vi è una disposi-
zione del regolamento dell 'onorevole Schan-
zer, e precisamente l 'articolo 2, che inibisce 
ai segretari, i quali abbiano raggiunto t re-
mila lire di stipendio, di prender pa r t e agli 
esami di primo segretario. 

Ora, poiché occorrono circa ot to anni 
di servizio anche per raggiungere le tre-
mila lire di stipendio, così i segretari che 
pervengono a questo non enorme stipendio, 
perdono il d i r i t to di aspirare al grado di 
primo segretario. E così nello stesso pe-
riodo di tempo perdono per effetto del re-
golamento quel diri t to che loro attr ibuisce 
la legge. In al tr i termini , l 'art icolo 5 della 
legge sullo s tato giuridico e l 'articolo 2 del 
regolamento sono in pe r fe t t a contraddi-
zione, onde si impone la eliminazione della 
disposizione regolamentare. 

Concludendo, io chiedo poi al ministro 
che si proceda agli studi necessari per ot-
tenere la unificazione dei Consigli di disci-
plina e la riforma della mater ia disciplinare, 
questa coordinando alla osservanza delle 
norme fondamenta l i del dir i t to e a quel 
criterio di industrializzazione che è costan-
t emen te reclamata per l 'Amministrazione 
postale, telegrafica e telefonica. . 

Se io non erro, l 'onorevole Riccio non 
dovrebbe essere contrario a queste mie mo-
deste richieste, dacché in un colloquio che 
egli concesse ai rappresentant i della Fede-
razione postale, telegrafica e telefonica nel-
l 'aprile scorso, fece molto chiaramente in-
tendere come egli ritenesse oppor tuno t a n t o 
la differenziazione f ra stato giuridico del 
personale postale, telegrafico e telefonico, 
e quello del personale investito di diverse 
funzioni, quanto una r iforma radicale del-
l 'o rd inamento e della procedura dei Consigli 
di disciplina. Io mi auguro v ivamente che 
le promesse si t raducano sollecitamente in 
un disegno di legge, che è v ivamente desi-
derato ed atteso dal personale. (Bene!) 

E d ora, onorevoli colleghi, consenti te 
che io richiami la vostra a t tenzione sopra 
UB problema che al t re volte è stato pro-
spet ta to alla Camera dei deputat i , ma che 
ciò non pe r t an to non ha ancora avuto la 
iua soluzione. Parlo della grossa questione 
del l 'avventiziato telefonico. 

Diceva l 'a l t ro ieri il collega Giovanni 
Amici che la questione è s ta ta dall 'onore-
vole Biccio in gran par te risolta. Io mi per-
met to di dissentire dal parere dell 'onore-
vole Amici : in real tà la questione è ancora 
ardente e lungi dall'essere esaurita. È inu-
tile che io svolga il tema in t u t t a la sua am-
piezza poiché prima che da me è stato t ra t -
t a t o alla Camera, ed assai più autorevol-
mente e competentemente , dal collega ed 
amico Filippo Turati , nello svolgimento 
di una sua interpellanza svolta nel marzo 
1913. I n sostanza, si t r a t t a di questo : il 
regolamento del 16 maggio 1912, discipli-
nando il personale, viola la. legge fonda-
mentale telefonica del 1909. Nessuno, dall912 
ad oggi, ha potuto in alcuna maniera scuo-
tere o contradire questa obiezione. I cri-
ter i a cui si inspirava, e si inspira t u t t o r a , 
la legge del 1909 emergono in modo me-
raviglioso dalla relazione dell' onorevole 
Schanzer e da quella dell 'onorevole Aguglia. 

In buona sostanza (l 'onorevole Aguglia 
me ne fa fede) in quelle relazioni si affer-
mava che, allo scopo di aprire al personale 
telefonico una carriera, la legge consentiva 
il suo passaggio in p ianta entro due anni 

a dall 'assunzione in servizio. Appunto perchè 
tale passaggio fosse possibile, la legge san-
civa con l 'articolo 4 il principio del ruolo 
aperto, permet tendo così al ministro di au-
mentare il numero delle telefoniste e del 
personale in genere in p ianta stabile, sotto 
l 'unica condizione che di anno in anno, di-
scutendosi lo s tato di previsione, ne avesse 
domandato i fondi alla Camera. 

Così le relazioni. La legge poi, è chia-
rissima. 

Per le telefoniste, la regola è da ta dal-
l 'articolo 3 della legge, il quale dispone: 
che « le ammissioni al quadro IV della ta -
bella B (telefoniste), sono f a t t e con le 
norme stabili te dalla legge esclusivamente 
t r a il personale di commutazione e da t t i -
lografo fuori ruolo con la qualifica di com-
pletivo, che abbiano compiuto due anni di 
servizio in tale quali tà ». 

E pel personale maschile la norma è 
da t a dall 'articolo 7 della legge, in connes-
sione con l 'articolo 4. 

La questione, infa t t i , per quanto si possa 
tener distinta, per comodo di discussione, 
è identica così pel personale maschile come 
per il femminile. 

E esta a d u n q u e che la legge vuole che 
il personale avventizio r imanga tale sol-
t a n t o per due anni, dopo i quali deve pas-
sare in p ianta stabile. I l che è confermato 
dall 'art icolo 5 della legge stessa. 
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Invece il regolamento che e venuto alla 
luce nel 1912, viola, innanzi tutto, con l'ar-
ticolo 7, l 'articolo 4 della legge; * perchè 
non riconosce piti al personale il diritto 
di passare, ope legis, in pianta stabile due 
anni dopo la nomina; ma subordina que-
sto passàggio « alla disponibilità dei posti » 
ed « al criterio dell'anzianità ». 

Inoltre è in questo regolamento una serie 
lunghissima di disposizioni con cui si parla 
dell'assunzione in servizio di un personale 
diverso dal personale fuori ruolo, previsto 
dagli articoli 3 e 7 della legge del 1909, in-
quantochè agli articoli 63 e seguenti del re-
golamento parlano d'avventizi, commessi, 
aspiranti allievi macchinisti, aspiranti allie-
vi guardafili, aspiranti fattorini fuori ruolo, 
ecc. ecc.; tu t te qualifiche che non rientrano 
e non hanno nulla a che fare con quel 
personale completivo che è disciplinato 
dall'articolo 3 della legge. 

In concreto, per le telefoniste, l 'articolo 
79, connesso con l'articolo 82 del regola-
mento, crea due categorie di fuori ruolo ; 
e cioè le avventizie e le completive ; per 
il personale maschile, gli articoli 85 e se-
guenti del regolamento creano gli aspiranti-
allievi macchinisti e gli allievi macchinisti, 
in confronto dei macchinisti (personale in 
ruolo) ; gli articoli 88 e seguenti creano gli 
aspiranti guardafili, e gli allievi guardafili 
in confronto dei guardafili (personale in 
ruolo); gli articoli 82 e seguenti creano gli 
aspiranti fattorini e i fattorini fuori ruolo 
in confronto dei fattorini in ruolo. In una 
parola, mentre la legge contempla il per-
sonale fuori ruolo ed il personale in ruolo, 
stabilendo che quello fuori ruolo resti tale 
per due anni, il regolamento crea tre catego-
rie di personale : quello che l'onorevole Tu-
rati chiamava fuori-fuori ruolo, ilfuori ruolo 
e quello in ruolo. È vero che il regolamento 
tenta di giustifieare questa creazione ex-
lege o contra legem, asserendo che si t ra t ta 
di personale che presta servizio saltuaria-
mente, che viene chiamato quando se ne 
manifesti il bisogno e che può esser licen-
ziato oggi o domani, per un periodo di 
tempo, più o meno lungo per essere richia-
mato poi. Ma questo (onorevole ministro, 
ella è troppo pratico e troppo onesto per 
non convenirne) non è vero. I l personale 
fuori-fuori ruolo presta un servizio conti-
nuativo, permanente e non diverso da quello 
che prestano i fuori ruolo e gli impiegati 
in ruolo. 

Ora bisogna ricordare che, per passare 
da avventizio od aspirante a fuori ruolo, 

a far parte del personale completivo, biso-
gna subire un esame, che è subordinato al 
possesso di certi requisiti fisici; per esem-
pio, al requisito di una determinata età. 
Avviene ta l volta, anzi spesso, che nel 
termine che intercorre tra l'assunzione in 
servizio di un impiegato e il compimento 
dell'età prescritta, non sia bandito alcun 
esame per il passaggio nel personale com-
pletivo, ed allora quei disgraziati sono de-
stinati a rimanere avventizi in modo per-
manente. Questo si verifica tanto per le 
telefoniste, quanto per il personale ma-
schile. 

Ma vi è di più : l 'articolo 16 della legge, 
se non erro, mentre contempla la condi-
zione di una gran parte del personale su-
balterno di terza categoria, riserva al re-
golamento di disciplinare e sistemare la 
posizione di- un'altra parte dello stesso per-
sonale subalterno ; alludo ai commessi e 
alle commesse degli uffici telefonici. 

Orbene, per questi commessi nè nella 
legge, nè nel regolamento nulla si è di-
sposto. Essi sono avventizi e son destinati 
a rimaner tali dal giorno della nomina, 
fino a che una nuova disposizione di legge 
non disciplini la loro carriera. 

Tornando alla questione degli avventizi 
e dei fuori ruolo, si osserva questo: che il 
personale completivo resta normalmente in 
servizio più di due anni, per il disposto 
dell'articolo 7 del regolamento, e che vi è 
della gente, la quale per il fatto che tra 
l'assunzione in servizio e il giorno, in cui 
dovrebbe dare l'esame, non ha i requisiti 
prescritti per l 'età, è destinata a rimanere 
avventizia permanentemente. 

L'onorevole ministro si è perfettamente 
reso conto di questo grave stato di cose. 
Egli del resto conosceva 3a situazione di 
questo personale per una esperienza per-
sonale, indipendentemente dalla sua veste 
di ministro, poiché questo personale egli ha 
in parecchie occasioni giudizialmente assi-
stito e difeso. E col decreto del 31 gennaio 
ha determinato che le telefoniste, assunte 
in servizio dopo la promulgazione della 
legge del 1909 fino alla promulgazione del 
regolamento del 1912, entrino tut te in 
pianta stabile. Ma questo, come ben com-
prende l'onorevole ministro, è un espediente 
che non risolve la questione di principio, 
e lascia sussistere il problema dell'avven-
tiziato telefonico. 

Noi invece crediamo che sia giunto il 
momento della risoluzione definitiva del 
problema con la eliminazione delle cause 
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che lo hanno generato . E però domandia-
mo a voi, onorevole ministro, che agli av-
ventizi , non contempla t i nel decreto del 
31 gennaio, e alle telefoniste avventizie, non 
comprese nel decreto stesso, che pres tano 
servizio da più di due anni, sia conceduto 
il passaggio in p ian ta stabile, come ne dan-
no loro di r i t to gli ar t icoli 3, 7 e 4 della 
legge da me ci ta t i . E - questo chiediamo 
non solo nell ' interesse del personale, ma 
anche nell ' interesse dello Sta to . 

I regolament i , voi me lo insegnate, si 
sanciscono e si pubbl icano per dare le nor-
me della" applicazione della legge, non per 
violarla. 

Ora il regolamento del 1912 è una vio-
lazione palese della legge. Non solo è una 
violazione cont inua e palese della legge 
del 1909, ma è anche una violazione palese 
e cont inua della legge Luzza t t i del 1907, 
sull 'abolizione del l 'avvent iziato. 

Nel 1907 il Governo, preoccupato dal 
numero s t ragrande, cont inuamente aumen-
t a n t e , di funzionari avvent izi al servizio 
dello S ta to , sanciva il principio che non si 
potesse assumere in servizio personale av-
ventizio se non in casi eccezionali, transi-
to r i amente . 

Orbene, l 'avvent iz ia to , che la legge del 
1907 aveva m a n d a t o fuor i dalla por ta , è 
r i en t ra to dalla finestra con le disposizioni 
del regolamento telefonico. 

È questo uno sfregio alla legge, onore-
vole ministrò, che bisogua eliminare asso-
lu t amen te . Ed è quindi un a t to di giustizia 
che noi vi chiediamo ! 

E voi, accogliendo il nostro desiderio, non 
solo acconten tere te t a n t a pa r t e di quel 
personale al quale ave te dedicata la vostra 
a t tenz ione e le vostre cure, ma r is tabil i rete 
anche uno s ta to di dir i t to che dal Governo 
non avrebbe dovu to mai essere violato. 

Non ho a l t ro da dire, onorevoli colle-
ghi; vi ringrazio della vostra a t tenzione e 
vi prego di scusarmi se in una mater ia così 
ar ida ed astrusa ho dovuto necessariamente 
annoiarvi . ( Vive approvazioni — Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di par lare 
al l 'onorevole Congiu, il quale svolgerà an-
che il seguente ordine del g iorno: 

« La Camera, ment re ha fiducia che il 
Governo in tegrerà le deficienze del servizio 
postelegrafico in Sardegna, lo invi ta ad af-
f r e t t a r e gli s tudi per la comunicazione te-
lefonica t r a la Sardegna ed il con t inen te 
ed a presentarne la relazione ». 

CONGIU. Onorevoli colleghi, bene io in-
tendo che non è nè j 'ora nè il momento di 
discorsi che possano abbracciare il com-
plesso funzionamento dei servizi postali, te-
lefonici e telegrafici; non è nè l 'ora nè il 
momento di chiedere riforme, le quali, se 
vogliono essere serie, impongono sacrifìci 
non indifferenti allo S ta to . 

Se di grandi r iforme poi si dovesse par-
lare, e si azzardasse di fare, le recise, chiare 
ed esplicite dichiarazioni dell 'onorevole mi-
nistro delle poste e dei telegrafi rendereb-
bero, se non inutile, per lo meno prematuro 
qua lunque patrocinio. 

L 'onorevole Riccio ha rivolto un caldo 
appello alla classe dei suoi impiegati perchè 
jjer ora desistano da qua lunque richiesta 
di maggiori oneri al bilancio delle poste e 
telegrafi . L 'appel lo dell 'onorevole Riccio mi 
auguro che sia accolto, che sia acce t t a to 
dalla numerosa classe dei suoi impiegat i , 
malgrado le loro istanze e le loro richieste 
non siano recenti , siano completamente giu-
stificate ed il bisogno sia impellerne ed ini-, 
prediscibile. 

Questa dolorosa situazione, per la quale 
il Governo non può aderire alle richieste 
giust if icate del numeroso personale, impone 
però un duplice dovere al Governo ed alla 
Camera. 

Al Governo, perchè, cessate queste t r i s t i 
contingenze, risolva p r o n t a m e n t e le richie-
ste del suo personale; alla Camera, perchè,, 
qualora il ministro indugi, lo richiami ai 
suoi doveri. 

Non è più permesso di lasciare ancora 
la nostra amministrazione delle poste con 
un ingranaggio così pesante che ne ha tol to 
ogni v i ta l i tà e che inceppa ogni movimento. 

Non è assolutamente permesso che per 
pa r t e della Camera non si riconosca il do-
vere di eseguire le giuste richieste di questo 
personale per quan to gravi sul suo relat ivo 
bilancio di oltre lire 100,000,000 per oltre 
due terzi delle spese generali effet t ive. Al-
t r i e non pochi fondi occorrono. La politica 
del lungo p romet te re col man tenere corto, 
è s ta ta sempre una ca t t iva pol i t ica . Con 
questo sistema si sfiducia comple tamente 
l ' i s t i tuto par lamentare . I l paese, dopo lungo 
a t t endere , non ha più fiducia nè nel Go-
verno nè in noi. I l paese, di f r o n t e a questa 
situazione, ben ci può chiamare arcades 
ambo; quindi è necessario che il Governo 
pr ima, la Camera dopo, quando il Governo 
indugi, e quando queste tr ist i ore sa ranno 
passate, assolvano il loro compito verso il 
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personale delle poste e dei telegrafi così be-
nemer i to delle nos t re cure. 

Allora il momento (e mi auguro 
che sia f r a breve) in cui si p o t r à pensare 
alle persone e alle cose: alle persone, nel ' 
senso di sodisfare ai loro giustif icati desi-
deri economic i ; alle cose, nel senso di ren-
dere più agile, più leggera, più a t t i v a l ' am-
minis t razione delle poste . 

Qualche cosa, per esser sinceri come 
dobbiamo essere, qualche cosa anche dal-
l 'onorevole Riccio si è f a t t o . Ol t re al di-
segno di legge [che r iguarda l 'assegno ad 
alcuni ex f a t t o r in i ora n o m i n a t i agen t i su-
bal tern i , o l t re al disegno di legge presen-
t a t o nel dicembre pel t r a t t a m e n t o di vec-
chiaia del personale subal terno e rura le , 
ol tre a l l ' a l t ro disegno di legge che r iguarda 
gli assegni ad personam per alcuni ex agent i 
ora ufficiali d 'o rd ine , non bisogna dimen-
t icare che l 'onorevole Riccio, nel breve 
periodo in cui è s t a to a dir igere la vas ta 
amminis t raz ione delle poste e dei telegrafi , 
ha f a t t o approvare la legge del 16 luglio 
u l t imo scorso, con la quale ai r icevitori 
delle t r e classi è s t a t a d a t a u n a re t r ibu-
zione super iore a quella di cui per lo in-
nanz i godevano e r i p a r t i t a secondo la loro 
i m p o r t a n z a , ed ai po r t a l e t t e r e è s ta to au-
m e n t a t o anche l 'assegno di lire 100 annue. 
È già qualche cosa che per p a r t e dell 'ono-
revole Riccio si è f a t t o , malgrado le s t re t to ie 
del bilancio che gli hanno impedi to di essere 
più largo. 

Cont inui , onorevole Riccio, cont inui in 
quest i piccoli r i tocchi , i quali possono con-
t e n t a r e mol t a p a r t e del suo personale. 

Le parole p r o n u n z i a t e nel suo splendido 
discorso danno luogo alla speranza che la 
ques t ione della Cassa cauzioni e la que-
stione delle r iduzioni ferroviar ie , cui t a n t o 
si interessano i r icevitori po;stali, possano 
essere di facile e p r o n t a soluzione. 

Aff re t to col desiderio il m o m e n t o in cui 
ques te soluzioni v e r r a n n o ; e in t a l modo 
anche quel benemeri to personale po t r à es-
sere con ten to . 

Molte a l t re piccole cose si possono fa re 
in f avore del personale delle pos te ; e sopra 
t u t t o io pregherei l 'onorevole Riccio di ri-
volgere le sue amorevol i cure al l ' inf ima ca-
tegoria di questo personale, degna di o£ni 
r i spet to , degna di qua lunque considera-
zione. 

Accenno a quei poveri procaccia postali , 
gli u l t imi della nos t r a gerarchia postale. 
Adesso i procaccia postali (mi rifesisco so-
l a m e n t e al 1911 perché non ho ulteriori 

dat i ) sono 3,633, che hanno una re t r ibu-
zione di 459 lire a l l ' a n n o ; 10 lire di più di 
quello che fu a t t r i bu i to loro nell 'esercizio 
passato. È poca cosa. 

Lo stesso onorevole Riccio, nella rela-
zione che ha p resen ta to al Pa r l amen to , ri-
conosce (e non po teva f a r n e a meno) che 
e f f e t t i vamen te quest i sono s t ipendi che as-
so lu t amen te non si possono mantenere , 
perchè voi capi te che 159 lire a l l ' anno d a t e 
a della povera gen te che deve man tene re 
sè, che mol te vol te deve m a n t e n e r e anche 
il cavallo, e che deve man tene re la famiglia , 
sono qualche cosa di a s so lu tamente irri-
sorio. 

Io non vi dirò la frase usa ta ed abusa ta 
degli s t ipendi e delle re t r ibuz ioni di fame; 
ma è certo che questa è una re t r ibuzione 
che a s so lu t amen te non può. essere onesta r 
mente , u m a n i t a r i a m e n t e consent i ta . -

E questi procaccia postali sono degni 
della massima considerazione. Sono i più 
umili, sono i più miserabili della classe ul-
t ima del personale delle poste e dei tele-
grafi. 

L 'onorevole Aguglia, nella sua completa , 
equ i l ib ra ta e dil igente relazione sul bilancio 
del 1914-15, ha c i ta to l 'esempio di un povero 
procaccia postale che, esauri to di forza per 
il lungo t r a g i t t o che aveva f a t t o , dove t t e 
bu t t a r s i in t e r r a assieme con la sua corri-
spondenza. 

A questo meschino procaccia postale 
uni tene, onorevoli colleghi, anche un a l t ro , 
un povero procaccia posta le della mia Sar-
degna , che faceva il servizio in un comune 
sperduto in m o n t a g n a . I n un giorno tem-
pestoso, sfida la bufera , si a f f r e t t a , va a-
van t i per poter p rendere a t empo la cor-
r iera . . . deve passare un t o r r e n t e che in 
quel m o m e n t o s ' ingrossa, v iene t r avo l to e 
muore. 

Egli aveva 45 lire al mese e aveva 
c inque figli, povero e modesto eroe, mor to 
per adempi re il suo dovere. Alla sua me-
moria mi pare doveroso manda re da questo 
posto il mio t r ibu to di ammiraz ione per 
l ' a t t o e m i n e n t e m e n t e civile da lui com-
piuto . (Bene!) 

Mi l imiterò, onorevoli colleghi, a poche 
osservazioni che forse t r ove rebbe ro più ade-
g u a t a sede nella discussione dei singoli ca-
pitoli del bilancio, ma che preferisco f a re in 
sede di discussione generale per r i sparmiare 
a me la fa t i ca ed a voi il tedio della mia pa-
rola a var ie riprese. 

T u t t i in ques ta Camera ci siamo mani-
f e s t a t i concordi sulla t a n t o invoca ta sem-
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plifieazione dei servizi postali. Quest 'Am-
ministrazione. la quale vive della vi ta feb-
brile e t umul tua r i a dei nostri giorni, non 
può restare così farraginosa come adesso, e 
da questo punto di vista l 'onorevole Eiccio 
ci t roverà t u t t i consenzienti se incomin-
cierà a fare qualche cosa nel senso di sem-
plificare. 

Nella relazione dell 'onorevole Aguglia 
sul bilancio 1914-15 si osserva una cosa che 
non può che impressionare: vi sono 200 e 
piii impiegat i paga t i dallo S ta to , che si tro-
vano a spasso, senza essere collocati a ri-
poso, ment re ne avrebbero il d i r i t to ed il 
Governo avrebbe il dovere di farlo, e men-
t r e al loro posto sono occupate al t re per-
sone. 

Ora ciò non si può tollerare nè dal lato 
amminis t ra t ivo nè dal lato morale. Non dal 
lato amminis t ra t ivo perchè ella, onorevole 
ministro, che è avveduto amministratore, 
in tende meglio che io non lo dica, lo sconcio 
che vi siano impiegati in a t t i v i t à di servi-
zio pagat i senza lavorare e che uno stesso 
lavoro venga, per via di quelli che si "sur-
rogano agli assenti, pagato due volte. Non 
dal lato morale del quale ogni buona am-
ministrazione non deve disinteressarsi, per-
chè non contribuisce allo spirito di emu-
lazione nè al prestigio d 'un ufficio pubblico 
il vedere che vi sono impiegat i pagat i per 
andare a spasso e non per non lavorare. 

Io in tendo che t u t t o questo probabil-
mente succede per la ripercussione che ha 
sopra la posizione del bilancio il debito vi ta-
lizio, il quale è gravissimo, ascende già a 
lire 4,600,000. Ma di f ron te a una siffat ta 
condizione di cose, come quella di impie-
ga t i che vengono pagat i per non lavorare, 
io credo che si dovrebbe prendere qualche 
provvedimento . Se l 'Amministrazione pa-
ga, gl ' impiegati debbono lavorare; se non 
possono lavorare , vadano fuori dell 'Ammi-
nistrazione. 

Un altro lamento si muove concorde-
mente d.a t u t t i in questa Camera. L'ono-
revole Eiccio nella sua diligente relazione 
fa ri levare lo spaventoso avvenire in cui 
si può t rova re l 'Amministrazione per ef-
fe t to di con t ra t t i scaduti o che devono 
scadere per quanto r iguarda i t raspor t i po-
stali. 

Certo, non si può negare : l ' aumento di 
prezzo cui dovremo andare incontro per 
i nuovi con t ra t t i (ciò s ' intuisce) lo si deve 
principalmente alle condizioni generali eco-
nomiche. 

Ma bisogna essere anche esatt i e sinceri, 
riconoscendo che molta pa r t e delle inco-
gnite cui va incontro l 'Amministrazione 
postale si devono alle modali tà dei con-
t r a t t i per le quali vengono collocati questi 
servizi, ad un prezzo inferiore al costo, cer-
cando di acuire le diverse concorrenze sotto 
il l imite economicamente riducibile. * 

Accade infat t i che l 'assuntore del ser-
vizio, se è in mala fede, quando si accorge 
che non può f rodare l 'Amministrazione, 
rompe il c o n t r a t t o ; e lo stesso fa quel po-
vero ingenuo che si è ingannato e che per 
sua ignoranza ed incapacità si è accollato 
un servizio che non poteva eseguire. 

L 'Amministrazione postale, per non an-
dare incontro a maggiori spese, cerca di 
s t i racchiare quanto più può questa situa-
zione anormale; ma finalmente quando l'as-
suntore rompe il cont ra t to ed essa è co-
s t re t ta ad assumerne un altro, quello che 
surroga domanda prezzi superiori agli altri . 
Da ciò deriva l ' aumento imprevedibile, 
spaventoso di cui si occupa la relazione 
dell 'onorevole Eiccio. 

Ora credo che in materia di con t ra t t i 
che sono a t t inent i a servizi pubblici non ci 
si debba spingere sino ad un limite impos-
sibile. 

I l fenomeno economico della concorrenza, 
se in tema di servizii pubblici può dare ed 
e f fe t t ivamente dà buoni r isultat i in alcuni 
casi, non li può dare nè li dà in al tr i . 

Vi deve essere un limite sotto al quale 
il servizio non deve essere collocato. Quando 
cert i pr ivat i collocano delle imprese a un 
prezzo inferiore al costo, si leva una voce 
unanime a chiamarli s f ru t t a to r i del pub-
blico, dell 'operaio, del contadino. Che di-
remo del- Governo il quale in questo caso 
viene a s f ru t tare , se il cont ra t to è mante-
nuto, t an t e persone 1 

Quindi il mio modesto avviso sarebbe 
che, siccome i da t i non possono mancare 
al Ministero e l 'esperienza di t an t i anni 
può dare suggerimenti , i t raspor t i non si 
dovrebbero collocare sotto un certo limite 
di prezzo; ed allora non dovremmo paven-
ta re le incognite che giustamente paven ta 
l 'onorevole Eiccio nella sua relazione. 

Da molti colleghi, t an to nella discus-
sione del passato bilancio, che in questa, 
sono s ta t i f a t t i dei voti per l 'aumento degli 
uffici di ricevitoria postale e telegrafica. 

A tali voti s inceramente mi unisco nel-
l ' interesse generale del servizio. Bisogna 
però esser giusti cons ta tando che l 'onore-
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yole Eiccio, nel bilancio 1915-16, ha esan-
dito, in pa r t e , le r ichieste f a t t eg l i da l l ' una 
e da l l ' a l t r a pa r t e . 

Tra ricevitorie postal i che abbiano le 
p ra t i che comple te e r icevi tor ie che abbiano 
ancora p ra t i che in a t t e sa di e saur imento , 
abb iamo che per il bilancio 1915-16 vi sa-
r a n n o in t u t t a I t a l i a 1,141 r icevi tor ie da 
is t i tuire . 

Per le r icevi tor ie te legraf iche, delle qual i 
a lcune si devono is t i tuire per ragioni di pub-
blica sicurezza, a l t reper r ichieste dei comuni, 
ne dovrebbero essere i m p i a n t a t e 36 nuove: 
non è una gran cosa ; ma di f r o n t e alle condi-
zioni del bi lancio è sempre qualche cosa 
che può deporre a f avore dell ' indirizzo sano 
e buono che l 'onorevole Eiccio vuol dare 
alla sua amminis t raz ione . 

Nonos t an t e però questo buon s intomo, 
questo buon indizio, in base a cui si può 
dedur re quale è la condo t t a che l 'onore-
vole Eiccio vuole tenere ne l l ' amminis t ra re 
l ' az ienda postale e telegrafica, ro r re i inc i -
t a r lo a procedere a quella t ras formazione 
che f u g r a d a t a m e n t e già in iz ia ta da var i ! 
suoi il lustri predecessori e che lei, ono-
revole Eiccio, dovrebbe con t inua re più a t -
t i v a m e n t e e in t ensamen te ; a l ludo alle col-
le t to r ie posta l i . Io non voglio r ipe te re le 
discussioni f a t t e qui e fuo r i di qui per 
d imost ra re 1' inu t i l i tà , sot to il r a p p o r t o 
del servizio postale, delle collet torie po-
stali, perchè in defini t iva la col let tor ia po-
stale non dà fiducia a nessuno e rende 
il servizio che può rendere un agen te 
q u a l u n q u e rura le . Io qu ind i «desidererei, e 
con me credo che la Camera possa essere 
consenziente, che le col le t tor ie poetali , le 
qual i poi sono appena in t u t t o il regno 598, 
(e ciò dipende dal lavoro di t r a s fo rmaz ione 
già accennato e f a t t o dai suoi i l lustri pre-
decessori) venissero g r a d a t a m e n t e a sparire 
e su r roga te con uffici di 3a classe. 

Onorevole Eiccio, cont inui in ques ta t r a -
dizione buona del suo dicastèro, cerchi di 
el iminare queste collet torie postali , le t r a -
sformi in uffici di t e rza classe che sono uf-
fici i quali possono cominciare a da re quel 
primo nuovo nucleo degli uffici postal i che 
t u t t i augur iamo. Io non posso d o m a n d a r e al-
l 'onorevole Eiccio che egli t r a s fo rmi t u t t i 
gli uffici |postali in quel l 'organismo delicato, 
così r i sponden te agli interessi del pubbl ico 
di cui ha pa r l a to il carissimo amico Abi-
gnente , ma è cer to però che qualche cosa 
si deve f a r e in crescente misura. 

La r icevitoria postale non r i sponde as-
so lu t amen te nè agli interessi del pub-

blico, nè a quello del l 'Amminis t razione. 
Per q u a n t o r iguarda l ' interesse pubblico 
ognuno ben lo capisce perchè sa che cosa 
sono i collet tori postal i ; non r isponde agli 
interessi dell ' Amminis t raz ione perchè il 
servizio postale se non può raggiungere 
quelle finalità di cui ha pa r l a to l 'amico 
Abignen te e che sono concre t izza te nell 'or-
d inamen to postale de l l 'Aus t r i a , desidero 
che per mezzo di quei piccoli uffici postali 
embrional i consolidi, incit i la faci l i tà del 
r isparmio, che è una sana previdenza so-
ciale e costi tuisce un cer to r istoro alle fi-
nanze dello S ta to . 

B a d a t e , onorevoli colleghi, nel 1914 i 
depositi fu rono di lire 700,954,249.66 e i r im-
borsi di 841,710,064.16 ; onde u n a minor 
somma di depositi per lire 140,767,814.50; 
si cap.isce il mot ivo per cui noi ci siamo 
t r o v a t i in ques to disborso a b b a s t a n z a ri-
levante , s o p r a t t u t t o t enendo presen te che 
il p receden te esercizio p o r t a v a una ecce-
denza di depositi di lire 91,652,164.48. 

Però dobb iamo t ene r p resen te anche 
un al t ro da to , che è mol to impor t an t e , per 
d imos t ra re qua l ' è la t endenza del paese 
che occorre saper avv iva re e coordinare , 
ed è che, secondo gli stessi da t i che l'o-
norevole Eiccio ha fo rn i to nella sua rela-
zione nel 1910, il credi to complessivo dei 
l ib re t t i r imast i in corso superò un mil iardo e 
773 milioni. Ora questo è il da to il quale in-
dica quale è la t e n d e n z a del paese ; ed è 
t a l e t endenza che bisogna non sol tanto non 
a l lon tanare , ma cercare di raf forzare perchè 
così non solo si ha un benefìcio sociale con 
la p rev idenza , ma si ha al tresì un r is toro 
per le finanze dello S ta to , r is toro che in 
ques to momento sop ra t tu t t o mi pare non 
sia del t u t t o t rascurabi le . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a le r icevitorie tele-
graf iche, per le qual i già qualche cosa, nel 
bilancio 1915-16, l 'onorevole Eiccio in tende 
a t t u a r e , io desidererei che procurasse, con 
quelle piccole economie che egli sa e può 
fare , che può r in t racc ia re nel bilancio, di 
da re larga applicazione alla legge 2 lu-
glio 1912, in v i r t ù della quale, per l ' a r t i -
colo 8, si dà facol tà ai comuni di apr i re 
uffici telegrafici, pu rché contr ibuiscano una 
vol ta t a n t o con 400 lire per spese d ' imp ian to 
e con 150 lire per chi lometro di l inea da 
costruirsi e 40 lire per ogni filo da posare. 
Molt i sono i comuni i quali a questo sacri-
fizio si sono vo lon ta r i amen te ed entusiast i-
c amen te sobbarca t i . E icord i l 'onorevole Eic-
cio e ricordi la Camera 1' entus iasmo col 
quale fu rono accol te qua den t ro le d ichia-
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razioni dell' onorevole Cal'ssano, quando 
egli fece in t ravedere il suo desiderio vivo 
di non lasciare alcun comune senza un im-
pianto telegrafico. Ora molti sono, r ipeto, 
i comuni che hanno domanda to , malgrado, 
massime quelli del Mezzogiorno e delle i-
sole, le loro condizioni di bilancio non siano 
floride, ma l ietamente si sobbarcano a non 
lievi sacrifizi pur di avere questi uffici ap-
pun to perchè ne sentono impellente la ne-
cessità. Procuri, onorevole Eiccio, di dare 
una maggiore estensione alla legge che ho 
citato e renderà un servizio, non solo ai 
comuni, ma alla stessa azienda che ella . 
dirige. 

Sul servizio telefonico le critiche sono 
state anche all 'unisono. Non c'è stato o-
ra to re il quale, t an to nel bilancio che di-
scutemmo pochi giorni fa, quanto in que-
sto, non abbia reclamato una modifica, una 
diversa applicazione, una più larga esten-
sione della legge del 1913. Da t u t t i è rico-
nosciuta l ' impor tanza del telefono. Non è 
il telefono un oggetto di lusso. Solamente 
t a le lo può credere chi dal sole della ci-
vi l tà non è stato mai riscaldato. 

I l telefono è d iventa to oramai indispen-
sabile per t u t t i gli aggregat i civili per 
quanto modesti, onde non si può dire che 
non siano giustificate le is tanze che a que-
sto r iguardo si rivolgono dal paese al Go-
verno. 

11 primo disegno di legge sul te lefono, 
10 dobbiamo al ministro Baccarini che lo 
presentò alla Camera il 27 novembre 1880. 
Vi furono in seguito al tre e diverse- dispo-
sizioni, che migliorarono, t ras formarono e 
cercarono di meglio accl imatare questo po-
ten te is t rumento di comunicazione, sino 
alla legge del 1913. Non faccio carico ai 
legislatori di quel tempo degli errori che 
oggi si lamentano, perchè si comprende 
bene che le leggi non possono avere che 
11 loro lato cont ingente ; in seguito si 
perfezionano e si r imuovono gli inconve-
nienti, e nessuno può essere così savio ed 
ant iveggente , da non incorrere in errori. 
Ma ' è certo che una riforma s ' impone 
e s ' impone, non solo nell ' interesse degli 
u ten t i che reclamano da più .anni il tele-
fono, ma anche nei r appor t i con la stessa 
azienda. Imperocché per quan to la dimostra-
zione dell 'onorevole Abbignente sia s ta ta 
ieri sera molto impressionante nel senso di 
far conoscere che il bilancio delle poste non 
si chiude, con un a t t ivo di 18 milioni, ma di 
due milioni soltanto, però, i sola tamente 
considerata, quella dei telefoni è una azien-

da che si chiude con un r i levante at t ivo. I 
dat i forniti dallo stesso Governo ci dimo-
strano in questo bilancio che di f ronte al-
l ' en t ra ta ordinaria effet t iva eli 17,300,000 
lire, abbiamo una spesa effet t iva di 
11,378,500 onde un avanzo di 5,921,500 che 
viene solamente dis trut to dalla esuberanza 
di spese straordinarie calcolate a 13,137,324, 
onde un disavanzo di lire 25,850,26. 

Questo è un dato che deve assolutamente 
persuadere il Governo ad andare avant i , a 
non fermarsi, ad osare di domandare al 
bilancio del tesoro quei fondi che in al tr i 
casi si possono negare ma non in questo 
caso perchè saranno fondi ben impiegati . 

Non mi soffermo a discutere se o no l 'a-
zienda telefonica debba essere industr iale 
o di .Stato perchè questa può essere una 
discussione puramente accademica ; insisto 
soltanto in questo concetto : che qualora 
l 'azienda telefonica sia bene amminis t ra ta 
può essere fonte di guadagni tal i da poter 
bas tare non solo a sè stessa per l 'ordinario 
servizio, ma anche per creare un fondo per 
il suo miglioramento. 

Di f ron te a questa situazione, che è as-
solutamente la conseguenzaria dei dati e 
delle cifre enunciate dalla stessa Commis-
sione e dallo stesso Governo, credo di fare 
una giusta affermazione quando affermo 
che, se mai ci fosse bisogno di un sacrifìcio 
per al largare la nostra re te telefonica, il 
sacrifìcio sarebbe prestò profìcuo e i danari 
sarebbero bene collocati perchè darebbero 
un reddito superiore a quello di qualunque 
a l t ra prospera e solida impresa industriale. 

Non credo di essere sopra un terreno 
troppo fuori della real tà quando dico che, 
se il Governo non ha l ' audacia di t en ta re 
di chiedere i fondi al tesoro, fa molto male 
all ' interesse del paese e all'interesse della 
stessa azienda. 

Ma se anche il ministro del tesoro fosse 
restìo assolutamente alle richieste del suo 
collega delle poste e se alle deficienze mo-
mentanee del nostro bilancio non si po-
tesse provvedere io, per quan to modestis-
sima anzi nulla sia la mia voce in questa 
Camera, vorrei incitare l 'onorevole ministro 
a voler maggiormente applicare quel suo 
sano concet to dell 'azienda di S ta to combi-
na ta con l ' industr ia pr ivata . 

Già fin da quando l 'onorevole Ciuffelli, 
che è Uii ot t imo amministratore, ebbe a 
costi tuire la Commissione per il r iordina-
mento dei servizi telefonici, quella Com-
missione ebbe a prospet tare l 'eventual i tà 
di abbinare, da te le esigenze del bilancio, 
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l'azione dello Stato con. quella della indu-
stria privata ; ed infatti in una sua molto 
accurata relazione si trovano accennate 
proposte di rispettabili ditte estere e ita-
liane nelle quali si richiede appunto l'azio-
ne dello Stato integratrice della iniziativa 
privata. 

L'onorevole Eiccio nel suo splendido di-
scorso ci ha fatto conoscere il suo propo-
sito al riguardo ed io gliene do sincera lode 
non solo per i propositi manifestati ma per 
il fatto già compiuto col presentare il pro-
getto del collegamento dei telefoni nelle 
Puglie ; progetto che utilizza l'industria 
privata e che certamente sarà accolto con 
molta simpatia e con molto entusiasmo. 
Quésto suo precedente mi rafforza nella 
convinzione che sia il caso di applicare, 
laddove se ne presenti la probabilità, il si-
stema dell'azienda combinata cercando di 
disciplinarla, e disciplinarla in modo da 
non essere poi costretti a venire a quella 
resa di conti della quale si lamentava l'ono-
revole Bignami nel suo discorso sul bilan-
cio 1914-15. 

L'onorevole Bignami dichiarava che ab-
biamo dovuto riscattare e che potremo ri-
scattare delle reti telefoniche per le quali 
verremo a trovarci con del materiale inu-
tile non solo ma dovremo spendere dei de-
nari per sbarazzarcene. 

Se dunque ci troviamo in queste condi-
zioni, procuri l'onorevole ministro di non 
ricadere nel medesimo caso perchè se per 
il passato l'inesperienza può essere di scusa, 
essa non può essere tale per l'avvenire ; 
procuri dunque l'onorevole ministro che 
l'azione della sua amministrazione sia più 
riguarda la vigile, più attiva e più solerte 
per ciò che manutenzione delle linee. 

Comprendo che, di fronte a determinate 
convenzioni, non si possa domandare alle 
società che migliorino il servizio telefonico: 
ma si può e si deve domandare che il ser-
vizio stesso sia mantenuto in buone con-
dizioni ; -e qualora la vigilanza sia solerte, 
attiva e continua, non ci troveremo più, 
alla fine dei contratti, ad avere materiale 
che non solo non vale niente ma per sba-
razzarci del quale occorrerà spendere pa-
recchio. 

Bisogna riconoscere che l'onorevole Eic-
cio nel breve periodo da che è al Mini-
stero ha dato prova, con fatti che egli vuole 
dare una maggiore esplicazione al program-
ma telefonico. 

Egli ha presentato I ' l l dicembre scorso 
un disegno di legge per nuovi collegamenti 

telefonici: sono 52 linee nuove che ven-
gono a beneficare 51 provincie, poiché le-
altre 17 erano già provviste di rete telefo-
nica. Ed è questa l'applicazione precisa-
mente della legge del 6 luglio 1911, per la 
quale sono rimasti fondi che egli molto op-
portunamente ha saputo sfruttare per la 
applicazione di questo progetto di legge. 
Mi auguro che questo disegno di legge 
venga quanto prima approvato dalla Ca-
mera... 

EICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Preghi il relatore, l'onorevole Ca-
mera... 

COSFGIU. Non ho autorità sufficiente 
per far ciò. + 

CAMEEA. La relazione è già stata pre-
sentata. 

CONGIU. Però noi non l'abbiamo an-
cora. Spero di veder il disegno di legge ap-
provato al più presto. 

AGUGLIA, 'presidente della Giunta gene-
rale del ~bilancio. Presto, non dubiti! 

CONGIU. Eingrazio il presidente della 
Giunta del bilancio di questa sua assicura-
zione, chela Camera apprenderà con grato 
animo. 

L'onorevole Eiccio con questo disegno 
di legge ha già dimostrato coi ¡fatti il suo 
intendimento. Ma io vorrei che questo non 
fosse solamente l'unico fatto della applica-
zione del programma telefonico: io vorrei 
che quando potrà ottenere (ed egli che è 
saggio amministratore, le può ottenere) 
quando potrà ottenere delle economie, le 
dedicasse maggiormente all'applicazione 
della legge 6 luglio 1911, diretta ad allar-
gare la rete telefonica nazionale. E se an-
che non potesse in certe contingenze otte-
nere queste economie, per le quali si po-
trebbe dare un largo sviluppo alla rete 
telefonica nazionale, io credo che qualche 
cosa si potrebbe ottenere, se sappiamo uti-
lizzare le disposizioni di legge con un po' di 
buona volontà. 

Indubbiamente queste 53 linee che sono 
comprese nel suo progetto di legge non 
possono che attraversare molti altri capo-
luoghi di mandamento. Y'è la legge del 
6 luglio 1911 precisamente in base alla quale 
i capoluoghi di mandamento possono otte-
nere, ed è in facoltà del Governo di conce-
dere a loro, che si possano unire con la rete 
telefonica nazionale. Ora, onorevole Eiccio, 
lei in due modi può dare estesa applica-
zione al suo programma. 

Le nuove linee del suo progetto o at-
| traversano intermedi capoluoghi di man-
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damento o di poco se ne diseostano; se lei 
dispone che queste reti telefoniche com-
prese nel progetto che ha presentato va-
dano a toccare anche altri capoluoghi, e poi 
a tut t i i capoluoghi at traversat i o di poco 
discosti dalla rete nazionale telefonica dà 
la facoltà di potersi riunire alla medesima 
pagando quello che a termini della legge 
9 luglio 1908 debbono pagare, anzi prefe-
rendo 'quelli che anticipano i fondi, lei ve-
drà bene che con quasi nessuna spesa ot-
tiene che molti comuni capoluoghi di 
mandamento possano essere contentat i , an-
che restringendosi al l 'ambito molto mo-
desto del suo progetto. E quando, come 
spero, questi momenti tr ist i venissero a 
t ramontare , allora, onorevole Eiccio, ri-
tenga quello che pure io ritengo, in cui 
credo che la Camera sia consenziente, che 
cioè fra le aziende dello Stato l 'azienda 
telefonica precisamente è quella che mag-
giormente si deve intensificare, poiché è 
un'azienda per la quale il Governo non può 
mai rimanere al disotto delle spese ma avrà 
largo margine di eccedenza. 

Queste sono le osservazioni d'indole ge-
nerale che mi .permetto modestamente di 
presentare all 'onorevole Eiccio, con la spe-
ranza che possano essere favorevolmente 
accolte, determinate come sono da quello 
stesso amore che egli e t u t t a la Camera 
hanno per questo servizio, e dal desiderio 
che esso sia migliorato, intensificato e lar-
gamente applicato. 

E d ora consentite che io brevemente so-
disfi all'obbligo di motivare il mio ordine 
del giorno che concerne il servizio postale 
della Sardegna ed anche quello del tele-
fono col continente. 

Non userò le solite parole : sventurata 
Sardegna, disgraziata Sardegna : no : mi 
ripugnano a l l ' an imo; sono parole delle 
quali infiorano le loro elucubrazioni, non 
pochi che vanno alla conquista di un'eti-
chet ta di patriottismo o che si vogliono 
erigere ad assertori non richiesti di riven-
dicazioni regionali o che giudicano dei pro-
blemi sardi con una visuale che non sor-
passa l 'altezza dello sgretolato campanile 
del loro natio borgo ; ma non mi pare che 
si arrechi onesto contribuno di sincerità il 
venire alla Camera a dire : mai si è fat to 
nulla per la Sardegna ; la Camera ed il Go-
verno hanno trascurato questa sventurata 
isola. Ma no, no. Bisogni ci sono e molti, 
lo riconosco io pel primo ; ma sarebbe una 
offesa alla verità (non parlo per l 'onore-
vole E icc io soltanto, ,ma anche per i suoi 

antecessori), se si dicess? che la Camera ed 
il Governo non hanno fat to niente per la 
Sardegna. (Approvazioni). 

Questo lo dico in coscienza, malgrado 
che il dire il contrario mi potrebbe procu-
rare l'applauso di qualche folla incosciente; 
ma io quest'applauso lo disdegno, e »dico 
la verità come la sento. {Approvazioni). E 
poi, il venir qui come pitocchi queruli, 
potrà determinare un senso di pietà ; ma 
non rafforza il diritto a ciò che si domanda^, 
non attribuisce quella dignità che ogni re-
gione italiana deve sentire. 

Io domando, quello a cui eredo che la 
mia regione abbia dirit to; e lo domando, 
ricordandomi delle parole di un filosofo in-
glese il quale a chi si lamentava del suo 
stato, rispondeva : ma guardati un po' da-
vanti ed un po' di dietro. 

Dunque, facciamoci ad esaminare questo 
lato del problema sardo, che è ih servizio 
postale e telegrafico. 

Yi sono deficienze. E queste, in qualun-
que parte si trovino, con amore e con ar-
monia d'idee, dobbiamo toglierle, senza 
eccitare dissidi di Nord e di Sud. Assolu-
tamente , no. 

Circa il servizio postale, la Camera sa 
che, in obbedienza ad un decreto dell'ono-
revole Ciuffelli, si costituì una Commissione 
Eeale , per ispezionare tutt i i servizi postali 
del E e g n o : perchè, per le lagnanze di t u t t a 
la Camera, era il caso di prendere prov-
vedimenti . Quella Commissione Eea le fu ri-
cevuta ÌQ Sardegna con quella ospitalità 
che è una delle virtù che ancora ci rico-
noscono. 

CAVAGJSTAEI. Una delle t a n t e ! 
CONGIU. L'onorevole Cavagnari è mol-

to cortese amico della Sardegna ed io lo 
ringrazio. L a Commissione venne in Sar-
degna e visitò Cagliari, Sassari, Oristano, 
Bosa e Iglesias. Poco visitò veramente . 

Molti altri centri importanti avrebbe 
dovuto visitare, come Nuoro, come Ozieriy 
come Lanusei, come Tempio e come Alghero. 
Malgrado questo lavoro, ristretto a pochi co-
muni, la Commissione esaminò i servizi e si 
fece un concetto di quello, che poteva es-
sere necessario alla regolarità del funzio-
namento delle poste e dei telegrafi e con-
cluse così : « si è dovuto dolorosamente 
convenire che forse la verità è ancora più 
tr iste di quanto alla mente era apparso, 
attraverso le parole di coloro che dell'Isola 
si erano interessati con amore ». E dovette 
constatare: primo, che il servizio telegrafico 
interno era malfatto per difetto di fili,. 
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secondo, che i telegrammi erano instradati 
con soverchia lentezza e r icevuti troppo 
tardi ; terzo, che i locali degli uffici dei 
capoluoghi di provincia, come Cagliari e 
Sassari, erano angusti e pessimi sotto ogni 
rapporto ; quarto che il servizio di tra-
sporto era fatto con vetture sgangherate, 
e finalmente che il servizio ferroviario in-
cag l iava il servizio postale. Se la Commis-
sione avesse visitato gli altri capoluoghi di 
circondario si sarebbe accorta che questi di-
versi centri, da cui si irradia il movimento 
nei comuni minori, non erano da meno di 
quelli, che a v e v a visitato. A quattro anni 
di distanza, da quando la Commissione è 
venuta a Cagliari, le cose non solo sono 
allo statu quo, ma hanno peggiorato. 

Comprende il ministro quale sia il di-
sastroso effetto morale per un paese, che 
riceve con tanta espansione una Commis-
sione la quale gli fa pregustare la quasi 
sicurezza di avere riordinati i servizi postali 
e telegrafici, e che poi vede che questo rior-

* dinamento non si verifica. Questo mi pare 
il più grave degli inconvenienti che si possa 
riscontrare nell'azione governativa : pro-
mettere e non mantenere. . 

I servizi, lo ripeto, sono oggi peggiori 
di quello che erano quando li esaminò la 
Commissione. È vero, e non lo si può ne-
gare, che un grande coefficiente di questo 
disservizio postale è stato determinato dal-
l ' impianto del terzo treno sulle Eeaìi . 

In seguito alle nostre v ive istanze ed 
alle richieste delle provincie, il Governo si 
determinò, sotto il gabinetto L u z z a t t i f ad 
impiantare un terzo treno sulla linea Ca-
gliari-Golfo Aranci, ed in ciò al paese fu 
data sodisfazione. Però, quanto alle con-
seguenze postali, non si badò che a questo 
terzo treno si doveva coordinare il servizio 
delle secondarie, che avevano soltanto due 
treni; onde queste non coincidendo colle 
Eeali , si dovette procedere a dei cambia-
menti di orari che portarono ad una gra-
vissima perturbazione del servizio postale 
massime nei comuni distanti dalla rete fer-
roviaria. Da noi sempre si è domandato che 
pari ai treni della linea principale, ci fos-
sero quelli delle secondarie. 

So che al Ministero dei lavori pubblici 
c'è qualche progetto in virtù del quale la 
terza coppia dei treni si dovrebbe istituire 
anche per le Secondarie, so che ancora non 
si è data una ¡soluzione; e, posto che qui è 
presente l 'onorevole Ciuffelli, lo pregherei 
d'un sollecito e favorevole provvedimento, 
ed in tal modo renderebbe un servizio anche 

al suo collega delle poste, perchè rende-
rebbe meno disagevole la presente situazione 
postale. 

P A L A . Si capisce facilmente che esito 
potrà avere la sua preghiera ! 

COÌJGIU. Se l 'onorevole Ciuffelli volesse, 
come non dubito, aderire alla mia preghie-
ra, ricordandosi della massima del Vangelo : 
pulsate et aperietur vobis, potrebbe pulsare 
replicatamente alla porta del suo collega 
onorevole Carcano, e forse questi non sa-
rebbe così sordo alla sua richiesta. 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Non legge il Vangelo ! (Ilarità /) 

C I U F F E L L I , ministro deilavori pubblici. 
Se sapesse quante volte ho bussato ! 

C O N G I U . Mi scusi, onorevole ministro, 
non so se l 'onorevole Carcano sia ebreo per 
non leggere il Vangelo. 

E I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. iTo, ma non legge il Vangelo ! 

CONGIU . Orbene, indipendentemente da 
questo disservizio postale determinato dalla 
mancata coordinazione delle due linee che 
abbiamo in Sardegna, noi ci troviamo anche 
oggi con degli uffici postali che sono una 
vera indecenza, tanto a Cagliari come a Sas-
sari, malgrado che per Cagliari vi fosse stata 
una proposta che la Commissione venti lava 
d'accordo col municipio e cogli altri enti 
locali, malgrado che per Sassari vi fosse 
stata una soluzione proposta dal mio col-
lega Abozzi e che tuttora, per quanto so, 
non è stata tradotta in fatto. 

Malgrado i quattro anni trascorsi dal 
giorno in cui la Commissione venne in Sar-
degna, noi ci troviamo ancora con dei cavi 
sottomarini che si potevano, secondo il con-
cetto della Commissione, utilizzare e non 
sono stati util izzati ancora per ripristinare 
una linea*telefonica tra la Sardegna-Car-
loforte, che è un isolotto vicino. 

Noi abbiamo ancora quelle vetture sgan-
gherate che formarono la meraviglia dei 
membri della Commissione, e che, franca-
mente, richiedono una gran dose di corag-
gio a coloro che ne debbono fare uso, e 
che arrivano a destinazione quando quegli 
stremenziti ronzini lo possono consentire. 

In noi. pochi comuni la corrispondenza 
del capoluogo di provincia non la si può 
avere che dopo due giorni - dopo tre fra 
comune e comune. 

I telegrammi arrivano in ritardo : non 
poche volte presentati prima delia partenza 
del treno ferroviario, arrivano mezz'ora, 
un'ora dopo. I circuiti sono pletorici ; man-
cano sufficienti ed adatte macchine. 



Aiti Parlamentari _ 6683 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 5 

Con. questo bilancio, come l'onorevole 
Eiócio ha fa t to per le a l t re regioni, e mi 
piace essere esatto, perchè l 'esattezza in 
queste cose è sinonima di giustizia, bisogna 
riconoscere che, per quanto riguarda gli uf-
fici postali risente vantaggio anche la Sar-
degna di qualche ufficio. Di f a t t o nelle due 
Provincie sarde le nuove ricevitorie postali 
saranno 18; 21 saranno le ricevitorie elevate 
di classe ; 17 i nuovi impianti telegrafici, 
secondo le richieste dei comuni o delle so-
cietà private, o per ragioni di pubblica si-
curezza. 

Prendo, a t to di questo acconto, e do-
mando contemporaneamente che l 'onore-
vole Riccio continui in questa via perchè 
possano le legittim • aspirazioni dei nostri 
comuni sardi essere finalmente appagate. 

Ma, indipendentemente dai molti nuovi 
impianti , per i quali si richiedono indiscuti-
bilmente dei fondi, che ilv ministro onore-
vole Carcano dirà di non voler dare, molto 
però si potrebbe fare, onorevole Eiccio, 
anche con un po' di buona volontà, ed 
usando di quei ripieghi che un avveduto 
amministratore deve saper sempre usare 
quando è stretto dal bisogno e non può 
essere molto largo nei mezzi finanziari. Io 
vi cito un caso tipico. 

L'onorevole Eiccio è stato ili Sardegna. 
Non so se si sia fermato in Macomer. Ma-
comer segna il limite f ra le due P r o v i n -
cie ; si t rova precisamente in posizione 
tale per la quale il suo spr vizio s' irradia 
eia una par te e dall 'a l tra nelle due Pro-
vincie. Macomer è una stazione ferroviaria 
che, per il modesto movimento ferroviario 
sardo, rappresenta il non plus ultra. Chiun-
que abbia il concetto del movimento fer-
roviario sardo, limitatissimo, riconosce l'im-
portanza di Macomer, la quale ha 20 treni 
al giorno f ra arrivi e partenze. Non è una 
gran cosa, non è certo qualche cosa che 
possa farla paragonare ad altri centri im-
portant i , ma per noi è il rècord del movi-
mento ferroviario. Macomer, d'altra par te , 
è il punto in cui si riuniscono quelli che 
non vogliono percorrere t u t t a in una volta 
la gran linea Golfo Aranci-Cagliari, o quelli 
i quali, per le traversie del mare, non pos-
sono assolutamente approdare al Golfo 
Aranci in tempo j)er prendere il t reno. 
Macomer, in definitiva, raggruppa in sè an-
che t u t t a l 'affluenza dei commessi viaggia-
tori, che ne fanno una sede delle loro ope-
razioni: quindi è un centro importantissimo 
per la nostra modesta isola. Macomer ha 

ufficio postale di prima classe. H a un orario 
pel servizio pubblico telegrafico fino alle 
nove di sera, ma ha anche un orario interno 
per il quale il ricevitore postale deve rima-
nere in ufficio fino alle 23,30. 

Che cosa si è domandato"? E badi, non 
domandato, dirò così, esclusivamente da 
sardi ; domandato dai continentali. 

Si è domandato che Macomer potesse 
essere autorizzata a ricevere i telegrammi-
lettere che .massime servono per il com-
mercio. 

Si è risposto : telegrammi-lettere non si 
possono a s so lu tamene accettare perchè 
l'ufficio di Macomer non ha orario fino a 
mezzanotte. 

Grazie t a n t e ! Si sapeva senza che dal 
ministero lo si facesse conoscere... lo si sa-
peva ! Ma quello che si diceva era questo: 
badate, l'ufficiale postale e telegrafico deve 
rimanere in ufficio fino alle 23.30, perchè 
così importa l 'onere di quel servizio. È un 
servizio che comincia alle 4 di mat t ina e 
finisce alle 11 e mezza di no t te . 

Posto che solamente si t r a t t i di una 
mezz'ora, autorizzatelo a stare sino a mez-
zanotte, onde poter instradare i telegram-
mi-lettere. 

Mi si dice da persone che sono compe-
tent i che il Ministero avrebbe potuto nel 
concorso imporre questa condizione. ìsfon 
l 'ha imposla. Ed ella, onorevole ministro, 
potrebbe imporla senza spendere neppure 
un centesimo, perchè, ripeto, l'ufficio di 
Macomer ha una retribuzione di 10 mila 
lire sopra un lavoro liquidato in meno, per 
cui vi sarebbe il margine della maggiore 
indennità al ricevitore postale. Ma io vo-
glio ammettere anche, onorevole ministro 
delle poste, che questo ufficiale postale e 
telegrafico, malgrado debba rimanere in 
ufficio fino alle 23.30, il che vuol dire che 
in definitiva si t ra t te rebbe di farlo rima-
nere sol tanto mezz'ora di più, possa aver 
diritto, a termini del regolamento dell'ot-
tobre 1906, ad una indennità ; ma sapete 
questa, onorevole ministro.-.., cioè, lo sa-
pete meglio di me... a che cosa si ridur-
rebbe ? Ad una somma non superiore alle 
129 lire all 'anno. 

Ora, quando voi avete nel bilancio, al 
capitolo 21, la cifra di 230 mila lire per mag-
giori indennità al personale not turno, se 
c'è un comune il quale si t rova ad avere 
quell ' importanza notevole che ha Macomer, 
che vi domanda 120 lire all 'anno, io dico 
che se voi non le date, ciò significa asso-
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l u t a m e n t e , non che la disponibil i tà man-
chi, ma che manch i la b n o n a vo lon tà di ap-
pagare un legi t t imo desiderio. 

D ' a l t r a par te , io mi fermo sul servizio 
di Macomer; perchè, r ipe to , Macomer è il 
p u n t o più cent ra le e più impor t an t e di 
t u t t a la Sa rdegna . 

L'ufficio pos ta le di Macomer è re t r ibu i to 
con 10,000 lire, p r ima so l tan to con 6,000; e 
mol t i r icevitori vi si rov ina rono , perchè le 
spese di quell 'ufficio sono di molto supe-
riori a quelle ca lcola te per personale , og-
ge t t i di cancelleria ed a l t ro . 

Ora io, onorevole minis t ro , non so per-
chè nel vos t ro dicastero di f ron te a u n a 
simile s i tuazione, per la qua le oggi, dopo 
q u a t t r o anni consecut ivi , ave te speso il 
doppio . . . (Segni di diniego dell'onorevole mi-
nistro delle poste e dei telegrafi). 

Onorevole minis t ro io ho qui i dat i , ri-
l eva t i da persona che era al caso di poter -
meli dare . Yoi ave te speso più del doppio 
di quello che doveva te spendere, e non a v e t e 
regolar izza to il servizio. 

Occorreva invece acce t t a re la p ropos ta 
di d ividere l 'ufficio eli Macomer in due uf-
fici, di cui uno nella stazione per la corri-
spondenza di passaggio, ev i t ando il suo 
t r a s p o r t o di a n d a t a e r i t o rno per un chilo-
met ro fuor i della s tazione con pericolo di 
s m a r r i m e n t o e creando imbarazzi per il po-
vero condu t to re . I n t a l modo, in defini-
t i va , avres te speso di meno di quello che 
ora spendete . 

Non si deve r i gua rda re con viso arcigno 
e respingere ogni p ropos ta che si p resen ta , 
q u a n d o invece la si può acce t t a re senza 
che ne soffra la consis tenza del bilancio 
dello S t a t o . 

Passiamo ora al servizio te lefonico in 
Sardegna . Non mi occupo di quello in te rno , 
perchè f o r t u n a t a m e n t e in seguito alle leggi 
v o t a t e dal P a r l a m e n t o , i capoluoghi delle 
due Provincie sono un i t i ai capoluoghi di 
circondario, e vi sono te lefoni u rban i a Ca-
gliari, Sassari e Oristano. 

Non parlerò nemmeno del servizio ra-
diotelegrafico di cui si s ta imp ian t ando una 
s tazione a Cagliari, e pa re che i lavori siano 
vicini ad essere u l t imat i . Non so quali pos-
sano essere i dest ini d e l l ' I t a l i a ; mi auguro 
che siano quelli che ogni cuore di i ta l iano 
desidera, ma t enga presente 1' onorevole 
Eiccio che in Sa rdegna abbiamo due soli, 
cavi telegrafici . . . 

E ICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Sono t r e . 

CONGIU. I l terzo è adibi to al servizio 
mil i tare ; due servono il pubblico. Giorni 
fa lei stesso ha e m a n a t o una not izia dif-
fusa in Sardegna per la quale il servizio 
telegrafico, a causa non certo di lei ma del 
tempo, non po teva funz ionare . 

E siano pu re - come vuole l 'onorevole 
min i s t ro : t r e cavi telegrafici , di f r o n t e alle 
condizioni così incer te del mare , possono 
non essere sufficienti. Quindi la necessi tà 
di u n a stazione radio- te legraf ica superiore, 
massime t e n e n d o presente che abb iamo l'e-
s tuar io della Maddalena , che l ' ammiragl io 
Nelson ch iamava la chiave del Medi te r -
raneo. 

L 'onorevole Eiccio, che è un accor to uo-, 
mo poli t ico oltre che un o t t imo ammini -
s t r a to re , vor rà r iconoscere la necessità di 
i m p i a n t a r e p r o n t a m e n t e ques ta s tazione 
radio- te legraf ica . Non so, come credo che 
nessuno possa sapere, qua le sia per essere 
domani la posizione del l ' I ta l ia ; ma se do-
vesse crearsi una s i tuazione, per cui fosse, 
necessaria u n a speditezza maggiore nelle 
comunicazioni , si pensi quali disastrose con-
seguenze po t r ebbe p rodu r r e la mancanza 
di u n a s tazione radio- te legraf ica . 

Ciò di cui mi sono occupa to nel mio or-
dine del giorno,, e di cui voglio i n t r a t t ene re 
b revemen te la Camera, è specia lmente il 
servizio telefonico t r a la Sardegna e il con-
t inente . Dà sapore di a t t u a l i t à a questo 
mio svolgimento u n a cor r i spondenza com-
parsa nel Giornale d'Italia, nella quale con 
veement i e vivacissime parole s i faceva colpa 
gravissima al Governo e (si capisce) anche 
alla deputaz ione poli t ica sarda, perchè 
non si fossero mai occupa t i del gravissimo 
prob lema; t a n t o che fui cos t re t to a ricor-
rere a l l 'ospi ta l i tà di quel giornale, che me 
la concesse, per re t t i f icare . 

E f f e t t i v a m e n t e il problema del congiun-
g imento telefonico t r a la Sardegna e il con-
t i nen te non fu mai t rascura to dal Governo 
nè dalla depu taz ione pol i t ica . F in da quando 
si volle dare esecuzione alla legge del 24 mar-
zo 1907 per la posa del cavo telegrafico f ra 
la Sardegna ed il con t inen te , l 'Amminis t ra -
zione pos ta le pensò di s tud ia re il problema, 
ancne per r i gua rdo al cavo telefonico. La 
Commissione Eea le n o m i n a t a dal l 'onorevole 
Ciuffelli se ne incaricò anch 'essa con osser-
vazioni di indole, scientifica, che hanno il 
loro peso, e con proposte delle quali in se-
guito par lerò. Se ne occupò altresì l 'onore-
vole Calissano nel suo disegno che d iventò 
la legge 20 marzo 1913 sullo ampl i amen to 
delle linee te lefoniche i n t e ru rbane , se ne 
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occupò, anche a nome di al tr i colleghi, l'o-
norevole Carboni, dinanzi alla Camera, La 
stessa Giunta del bilancio non potè che for-
mulare la proposta di dotare la Sardegna di 
un congiungimento telefonico col conti-
nente. R a m m e n t o anzi che nel momento 
in cui fu discussa la questione del telefono 
l 'onorevole Calissano dichiarò che non sa-
rebbe s ta ta la spesa di 1,30),000 lire che 
l ' avrebbe distolto dall' impiantare quella 
comunicazione telefonica, e l 'onorevole Te-
desco ebbe a rispondere che un milione di 
più o di meno non sarebbe stato il fini-
mondo. 

L ' Amministrazione delle poste si è oc-
cupata del problema e la prima difficoltà 
che le si è p a r a t a dinanzi è s ta ta la man-
canza di apposite navi per la posa dei cavi, 
perchè quelle che abbiamo, come risulta 
dalla relazione della Commissione per il 
r iordinamento del servizio telefonico, pos-
sono sopportare soltanto, per un chilome-
tro di posa, un peso di t r e tonnel la te , men-
tre , se dovessimo usare i cavi Col rocchetto 
Pupin o col rocchet to K r a r u p sarebbe ne-
cessario ayere una nave che sopportasse il 
peso di cinque tonnel la te per chilometro. 

Un ' a l t r a difficoltà era la forza d'isola-
mento di questi fili avvolt i nella gu t t a -
perca; però bisogna riconoscere che t an to 
l ' I s t i tu to superiore telefonico come la Com-
missione fecero degli esperimenti, da cui 
risultò che la costante d ' isolamento di questi 
fili avvolt i nella gut taperca era tale da 
pe rmet te rne la posa. 

Quando la comunicazione telefonica Sar-
degna-Cont inente-venne in discussione, l 'o-
norevole Calissano ebbe a dire alla Ca-
mera: ma noi non abbiamo esperimenti, 
manchiamo dei dati , in base ai quali cre-
dere che le cose vadano per il loro verso. 
In quel tempo era in formazione la linea 
telefonica del lago di Costanza; ebbene 
adesso abbiamo gli esperimenti , abbiamo 
il f a t t o compiuto da cui possiamo t ra r re 
gli elementi come si possa, sotto il punto 
di vista tecnico, met tere il cavo telefonico 
t r a la Sardegna e il cont inente; abbiamo 
il lago di Costanza che è ad una dis tanza 
di oltre 70 chilometri ; abbiamo anche il 
precedente della Manica; abbiamo nei mari 
del STord piccoli cavi telefonici sot toma-
rini da cui possiamo prendere elementi per 
dire cóme il problema sotto il lato tecnico 
si può risolvere. È per questo che io ho 
presenta to un ordine del giorno in cui so-
lamente una cosa molto modesta io do-
mando, e cioè che si a f f re t t ino questi studi, 

in modo che, quando si r ipresenterà la que-
stione, non si venga innanzi con la pre-
giudiziale Che dal lato tecnico non si sa 
cosa fare. 

Allo stato a t tuale il problema è in que-
sti termini: si dice che ci siano difficoltà 
tecniche, ma a mio avviso queste diffi-
coltà, per i precedenti che ci sono, non 
esistono. 

L'onorevole Battell i , la cui competenza 
a questo riguardo non po t rà nè da me nè 
da nessuno essere messa in dubbio, più 
d 'una vol ta disse che difficoltà tecniche 
non ci sono; ad ogni modo non pre tendo 
si faccia assegnamento sul mio avviso, per-
chè io non sono compe ten te per dire si o 
no, ma sol tanto dico : s tudia te , perchè, 
ripeto, domani non si affacci nuovamente 
la pregiudiziale che bisogna risolvere prima 
il problema dal lato tecnico. 
. Io non fisso alcun termine, non metto il 

coltello alla gola, non sto coi sassi alla por ta , 
ma dico : affret t iamoci, facciamo qualche 
cosa subito, andiamo avan t i con questi studi. 
10 non chiedo che domani lo Sta to sopporti 
11 gravissimo onere, a cui dovrebbe andare 
incontro per ques ta posa di fili telefonici, 
e sotto questo punto di vista non fo nes-
suna proposta e non presento nessun or-
dine del giorno; domando solamente che si 
dia esecuzione a quello che fu già un or-
dine del giorno della Giunta del bilancio, 
nel senso di accet tare che finalmente que-
sta questione entr i nella sua fase risolutiva-. 

E se l 'onorevole Riccio me lo eonsente? 
desidero che a questo riguardo ci sia non 
solo la sua dichiarazione, per quanto am-
bita e autorevole , ma un voto della Ca-
mera, perchè questa questione entr i nella 
sua fase risolutiva e si possa dire che ci av-
viamo finalmente alla soluzione. 

Studiare la questione non impegna nes-
suna responsabilità del Governo; t an to più 
che io non intendo fissare alcun te rmine 
perchè capisco che in queste contingenze 
non si può. L 'ordine del giorno mio è dì 
completa fiducia nel Ministero. 

Ricordi l 'onorevole ministro, ricordi la 
Camera, che la Commissione Reale, dopo 
aver ri levato gli esperimenti che diedero 
r isul tat i favorevoli, concluse così: «La so-
luzione proposta (cioè di fili K r a r u p av-
volti da gut taperca) possa, dopo che sarà 
accer ta to il valore dell' isolamento della 
gut taperca per correnti a t t enua t e , essere 
a d o t t a t a nel caso che si vogliano stabi-
lire le comunicazioni telefoniche colla Sar 
degna ». 
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C'è un la to del problema tecnico che 
richiede ulteriori esper iment i onde si ac-
quisti la cer tezza della riuscita, occorrono 
al t r i s tudi , epperciò ho presen ta to l 'ordine 
del giorno che ho a v u t o l 'onore di svol-
gere. Non già per sent imento d ' invid ia da 
cui abborro , ma per doverosa consta taz ione 
devo r i cordare che la Sicilia, a t t raverso il 
suo incantevole s t r e t to di Messina, ha la 
sua comunicazione telefonica col conti-
nen te . 

La Sardegna , r ipe to , è l 'unica regione 
i t a l i ana che non sia congiunta te lefonica-
men te al con t inen te . Consenta il Governo 
e consenta la Camera che con quel t enue 
filo,- così po t en t e mezzo di comunicazione, 
che il genio i ta l iano ha saputo creare (per-
chè il telefono è invenzione i ta l iana , del 
povero Meucci, u t i l izzata e s f r u t t a t a dalla 
Società Beel) si accelerino, si intensifichino 
i r appor t i dell ' isola col cont inente , accomu-
nando i nostr i dolori, le nost re ansie, i 
nostri gaudi , t u t t o quello che costituisce la 
nostra v i ta . Credete che il giorno in cui, 
med ian te quel filo, potremo essere uni t i 
al con t inen te i ta l iano, al quale siamo da 
lunga d a t a a v v i n t i dav inco l i indissolubili, la 
Sardegna , che ha anche la v i r t ù del r icordo, 
a voi, onorevole Eiccio, che ci a v r e t e spia-
na to l ' a t t uaz ione dei nostr i desideri, ed 
alla Camera che li volle a t t u a t i , d i rà con 
sincero af fe t tuoso sent imento : Grazie, ci 
a v e t e to l to da un isolamento non solo dan-
noso, ma umi l i an te per i l .Governo e p e r i i 
paese. (Vive approvazioni — Molte congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Federzoni il quale, insieme con 
gli onorevoli Valvassori-Peroni , Carboni , 
Dello Sbarba , Ciriani, Basile, Larussa , Gia-
racà, ha p r e s e n t a t o il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera inv i t a il Governo a sodi-
sfare con un p rovved imen to r i pa r a to r e la 
giusta d o m a n d a degli ufficiali postelegra-
fici l aurea t i , che invocano, un icamente per 
ragioni morali , e senza a lcuna r ichiesta di 
aggravii per il bilancio, il loro passaggio 
dalla seconda alla p r ima categoria del per-
sonale ». 

F E D E R Z O N I . La m a t u r i t à della discus-
sione e le condizioni della Camera mi scon-
sigliano da l l ' i n t r a t t ene re a lungo gli ono-
revoli colleghi. 

Del resto, l 'onorevole ministro, nel suo 
ul t imo poderoso discorso, ha i l lustrato gli 
in tend iment i e i cri teri a cui egli inspira 

l 'opera sua, la quale ha già a v u t o , dal con-
senso e dal vo to della Camera, pieno rico-
noscimento dello zelo alacre e in te l l igente 
che egli esplica ne l l ' adempimento del suo 
ufficio, il quale è t a n t a p a r t e della v i t a e del-
l 'economia del paese. Mi restr ingerò quindi 
a poche, brevissime osservazioni di cara t -
t e r e generale, e ad u n a sobria i l lustrazione 
del mio ordine del giorno. 

Noto a n z i t u t t o che le v a n t a t e economie 
del bilancio delle poste sembrano infor-
marsi un po ' t r oppo spesso al concet to sem-
plicista della r iduzione delle spese, senza 
forse tener conto sufficiente della p rodu t -
t i v i t à dei servizi e delle conseguenze che 
ta le r iduzione può avere nel l 'organizzazione 
dei servizi stessi. 

Non di rado il valore di quelle economie 
si risolve così in una appariscenza conta-
bile, suggestiva forse, ma non sempre cor-
r i spondente alla rea l tà . Le cifre r i gua rdan t i 
le spese per il personale po t rebbero condur re 
a conf ron t i in teressant i con l 'organizzazione 
dei servizi nei paesi s t ran ie r i ; ma ciò por-
t e rebbe a sollecitare dal ministro quelle ri-
fo rme vere e proprie per cui il m o m e n t o 
non po t rebbe essere peggio scelto, le quali 
sole, ad ogni modo, p e r m e t t e r e b b e r o di 
realizzare economie vere e proprie , e non 
già queste semplici r iduzioni di spese che, 
presumibi lmente , saranno annu l l a t e dalla 
r ichiesta di nuove maggiori assegnazioni. 

Tipico è ciò che è a v v e n u t o per il capi-
tolo re la t ivo ai compensi per il lavoro 
s t raordinar io , capitolo r ido t to nell 'eserci-
zio. 1914-15 di più che 100 mila lire in con-
f ron to all 'esercizio precedente e che, non 
os tante le promesse di ul ter iore diminu-
zione con tenu te nel l 'ul t imo discorso dell'o-
norevole ministro, è n u o v a m e n t e accresciuto 
nel bilancio 1915-16 di ol tre un milione. 
P a r i m e n t i , vediamo s tanz ia ta in bi lancio 
u n a somma minima per indennizzi ai mi t -
t en t i di pacchi smarr i t i o ava r i a t i , m e n t r e 
sapp iamo che rea lmente la spesa è molto 
superiore, perchè l 'Amminis t raz ione r icorre 
a l l ' espediente di r inviare sine die l 'accogli-
mento dei reclami e delle „domande di in-
dennizzo. 

P iu t tos to che. alla r iduzione delle spese 
sarebbe oppor tuno pensare, come già giu-
s t amen te ammoni rono var i au torevol i preo-
pinant i , ad un maggiore r e n d i m e n t o indu-
str iale dei servizi, ad un più a t t i v o incre-
men to del mater ia le . 

Bas te rebbe r icordare le condizioni inve-
rosimili in cui si d i b a t t e qui a Roma, per 
angus t ia di mezzi e di personale, il servizio 
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t e le fon ico ; bas te rebbe r i cordare c h e a Ro-
ma stessa, m e n t r e si es tende di con t inuo 
la zona a b i t a t a e a u m e n t a il traffico, dimi-
nuisce il numero delle casset te postali , senza 
che per a l t ro si arrest i l 'accrescersi della 
spesa per la vuotatura* ed il t r a spo r to della 
corr i spondenza . 

Manca anche la possibilità di vedere , 
dallo s ta to di previsione, a quan to a m m o n t i 
la spesa per i servizi che l' Amminis t raz ione 
r ende ad a l t re pubb l i che Amminis t raz ion i ; 
compreso l ' I s t i t u t o nazionale delle assicu-
razioni . Ciò sva lu ta forse un poco il bilancio 
delle poste ed inficia a l t r i bi lanci . 

jSToì ci d o m a n d i a m o di quan to aumen-
t e r ebbe l ' e n t r a t a del bi lancio delle poste, 
se l ' I s t i t u to delle assicurazioni e le a l t re 
Ammin i s t r az ion i pubbl iche pagassero i ser-
vizi che l 'Amminis t raz ione delle poste loro 
rende . 

Si può obb ie t t a re che t a le sistema cree-
rebbe delle inuti l i p a r t i t e di giro ; ma non 
sono ta l i quelle che regolano i r appor t i di 
spese f ra l 'Amminis t raz ione delle poste e 
quella delle ferrovie? 

È s t rano , a questo proposi to , che ta l i 
r a p p o r t i siano ancora regola t i in base ad 
accordi che hanno la loro un ica ragione di 
essere nel f a t t o che le ferrovie erano, sino 
a pochi anni or sono, ges t i te da società 
p r iva t e . 

Ad ogni modo le fe r rovie pongono di 
con t inuo maggiori res t r iz ioni ai t r a spo r t i 
postal i sia l im i t ando , s o p r a t t u t t o nei t ren i 
dire t t i , l 'uso d imezz i supp lementa r i , sia ri-
chiedendo per le var ie pres taz ioni contr i -
b u t i sempre maggiori . 

Sarebbe perciò oppor tuno che i r a p p o r t i 
f r a l 'Amminis t raz ione pos ta le e quella fer-
rov ia r i a fossero de f in i t ivamente regolat i in 
conformi tà del voto v e r a m e n t e compe ten t e 
emesso dal recente congresso del personale 
di p r ima categor ia , congresso il quale f u 
dimostrazione memorabi le dello spir i to di 
devozione allo S t a t o e de l l ' ammirabi le pre-
paraz ione tecnica dei nos t r i funz ionar i . 

U n a l t ro i m p o r t a n t e voto di quel con-
gresso f u inspira to al conce t to della r i fo rma , 
non della soppressione, della scuola supe-
r iore postale te legraf ica . 

Aderisco volent ier i a l l ' invi to , già f a t t o 
dal l 'onorevole ministro, di r inviare qual-
siasi discussione su questo a rgomento a 
quando la p ropos ta soppressione ver rà al-
l 'ordine del giorno della Camera . 

P e r a l t ro non posso as tenermi dal no-
t a r e che i migliori funz ionar i del l 'Ammi-
nis t razione posta le e telegrafica h a n n o chia-

r a m e n t e espresso opinione c o n t r a r i a al l 'a-
bolizione di un i s t i tu to , il quale c e r t amen te 
aveva g rande bisogno di essere r i fo rmato 
e modif icato nel suo p r o g r a m m a e nei suoi 
ord inament i , ma che poteva , e po t rebbe 
ancora, giovare cons iderevolmente alla ele-
vazione morale e in t e l l e t tua le dei nostri 
impiegati . 

Pe r t roppo t e m p o questi , p r inc ipa lmente 
nelle categorie inferiori del l 'Amminis t ra-
zione posta le e te legraf ica , sono s t a t i r i te-
n u t i nemici implacabi l i dello S ta to e della 
nazione, esclusivamente bramosi di sodi-
sfare mater ia l i aspirazioni par t icolar is t iche, 
senza a lcun f reno di disciplina e di senti-
men to del dovere. Orbene, a n c h e se le 
rumorose manifes tazioni di una faziosa mi-
noranza po te rono in qua lche momento av-
va lo ra re t a l e presunzione, ch iunque cono-
sca da vicino l 'abnegazione, la a v v e d u t a 
esperienza, l ' a l to p a t r i o t t i s m o della gene-
ra l i tà di quegli impiegat i , di t u t t i i g r ad i 
e di t u t t e le categorie , deve af fe rmare che 
essi sono davvero mer i tevol i della s t ima e 
della g r a t i t u d i n e così della Camera come 
del paese. 

Conscie della g rav i t à del l 'ora che la pa-
t r ia a t t r ave r sa , conv in te che t u t t i gli or-
dini di c i t tad in i debbono subordinare , so-
p r a t t u t t o oggi, qua lunque interesse par t i -
colare alle necessità nazionali , anche le 
ca tegor ie più umili degli impiegat i , anche 
quelle più t r a s c u r a t e finora nella conces-
sione dei miglioramenti-, r inunz iano in que-
sto momen to a r ichies te economiche di 
qualsiasi specie. 

Vi sono pe ra l t ro aspirazioni di ordine 
mora le che possono e devono oggi t r ova re 
volonteroso esaudimento da pa r t e del Go-
verno , p r inc ipa lmente a p p u n t o perchè a t -
t e s t ano un desiderio di elevazione, un sen-
t imen to di d igni tà , che non devono es-
sere delusi da chi regge le sorti del l 'Ammi-
nistrazione. Alludo a p p u n t o alla r ichiesta 
di quei 70 giovani ufficiali l aurea t i , per i 
quali, insieme con a l t r i colleghi, più au to-
revoli di me, ho p re sen t a to l 'o rd ine del 
giorno che il ministro e la Camera cono-
scono. 

Questo ordine del giorno non ha bisogno 
di i l lustrazione. S ta di f a t t o che quei gio-
van i funz ionar i fu rono lusingat i con la pro-
messa di un avven i re migliore ad en t r a r e 
nel l 'Amminis t razione, e, e n t r a t i che vi fu-
rono, a r imanervi proseguendo e compiendo 
gli s tudi in t rapres i fino al conseguimento 
della laurea. S ta di f a t t o che la legge or-
ganica del 1907 creò u n a grave d ispar i tà di 
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t r a t t a m e n t o f ra quei giovani e gli a l t r i loro 
colleglli che provenivano dal medesimo con-
corso, per il solo f a t t o che questi , in ragione 
sop ra tu t t o del l 'e tà , s i . t rovavano al te rmine , 
e non a mezzo degli s tudi . Orbene non 
può essere asso lu tamente giusto che si t ron-
chi così miseramente l ' avven i re a giovani 
rei so l tan to di essere en t r a t i nel l 'Ammini-
s t raz ione a 20 anni , di possedere un t i tolo 
univers i tar io , e di d is impegnare quasi t u t t i 
funz ioni superiori al loro g rado . Ma sopra-
t u t t o vi è una ragione, per la quale è giu-
sto che il Governo riconosca legi t t imo ed 
esaudisca il desiderio di quest i giovani, ed 
è appun to il f a t t o che essi non chiedono 
nessunissimo aggravio per il bilancio dello 
Stato, chiedono anzi un provvedimento 
che a non pochi di essi impor te rebbe anche 
un sacrifìcio economico: domandano solo di 
essere ammessi in pr ima ca tegor ia , in coda 
a t u t t i gli a l t r i funz ionar i della categoria 
stessa. V oglia l 'onorevole ministro assicu-
rarl i che lo sforzo mirabi le col quale essi 
f a t i cosamen te hanno cercato di inna lzare 
e per fez ionare la loro cu l tura , sarà per 
t r o v a r e da p a r t e del Governo il r icono-
scimento che la loro volontà e la loro pa-
ziente è operosa speranza hanno ormai me-
r i t a to . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E , H a f aco l t à di par lare 
Fonorevole Bove t t i . 

B O V E T T I . Mi rendo conto delle condi-
zioni della Camera, e r inunzio a par lare 
nella discussione generale, r i servandomi di 
fa re qualche osservazione sugli art icoli , 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Toscano. 

TOSCANO. Mi l imiterò a poche racco-
m a n d a z i o n i nei r a p p o r t i del personale e 
dei servizi postelegrafonici . 

Circa il personale, in par t ico la r modo 
quello subal te rno , non posso che essere di 
accordo con q u a n t o hanno d e t t o i prece-
den t i ora tor i , in ispecie gli onorevol i Caval-
lari, Congiu e Fede rzon i . R i t engo che il per-
sonale delle diverse categorie abb ia bisogno 
della benevolenza del Governo, e sono con-
v in to (cosa di cui nessuno dubi ta ) che il mi-
nis t ro a t t u a l e senta più di noi il dovere di 
jprovvedere affinchè il personale a lui sot to-
posto abb ia quel migl ioramento economico 
e giuridico, a cui da t a n t o t empo anela con 
pa t r i o t t i c a pazienza . 

L 'onorevo le Riccio, pr ima di essere al 
:posto che occupa, fu il vigile difensore 
dei pos te legrafonic i asse ta t i di giustizia. 
lEgli, in a l t ra sede, seppe di fendere e fa r 

va lere i loro dir i t t i , e quindi nessun a l t ro 
ministro meglio di lui può compenet ra rs i 
delle condizioni disagiate in cui versa gran 
p a r t e del personale, t ra 'cui emergono i ri-
cevi tor i , i po r ta le t t e re e i procaccia che 
soffrono t u t t a la malevolenza del l 'ora che 
si a t t r ave r sa , t u t t i i disagi della v i t a eco-
nomica e della v i t a professionale. I rice-
vi tor i , i por ta le t t e re , come i procaccia po-
stali , si t r o v a n o f ra t a n t a luce di bene in 
condizione da non poter conciliare, come 
suol dirsi, il desinare con la cena . 

Un p rovved imen to di giustizia da p a r t e 
del Governo essi lo speravano e lo sperano 
ancora , perchè sono convint i che un lieve 
sacrificio finanziario non può per nulla 
compromet t e re il bilancio dello S t a t o . 

11 ministro, nel suo p receden te ed ela-
bo ra to discorso, che ebbe l ' app rovaz ione 
della Camera e la benevola accoglienza del 
personale postelegrafico, d imost rò che que-
s t ' a t t o di giustizia da noi r i corda to è do-
v u t o come una legi t t ima r iparaz ione al 
personale in genere, a quello subal te rno in 
ispecie; però egli si t r incerò d ie t ro le esi-
genze del m o m e n t o e la t rag ic i tà del l 'ora 
presente , che gli impediscono di fare ciò 
che sente v ivamen te di compiere a f avore 
di ques ta classe, t a n t o negle t ta , di buoni 
l avora to r i della penna e del braccio. 

I l ministro quindi , pur essendo convinto 
di sì a l to dovere lo r i m a n d a ad a l t ra epoca. 
L 'onorevo le Riccio diviene in t a l guisa lo 
s t r ango la to re delle sue stesse gagl iarde in-
tenz ioni . Egli giustifica il sacrifìcio perchè 
crede, appel landosi oggi al ministro del te-
soro, di non fa re opera di buon ministro e 
di buon c i t tadino. 

Io mi p e r m e t t o di osservargli, che il ri-
volgersi al minis t ro del tesoro per doman-
da re poche cent ina ia di mille lire a p ro f ì t to 
di funzionar i , che compiono il loro dovere 
con zelo e onestà, non solo non met t e rebbe 
a repentag l io ' le sorti dello S ta to , ma non 
p o t r e b b e suscitare nessuna crisi parziale 
nel Ministero, anzi nessun dissenso t r a lui 
ed il collega del tesoro, onorevole Carcano, 
u o m o di men te e di cuore ; e leverebbe in-
vece il mora le della popolazione postele-
graf ica . Se egli vuole, può benissimo prov-
vedere alle esigenze economiche di questo 
personale , che, con i crescenti bisogni, si 
t r o v a in condizioni q u a n t o mai disagiate. 

Questo personale, come diceva benis-
simo l 'onorevole Federzoni , è an ima to da 
al t i sen t iment i pa t r io t t i c i , ha squisito il 
senso del dovere ed in tende in questo dif-
ficile momento quali siano gli obblighi suoi 
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Terso la patr ia , e perciò merita t u t t a la 
considerazione del ministro-, del Governo, 
della Camera i tal iana e del Paese. (Appro-
vazioni). 

Onorevol i colleglli, consentitemi che vi 
in trat tenga rapidamente del servizio dei 
telefoni. 

Tale servizio, che mi permetto di chia-
mare « disservizio >>, è stato deplorato da 
t u t t e le part i della Camera per la imper-
fezione del suo organismo. 

Il ministro, nel suo discorso chiaro e 
leale, riconoscendone i difett i , ha f a t t o de-
gna corona alla deplorazione generale. Egl i 
ha accennato ad alcuni rimedi, che sareb-
bero di una certa eff icacia se non avessero 
le stimmate del « poi », ovvero di quel fu-
turo che è cosa orribile di f ronte ai bisogni 
immediat i che si rec lamano da ogni dove. 

Io ho un concetto, non del t u t t o spe-
ciale, dello Stato in rapporto all ' industria 
dei suoi servizi pubblici. F a u t o r e delle sa-
gaci municipalizzazioni, r i tengo che lo Stato 
industrializzatore potrebbe benissimo rica-
vare delle maggiori entrate dai suoi ser-
vizi, qualora li migliorasse e vi infondesse 
quelle energie necessarie per renderli svelti 
e redditizi . 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e postelegrafonica è 
una di quelle dove l 'esperimento della sta-
t izzazione, esente da sorprese, darebbe ri-
sultat i abbastanza lusinghieri. 

L 'onorevole Eiecio diceva che in Fran-
cia a ogni abbonato che si perde si fanno 
ponti d'oro, mentre ogni nuovo abbonato 
al servizio telefonico è r i tenuto come un 
nemico, ed a g g i u n g e v a : in t u t t e le grandi 
c i t tà d ' I ta l ia succede lo stesso. 

Io in questo non posso essere francofìlo, 
e ritengo che i c ittadini , che le ditte com-
merciali e industriali che non possono ot-
tenere un abbonamento telefonico, diven-
tino iracondi contro lo S ta to inadempiente. 
E noi vediamo privat i c i t tadini , pubbl iche 
amministrazioni, enti morali che protestano 
di continuo contro il Governo, che non 
p r o v v e d e a mettersi in condizione di svol-
gere più agevolmente la pol i t ica delle co-
municazioni. 

È inutile che io porti esempi soggettivi 
in quest 'aula par lamentare , perchè ciò e-
ciuivarrebbe portare vasi a S a m o e nottole 
ad Atene . 

F o n c 'è c i t tà o paesello dove non si 
deplori tut to questo ; d o v e la impossibilità 
di contrarre un abbonamento telefonico 
non irriti i volenterosi , t a n t o più che sanno 
le ragioni del disservizio, che perdurano e 

si perpetuano nonostante le loro richieste 
e le loro proteste. 

Nella mia c i t tà , Messina, dove la v i t a 
commerciale non solo si è per intero ripri-
st inata, ma si svolge e si migliora e si rin-
sangua con una a t t i v i t à , che sembra mi-
racolosa, ci sono centinaia di domande per 
abbonament i al te lefono che rimangono ine-
vase.. . {Segni di diniego dell' onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi). 

È inutile che ella faccia segni di diniego, 
onorevole ministro. Io non ho che a r iman 
darlo alla Direzione provinciale di Mes-
sina per aver la conferma di quanto af-
fermo. 

Credo che in tal modo gli interessi dello 
S ta to non siano sufficientemente tute lat i . 
L 'onorevole ministro, almeno in questo, 
mi deve rendere giustizia e non si deve 
rammaricare della mia rude lealtà. Egl i 
comprende benissimo che non intendo at-
taccare a f fa t to la sua rispettabil i tà perso-
nale, in quanto essa è superiore e fuori di 
qualunque dibatt i to . Io noto soltanto il 
fenomeno, che cade sotto i miei sensi, e 
lo denuncio alla Camera. Nel far ciò non 
sono nè il primo, nè sarò l 'u l t imo, perchè 
non c'è collega che non abbia protestato 
o non protesti contro il servizio telefoni-
co, che in I ta l ia dev'essere e levato alla in-
derogabile efficienza statale. 

Non aggiungo altro sul servizio telefo-
nicoj e passo al servizio telegrafico. I l ser-
vizio dei telegrafi in I ta l ia ha a v u t o dei 
migl ioramenti sensibili, anche sotto l 'a t -
tuale ministro; ma l 'onorevole Riccio mi 
deve consentire che io richiami la sua at-
tenzione su alcuni dati di fa t to , sebbene 
gli potranno sembrare di importanza assai 
relativa. 

P o t r e b b e darsi che io sia in errore per 
quel che dirò. Se così sarà, voi mi correg-
gerete. 

Sembra a me, e dico sembra, perchè io 
non l 'ho p o t u t o constatare di persona (e 
voi sapete il perchè, e a v e t e p r o v v e d u t o 
contro chi si oppose ingiustamente alla mia 
constatazione), che gli apparecchi esistenti 
in taluni uffici telegrafici , come in Messina, 
siano due : il sistema a motore, e il sistema 
a pedale. 

Ora, desidererei che quest 'ult imo sistema, 
che mi permetterei di chiamare preadamit ico, 
fosse al più presto abol i to : non mi sembra 
umano (e non uso altro a g g e t t i v o ) che quei 
buoni uff icial i telegrafisti siano costrett i a un 
improbo lavoro di recezione, quando poi 
la scienza moderna, la meccanica contem-
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p o r a n e a ci hanno d a t o la prodigiosa inven-
z ione dei m o t o r i n i e le t tr ic i , c h e dànno al-
l 'az ione del te legraf i s ta u n a m a g g i o r e spe-
di tezza . ^ 

L a macchina a pedale , di cui io non co-
nosco il nome (ma l ' o n o r e v o l e ministro certo 
lo saprà), cost i tuisce per i te legraf ist i di 
b u o n senso la « b ê t e noire » di un c o m p l i c a t o 
l a v o r o . L e p r e o c c u p a z i o n i che debbono avere 
sono tal i e t a n t e , per cui, qua lche v o l t a , 
non possono corrispondere, Come è a r d e n t e 
loro desiderio, alle esigenze inderogabi l i del 
servizio. 

Forse questi due sistemi a b b a s t a n z a di-
versi di macchinar io esisteranno per l ' I t a -
lia del Mezzogiorno , forse a n c o r a per la 
sola Sici l ia . Se così è, meglio per t u t t i , per-
chè l 'onorevo le ministro, da buon meridio-
nale , con poca spesa p o t r à p r o v v e d e r e al la 
uni formità dei c o n g e g n i m e c c a n i c i più pro-
gredi t i , in n o m e di quelle esigenze del ser-
viz io e d e l l ' u g u a g l i a n z a di t r a t t a m e n t o , 
che noi r e c l a m i a m o per chicchessia. 

A s c o l t a t e m i ancora . Voi , onorevole mi-
nistro, f a t e il servizio te legraf ico con due 
specie di fili : col filo di bronzo e con quel lo 
di ferrò. Orbene, col filo di bronzo v o i a v e t e 
assicurato in massima p a r t e il servizio a t u t t i 
i paesi che lo posseggono; col filo di ferro v o i 
a v e t e invece assicurato il disservizio ai 
paesi che h a n n o la disgrazia di detener lo . 
Ci sono ragioni scientif iche che voi cono-
scete : è la d ivers i tà del meta l lo che v i con-
duce a r i su l tat i oppost i . È un f a t t o reale 
che si r iscontra q u o t i d i a n a m e n t e : col filo 
di ferro non si possono t r a s m e t t e r e sempre 
i not iz iar i perchè le diff icoltà che produ-
cono le dispersioni sono p a r e c c h i e e di-
verse : il ferro non resiste a l la incostanza 
e alle d i f f ico l tà delle stagioni ; figurarsi che 
è così sensibile t a l e meta l lo da risentire 
anche gli e f fe t t i della nebbia , della p ioggia , 
e anche della t e m p e r a t u r a o t r o p p o a l ta , 
o t r o p p o bassa; inol tre quel filo di ferro 
non fa t rasmettere rego larmente , solleci-
t a m e n t e e n e t t a m e n t e le not iz ie che si 
v o g l i a n o . E così si r iscontra che i t e l e g r a m m i 
o restano fermi, o g iungono imperfet t i , o 
g iungono con r i t a r d o , perchè, non poten-
dosi far uso di quel meschino filo, si deve 
ricorrere a quello di bronzo per a l t r a v i a . 

E d io, che sento di d o v e r par lare di cose 
che conosco, posso af fermare che Messina è 
in c o m u n i c a z i o n e con N a p o l i e con E o m a 
a p p u n t o con un filo di ferro che spesso 
è fuori uso, ed al lora bisogna ricorrere 
a quelle v ie che hanno il privi legio del filo 
di bronzo , con q u a n t o danno per il servizio 

e pel contr ibuente , la C a m e r a di leggieri 
comprenderà. 

Se non sono esatte le mie a f fermazioni , 
l ' onorevo le ministro mi darà i suoi chiari-
menti ; cento è che Messina è a l lacc ia ta te-
l e g r a f i c a m e n t e a N a p o l i e a R o m a soltanto 
da un filo di ferro ; ed a l lora , o n o r e v o l e 
E i c c i o , la migliore r isposta da darsi è di 
p r o v v e d e r e , non v i dico so l tanto per la mia 
c i t tà , ma per t u t t i i paesi che si t r o v a n o 
nelle stesse condizioni . 

S t e n t o a credere 'che mi farete la que-
stione del prezzo a l to del bronzo, per un 
p r o v v e d i m e n t o di t a n t a i m p o r t a n z a nazio-
nale ; se così fosse v i r isponderei , che quando 
un servizio si rende normale , sicuro, anche 
la maggiore spesa a cui si a n d r e b b e in-
contro v e r r e b b e c o m p e n s a t a d a l l ' a u m e n t o 
delle entrate . 

A ogni modo io ho il dovere di richia-
mare la v o s t r a a t tenz ione non solo su que-
sta, ma a n c h e su a l t re c ircostanze di f a t t o . 

P e r esempio, d ivers i fili te legraf ic i t r a 
paese e paese sono s tat i abol i t i , e si por-
t a n o delle ragioni che possono sembrare in 
certo qual m o d o giusti f icabi l i , semprechè 
non siano s c o m p a g n a t e dal la precar ie tà . 
Sono ragioni che vo i a v e t e l 'obbl igo di 
e l iminare , perchè sono così debol i che, man-
tenendole , si indebol i rebbe la f u n z i o n e del 
vostro Ministero. 

Y o i , in u n a risposta ad u n a mia inter-
r o g a z i o n e scr i t ta , diceste che Messina non 
può essere c o l l e g a t a a Bar i , a G e n o v a , a 
M a l t a , c o m e era pr ima, cioè non può n e m -
meno a v e r e la c o m u n i c a z i o n e col i 'estero, 
esc lus ivamente perchè a Messina c 'è defi-
c ienza di local i . 

N o , onorevole ministro, u n a v o l t a la di-
rezione dei te legraf i di Messina a v e v a in 
aff i t to dei g r a n d i locali , che paga v a f a v o l o -
samente ; oggi essa ha u n a p a l a z z i n a p r o -
pria d o v e svolge il l a v o r o c h e può, ma ciò 
non esclude che il Ministero non possa e 
non d e b b a procurare altr i local i per dare 
a quel la c i t t a d i n a n z a la re integraz ione com-
p l e t a dei suoi servizi t e l e g r a f i c i ; r e i n t e g r a -
zione che è doverosa n o n soltanto nei rap-
port i del G o v e r n o , ma anche nei r a p p o r t i 
della N a z i o n e , perchè le conseguenze dele-
terie del servizio te legraf ico che r isente 
Messina, r iassurta a m e r c a t o commercia le 
di primo ordine, si r ipercuotono a n c h e sugli 
altr i paesi, legat i ad essa da v incol i du-
r a t u r i di esportaz ione e i m p o r t a z i o n e . 

Riassumendo, io v i domando : che i fili 
te legraf ic i Messina-Napol i e Mess ina-Roma, 
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che t rasmet tono i telegrammi per l ' I ta-
lia centrale siano surrogat i con quelli di 
bronzo, e che siano rest i tui te le comu-
nicazioni diret te t r a Messina e Genova, in-
dispensabili per le trasmissioni con l ' I ta l ia 
set tentr ionale, come quelle t ra Messina e 
Bari per le Puglie e t r a Messina e Malta per 
l 'estero, perchè sono un patr imonio acqui-
sito alla mia cit tà, pr ima che il nembo di-
s t ru t to re paralizzasse ogni funzione civile 
e commerciale. (Approvazioni) . 

Rispet ta te , adunque, quel patr imonio con 
la p ron ta restituzione; non sarebbe giusto nè 
corret to , solo perchè il disastro ha inf ranto 
gran par te di Messina, che lo S ta to ne ap-
profit tasse per non resti tuire ciò che alla 
c i t tà si a p p a r t e n e v a ! E noi teniamo sopra 
t u t t o , a che la linea d i re t ta con Malta sia 
r i a t t i va t a , perchè' Messina, che è centro 
commerciale per sè e per la vicina e for te 
Calabria, specie per le esportazioni agri-
cole, ha bisogno assoluto di r iprendere le 
sue comunicazioni rapidissime con i paesi 
del Levante ; e voi non ignorate, onorevole 
ministro, che l'isola di Malta, nei rappor t i 
con la Sicilia, è il ponte di passaggio t r a 
l 'Occidente e l 'Oriente europeo. 

Io sono sicuro che l 'onorevole Riccio, 
animato com' è da buone intenzioni, per 
quel pa t r io t t i smo che lo distingue, per 
quella fede che lo sorregge nel compiere 
gli a t t i "del suo ministero, te r rà in consi-
derazione quanto io ho avu to l 'onore di 
esporre alla Camera. I n considerazione, non 
perchè egli faccia quelle-promesse che lusin-
gano l 'amor p.oprio di chi le ha provocate, 
ma perchè alle promesse ministeriali ab-
biano riscontro i f a t t i tangibili . Quei f a t t i 
che determinano una eco gradi ta nell'ani-
ma delle popolazioni, che dal Governo 
aspe t tano rinascenza e giustizia! {Appro-
vazioni— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari . 

OAVAGÌsTARI. Onorevoli colleghi, non 
r ipeterò le considerazioni svolte nella di-
scussione del bilancio precedente. Mi limi-
terò, associandomi alle osservazioni f a t t e 
nella sua pregevolissima relazione dall 'ot-
t imo rappresen tan te della Giunta generale 
del bilancio, ad affermare la necessità di 
quella semplificazione dei servizi, alla quale 
così mer i tamente l 'onorevole ministro ha 
già da to l 'opera sua. Io plaudo a quest 'o-
pera di selezione e di semplificazione, la 
quale mentre servirà a realizzare delle eco-
nomie, f a r à in par i tempo scomparire dal-
l 'amministrazione quella specie di conglome-

ra to labirintico, che oggi vi si era formato , 
e che le meritò di essere paragona ta ad un 
filtro a rovescio, perchè le prat iche, invece 
di purificarsi lungo e a t t raverso gli uffici, 
vi si in torb idavano. 

Continui pure l 'onorevole ministro su 
questa via e realizzi t u t t e le economie che 
sono state raccomandate dalla Giunta del 
bilancio, per impiegarle nell ' incremento del 
servizio, in modo che possa r ispondere 
a t u t t e le esigenze moderne, e facil i tare 
una sempre maggiore esplicazione del l 'a t -
t iv i tà del nostro paese. 

Ieri il collega Abignente ha mosso degli 
appunt i al vostro bilancio, onorevole mi-
nistro, ed ha ancora falcidiato quel poco 
di avanzo che vediamo da qualche tempo 
diminuire, come aveva già r iscontrato an-
che la Giunta del bilancio. Lo ha falcidiato 
dei parecchi milioni, che rappresentano la 
spesa incontra ta dalle ferrovie per il t ra -
sporto g ra tu i to della corrispondenza. 

L'onorevole Abignente ha de t to in so-
stanza che il Ministero delle poste non paga 
i debiti . (Si ride). Veramente finora era-
vamo abi tua t i , nei reciproci servizi dei Mi-
nisteri, di considerare un po' le cifre come 
un prò memoria. Si diceva: va bene, sono 
pa r t i t e di giro, e non figureranno poi nu-
mericamente nelle casse. Ma dal momento 
che vi si fa ora l ' appunto che l ' a t t ivo del 
bilancio del Ministero non è quale figura 
dalle c i f re ; se dovrete assottigliare il vo-
stro reddito, onorevole ministro, ai due mi-
lioni, di cui par lava l 'onorevole Abignente, 
se questofè vero, e non ne dubito; cercate 
però di far valere, a vostra volta, i diri t t i 
che avete verso l 'Amministrazione ferro-
viaria e porta te l i al vostro a t t ivo ; per lo 
meno sarà una diminuzione del vostro pas-
sivo; nè l 'Amministrazione ferroviaria, per 
questi pochi milioni, sarà più sorre t ta in 
quel suo andare fatale verso la decadenza. 
(Commenti). 

Onorevole ministro, so che avete dato 
opera alla vostra funzione con intel let to 
d 'amore e ve ne lodo. Citerò un solo caso 
che basta, ah uno disce omnes, per rilevare 
il merito vostro, poiché vi ho r iscontrato 
il senso della re t t i tud ine e della giustizia 
che vi guida. 

Dispiace sempre dover spendere parole 
per persone che si rendono indegne dell 'uf-
ficio che coprono, ma quando il ministro, 
lealmente, con opera r iparatr ice, provvede 
a favore della persona persegui ta ta , fa pia-
cere r icordarlo. 

Quando fu a Roma il 'sindaco di Tripoli 
Hassuna Pascià accompagnato da un fun-
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zionario delle nostre poste, il quale in segu ito 
a persecuzioni era s tato obbligato a dimet-
tersi, questi mi nar rò i suoi casi, che mi fe-
cero una dolorosa impressione. Non temendo 
che si potesse nemmeno lon tanamente so-
spe t t a re che mi volessi procurare un elet-
to re (Si ride), lo presi sotto la mia prote-
zione e fui ascoltato, poiché l 'onorevole 
ministro ha riconosciuto la sua onestà e la 
sua corret tezza e lo ha re in tegra to neli 'uf-
ficio che r icopriva. Ciò mi ha f a t t o molto 
piacere e mi affida della giustizia dell 'ono-
revole ministro. 

Poiché repetita juvant anche per i buoni 
in tendi tor i , mi consenta l 'onorevole mini-
stro di raccomandargl i nuovamente le sorti 
di quei poveri par ia rura l i che, siano pure 
chiamat i agenti , ufficiali o procaccia, rap-
presentano sempre il pro le tar ia to dell 'Am-
ministrazione postale. Copriteli,, onorevole 
ministro, con la vos t ra benevolenza, aiu-
t a t e l i e soccorreteli. E se qualche avanzo 
si av rà nel bilancio, dest inatelo a questa 
categoria del personale: sarà un 'opera di 
u m a n i t à che compirete verso questi agenti , 
i quali ne sono meritevoli . 

Non ho altro da dire. Nel congedarmi 
da voi, onorevole ministro, vi formulo l 'au-
gurio di lunga vita ministeriale, per modo 
che possiate corrispondere a t u t t e quelle 
aspe t ta t ive che se sono nel nostro program-
ma, non lo sono meno nel vostro, e che in-
dubb iamente devono costi tuire la meta più 
ambi ta di colui che è ch iamato a dirigere 
un ufficio così impor tan te ed efficiente per 
il paese, come è il Ministero delle poste e 
dei telegrafi. [Approvazioni). # 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Parodi , il quale ha presenta to 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, r i t enu to che una utilizza-
zione più intensa del l 'a l to personale, coor-
d ina ta ad una semplificazione del congegno 
burocra t ico , possa appor ta re , con una sen-
sibile economia, un miglioramento nei ser-
vizi, invi ta il G o v e r n o a proporre i re lat ivi 
provvediment i ». 

P A R O D I . Onorevoli colleghi, io potrei 
prof i t ta re in questo momento , se non del 
dir i t to , certo della consuetudine in base 
alla quale l ' o ra tore che prende la parola 
dopo le sei e mezzo pot rebbe domandare 
di par lare il giorno successivo; ma l 'ordine 
logico che deve presiedere ad ogni discus-
sione mi persuade che sarete to l lerant i a 
sentire le brevi parole con cui mi accingo 
a svolgere l 'ordine del giorno, che ho avu to 
l 'onore di presentare . 

Ordine logico, onorevoli signori, perchè 
appun to la pr ima par te del discorso che 
tes té ha f a t t o l 'onorevole Cavagnar i coin-
cide con l 'ogget to dell 'ordine del giorno 
medesimo. 

Io ho r inunziato , in sede di discussione 
del bilancio delle poste e telegrafi del .1914-
1915, alla parola, per d imost rare t u t t a la 
mia deferenza al nostro illustre Presidente , 
il quale, vedendo che si avvic inava la di-
scussione sopra lo stato di previsione 19.15-16, 
invi tava gli ora tor i inscri t t i a r iservare i 
loro discorsi in questa sede. E fui lieto, 
onorevoli colleghi, di aver r inunzia to alla 
parola allora, perchè, per t a l modo, stasera 
posso essere assai più b reve non r ipetendo 
male quello che altr i colleghi, assai meglio 
di me, hanno de t to , e nella mia afferma-
zione posso essere più esplicito perchè, at-
t raverso il lucido ed elegante discorso del-
l 'onorevole ministro, già ho po tu to cono-
scere ed apprezzare il suo pensiero. Ap-
prezzare, dico, è inut i le qifindi soggiunga, 
che il suo pensiero p ienamente condi-
vido, anche perchè vi ho visto riflesse le 
saggie osservazioni che rendono preclara, 
perspicua a t t r averso le cifre, le citazioni, 
i da t i statist ici , la relazione dell 'onorevole 
Aguglia. Consentite, d a t a l ' impor tanza della 
mater ia e la brev i tà del resto della cita-
zione, che legga la pa r te che costituisce 
l 'ogget to del mio breve commento. 

Chiude così l 'onorevole Aguglia la sua 
lodata relazione : 

« In questo bilancio t u t t a la- spesa va in-
dubb iamen te ancora di più in f rena ta . Ci 
sono necessità e necessità impellenti e cer-
t a m e n t e la maggior pa r te di esse proven-
gono da obblighi assunti ai quali non è, 
possibile sottrarsi ; ma d 'a l t ra pa r te le spese 
sono spese e quando ilTesoro non può soste-
ner le , bisogna pure infrenarle . Ora, qui, 
o p i n a l a vostra Giunta che non sia il caso di 
l amen ta r e sperpero di forze finanziarie, 
giacché non r isulta , ed anzi si sente - come 
già si è n o t a t o - lo sforzo del l 'Amministra-
zione di t r a t t e n e r e più che è possibile le 
spese, r iducendo gli s tanziament i suscettibili 
di diminuzione; ma non basta solamente vo-
lere le economie, bisogna invece renderle ve-
r amen te possibili, e questo r i t iene la Giunta 
generale che non j)otrà ot tenersi se non 
esaminando e s tudiando t u t t o il meccanismo 
oggi esistente, le funzioni dei vari organi, 
il lavoro di ciascun impiegato. T u t t o ciò 
bisogna semplificare, rendere spedito, meno 
costoso. Ev iden temen te oggi, il congegno è 
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troppo complicato, troppo esuberante d'in-
granaggi, e perciò, d'impiegati, tra suddi-
visione di mansioni e conseguente suddi-
visione di responsabilità, lo che' si risolve 
in vera irresponsabilità; donde ne conse-
guono nuovi congegni, nuovi uffici, nuovi 
stampati e, soprattutto, nuovi impiegati. 
Una buona selezione darà modo di alle-
viare questo bilancio di tante spese; e vera-
mente benemerito sarà quell'amministra-
tore che ciò saprà attuare». 

Due sono dunque gli ammonimenti che 
noi ricaviamo da queste saggie parole; un 
infrenamento delle spese ed un migliora-
mento dei servizi, affermazioni queste che 
potrebbero sembrare quasi antitetiche, 
quasi contradittorie, quasi eliminantesi 
l 'una con l 'al tra, se non fosse subito stato 
aggiunto il correttivo: infrenare le spese, 
ma far migliorare i servizi, spendendo bene 
quello che si spende. 

Ben disse infatti l'onorevole Aguglia che 
il progresso delle spese di questo bilancio 
è veramente impressionante. I l consuntivo 
del 1906, per riferirmi soltanto all'ultimo 
decennio, consolidava le spese in 101 mi-
lioni. I l preventivo che stiamo discutendo 
propone di chiedere un impegno per 158 
milioni. Sono dunque circa 57 milioni di 
cui abbiamo aumentato le spese, in dieci 
anni. ÌTè qui sta tut ta la spesa : perchè i 158 
milioni di oggi, sono depurati di 10 o 12 
milioni che, nel 1906, gravavano sul bi-
lancio, per far fronte alle spese postali ma-
r i t t ime; mentre che dal 1911 queste spese 
sono state distratte dal bilancio delle poste 
ed impostate su quello della marina. Sono 
dunque 69 milioni circa che noi spendiamo 
di più. 

Nè questa spesa è compensata dalle 
maggiori entrate perchè, sempre limitan-
doci al decennio precedente, il maggiore 
gettito dei servizi postali, telegrafici e te-
lefonici non rappresenta un reale vantag-
gio pel bilancio, perchè la differenza fra le 
maggiori entrate e le maggiori spese si 
chiude con un deficit : le spese .sommano a 
20 milioni di più di quello che non sieno le 
entrate. 

Eppure, nonostante tutto questo, tut te 
le richieste che ho sentito fare dai colleghi 
che mi hanno preceduto, risolventisi in una 
spesa maggiore di quella preventivata, non 
sono state accettate dall'onorevole mini-
stro : e non parlo soltanto delle richieste 
che si riferiscono a modificazioni sostanziali 
del servizio postale telegrafico e telefonico, 

come, ad esempio, la posa di cavi aerei o 
sotterranei di cui s ' intratteneva, se non erro, 
l'onorevole Peano, non a modificazioni so-
stanziali come sarebbero quelle necessa-
rie per migliorare il nostro servizio telefo-
nico nelle grandi città, come ha accennato 
in un discorso assai affettuoso per la sua 
Milano, il collega De Capitani e come vor-
rei far io per la mia Genova : comprende-
rei il diniego, per queste spese, che impor-
tano somme cospicue. Ma anche le richieste 
di minor momento non sono state accolte 
dall'onorevole ministro ; per esempio le ri-
chieste di aumento di pochi centesimi a 
quei procaccia e a quei portalettere ru-
rali per i quali... (Movimenti dell' onore-
vole ministro delle poste e dei telegrafi) ...com-
prendo il vostro gesto, onorevole ministro, 
siamo ancora in sede di applicazione di 
una legge la quale attribuisce un aumento 
a questi disgraziati, e vi parrà strano che 
si ritorni ad un nuovo assalto; ma conside-
rate che essi domanderebbero un aumento 
di pochi centesimi al giorno e che si ac-
contenterebbero del condono della tassa per 
il porta d'armi o del condono del bollo per 
le loro biciclette, richieste queste che voi 
stesso nel vostro elegante discorso avete ri-
conosciuto che al postutto sono impari ai 
bisogni per i quali essi reclamano; ebbene, 
quando di fronte a queste piccole richieste 
per le quali si sono interessati parecchi 
onorevoli colleghi, il ministro dice e giu-
stamente conferma di non voter aderire ; 
nè il diffuso gutta cavat lapidem, invocato 
da un oratore che mi ha preceduto, nè l'e-
vangelico pulsate et aperietur, dell'onore-
vole Congiu un momento fa valgono a 
scuoterlo ed egli ripete essere per lui im-
possibile il battere alle porte del ministro 
del tesoro perchè vi ha già battuto indipen-
dentemente dalle nostre sollecitazioni e vi 
ha bat tuto inutilmente, ebbene di fronte 
a tutto questo, è lecito di domandarsi, a 
quali rimedi noi potevamo appigliarci. 

Ed ecco, sovvenire in buon punto, la 
saggia considerazione dell'onorevole Agu-
glia, là dove ammonisce di intensificare i 
servizi e cercando di spendere bene quello 
che si spende. Le economie che si ritrar-
ranno da una spesa più oculata eviteranno, 
almeno parzialmente, la necessità di do-
mandare nuovi fondi al ministro del tesoro 
e costituiranno una riserva per acconten-
tare le modeste richieste, per le quali hanno 
perorato tut t i gli oratori, ai quali io pure 
cordialmente mi associo. 
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Io credo, onorevole ministro, che esami-
n a n d o a fondo la spesa che sul vostro bi-
lancio f a pesare il personale si possa ap-
p u n t o ar r ivare a questa conseguenza : che, 
speculando sopra il vostro personale, non 
nel senso di s f ru t t a r lo , ma nel senso di ot-
t ene re dallo stesso t u t t o il r end imen to 
possibile, si possa economizzare di 

Vogliale seguirmi, onorevole min i s t ro ; 
sopra i 158 milioni che r app re sen t ano il 
p reven t ivo della spesa per il 1915-16, ..ben 
115 milioni sono cost i tui t i dal la spesa per 
il personale. 

Questa spesa r a p p r e s e n t a un a u m e n t o 
s t raord inar io sulla spesa che si aveva 
nel 1906 : al lora erano necessari solo 66 mi-
lioni : adunque oggi, si è quasi dup l i ca t a ! 

Orbene, io sono ben lungi dal l ' invocare 
delle economie sul basso personale ; io non 
ho da to mol ta impor t anza a quello che voi 
ave t e a f fe rmato nel vostro eloquente di-
scorso, che, cioè, vi sono circa 1,300 posti 
scoperti , ai quali voi non vi p reoccupa te 
di provvedere , per real izzare così u n a eco-
nomia di 500 mila l ire ; mi è caro prescin-
dere da ques ta vos t ra , ma t a n t o saggia 
considerazione, anche perchè probabi lmente 
ai post i scoperti si dovrà t a l o r a supplire 
con servizi s t r ao rd ina r i e quindi spen-
dere, in u n a fo rma diversa, p a r t e di quello 
che si dovrebbe spendere a t i to lo di sti-
pendio : nè ciò mi spiace, perchè credo che 
anche il servizio s t raord inar io adempia ad 
una b u o n a funz ione se regolato sapiente-
mente e perchè il povero impiegato il quale 
ha 1,200 o 1,500 lire di s t ipendio per lavo-
ra re 7 ore al giorno, lavorando, invece .10 
ore, non logora il suo organismo, ma può 
a r r o t o n d a r e il propr io s t ipendio con g rande 
benefìcio della famigl ia e suo ; quindi il 
lavoro s t raordinar io , se, in principio, come 
tale , non può incoraggiarsi , non è condan-
nabile nella fat t ispecie, in cui non si t r a t -
t e rebbe di elevarlo a sistema, ma si t r a t t e -
rebbe solo di r icorrervi come ad un corre t -
t ivo , epperò t r ans i t o r i amen te . 

Non è del piccolo personale che voglio 
dunque occuparmi, ma del l 'a l to personale, 
di quello che lucra st ipendi da un min imo 
di c inque mila lire a un massimo di sei od 
o t to mila lire. 

Comincio col far mia una osservazione 
che, tes té , ha f a t t o l 'onorevole Congiu. Egli 
ha r i levato che nella chiara relazione del-
l 'onorevole Aguglia sullo s ta to di previ-
sione della spesa di questo Ministero, per 

l 'esercizio finanziario 1914-15 si dep lorava 
che b e n 200 i m p i e g a t i fossero permanente-
mente a spasso, a n z i c h é a l l 'u f f ic io . L e p a -
role non sono mie, ma del re la tore , e 
quindi non sono des t ina te a po r t a r e of-
fesa ad a lcuno. Sono 200 impiegat i , ed alt i 
impiegati , che nul la p roducono per lo S t a t o , 
per la ragione semplicissima che, avendo 
d i r i t to di essere messi in quiescenza ed 
avendone f a t t o domanda , questa non era 
s t a t a assecondata . Io ho voluto assumere 
informazioni al r iguardo, e le in formazion 
mi hanno comple t amen te t i anqui l l i zza to , 
perchè seppi che la loro domanda era ri-
mas ta inevasa in q u a n t o i fondi s t anz ia t i 
in bilancio per p rovvede re alle pensioni 
non consent ivano il pagamen to della pen-
sione a costoro. Ma io son certo che già 
voi, onorevole ministro, a v r e t e r imed ia to 
a questo inconveniente , perchè il me t t e r e 
in pensione quest i signori, e quindi aumen-
t a r e il fondo re la t ivo nel vostro bilancio 
non vuol dire car icare il bilancio di una 
nuova spesa; si t r a t t a di una p a r t i t a di 
giro, perchè l ' aumento della impostazione 
dei fondi per le pensioni si risolve in una 
d iminuzione sulla impostazione dei fondi 
per lo s t ipendio. Impos taz ione , quest 'u l t i -
ma, a t u t t o van tagg io per il bilancio, in 
q u a n t o che la pensione, come t u t t i sanno, 
è inferiore allo stipendio. 

Presc indiamo a d u n q u e da quest i 200 im-
piegat i , che sono des t ina t i a sparire; ma 
sonvi a lmeno a l t r i 60 alt i impiegat i , i quali 
pur avendo d i r i t to di essere messi in pen-
sione, non lo chiesero e con t inuano a pre-
s tare servizio. Orbene, seguendo la s t r ada 
che voi, onorevole ministro, già- mol to lo-
devolmente vi siete t r acc i a t a , m e t t e t e in 
pensione questi a l t i impiegat i , e non sosti-
tui te l i . Sono 60 impiegat i a 5,000 lire per 
ciascuno; r a p p r e s e n t a n o dunque u n a eco-
nomia di 300,000 lire. ìsTon sost i tui tel i , per-
chè non è p u n t o necessario che quest i a l t i 
impiegat i siano sost i tu i t i . 

Io mi r ichiamo, onorevol i colleghi, ai 
nostr i organici precedent i , e mi domando 
per quale rag ione i post i r e t r ibu i t i con sì 
e levat i s t ipendi siano s ta t i di t a n t o aumen-
t a t i . L 'o rganico Nasi del 1900 p o r t a v a i 
funz ionar i superiori al numero di 112, l 'or-
ganico Ste l lu t i -Scala del 1904 al numero di 
166, l 'organico Schanzer del 1907 a 179, l 'or-
ganico Calissano, del 1911, di sana p i an t a 
li a u m e n t ò di 113 e por tò , così il t o t a l e di 
quest i f unz iona r i superiori al numero di 292. 

Ora io domando per quale ragione d a l 



Atti Parlamentari — 6695 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MARZO 1 9 1 5 

1911 in a v a n t i sia s ta to necessario car icare 
il nostro bilancio di una spesa così fo r te 
come quella che corr i sponde a t a l e an-
niento e cioè di lire 650,000 circa. Non si 
impone u n a r iduzione ? 

Onorevole ministro, io so che le dire-
zioni provinciali sono 69 oggi, come 69 fu -
rono per il passato; so che le direzioni delle 
costruzioni sono 27 oggi come lo fu rono 
per il passato . Ma so ancora qualche cosa 
di più: so che per mer i to vos t ro (di che vi 
do a m p i a lode, associandomi alle parole di 
elogio che pronunziò e loquen temen te giorni 
sono l 'onorevole Buini) per meri to vostro, 
per in iz ia t iva vos t ra sono s t a t e d iminui te 
t r e direzioni, set te divisioni e t r e n t a se-
zioni. 

E d al lora, r ipeto , per quale ragione, di 
f r o n t e a ques ta d iminuzione di u n i t à orga-
niche, noi dobb iamo to l lerare l ' a u m e n t o di 
113 impiegat i che pesano sul bilancio per 
circa 650 mila lrie ì 

B ICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 
N on li ho a u m e n t a t i io ! 

P A R O D I . Lo so, onorevole ministro; 
ma gli è per questo , che se potessi r icono-
scermi l ' a u t o r i t à di d i rv i u n a sola pa ro la , 
10 vorre i incoraggiarv i a proseguire su 
quella s t r ada su cui vi siete i n c a m m i n a t o 
soppr imendo le t r e direzioni, le se t te di-
visioni, le t r e n t a sezioni: perchè se voi ri-
dur re te le u n i t à organiche, ne verrà di con-
seguenza la r iduzione del personale non più 
u t i lmen te collocato. 

E d ecco la ragione per cui dicevo che 
i sessanta impiega t i a c inque e più. mila 
lire, che av rebbe ro d i r i t to di a n d a r e in 
quiescenza, ed in quiescenza non sono an-
d a t i per non averne f a t t o d o m a n d a , vi 
debbono essere messi d'ufficio, real izzando 
la re la t iva economia: essi non debbono es-
sere sost i tui t i , perchè t u t t i sanno, che vi 
sono cento a l t r i impiegat i che sono senza 
posto. 

Sembrerà una cont rad iz ione in termini 
11 par la re di persone in p i a n t a , che sono 
senza posto; senza posto nel senso che, pur 
avendo uno s t ipendio cor r i spondente ad 
un grado , questo grado e f f e t t i vamen te non 
coprono, perchè, non essendovi post i dispo-
nibili di d i r e t t o r e o d ' i spe t tore , ecc., ven-
gono adib i t i ad uffici subal te rn i , ai qual i 
dovrebbero essere assegnat i dei segretari , 
con st ipendi inferiori . 

L 'onorevole ministro diede prova di co-
noscere questo p rob lema e di volerlo ri-
solvere, e, assunto all ' altissimo ufficio, 

sfollò il Ministero di parecchi di questi a l t i 
impiegat i . Ma, onorevole ministro, consen-
t i te in questo mio conce t to : voi così ope-
rando, non ave t e risolto il problema : lo 
ave t e sposta to sol tanto ; perchè quest i si-
gnori senza posto, non saranno più al Mi-
nistero, sa ranno invece nelle Provincie ; 
loochè si equivale , 

L ' a g g r a v i o economico, lo avremo lo 
stesso. Quindi conchiudo : prosegui te su 
questa s t rada , che, se non p o t r à essere 
s impat ica per coloro che sa ranno tocca t i 
dalla falcidia che domand iamo , e che si 
impone, sarà però benede t t a e loda ta dà 
t u t t i q u a n t i in voi hanno riposto le loro 
speranze per un migl ioramento dei nostr i 
servizi, e sopra t u t t o , pei pover i impiega t i 
subal terni , pei qual i ho già de t t o la mia 
povera , ma sincera e convin ta paro la , 
perchè al loro mig l ioramento d o v r a n n o 
devolversi le economie r i t r a t t e . 

Poche considerazioni ancora . Nel vo-
stro discorso, onorevole n i n i s t r o , accen-
naste all ' in tenzione vos t ra , t r a d o t t a già 
in un disegno di legge, che sta d innanz i 
alla Camera, di abolire la Scuola supe-
r iore; o t t i m a iniziat iva questa , della quale 
la Camera vi da rà ampia lode, malgrado le 
cri t iche benevoli che, poch i giorni fa, vi 
fece al r iguardo l 'onorevole Bat tel l i . Le 
ragioni da voi esposte nella re lazione a 
quel disegno di legge sono così saggie e con-
vincent i , che dubbio non può sorgere sul-
l ' o p p o r t u n i t à dell 'abolizione. 

Noi vi seguiremo e vi r ingrazieremo al-
lora, come già io vi r ingrazio della defe-
renza di cui ave t e vo lu to dar p rova , in-
spi randovi , del resto, a quella cortesia che 
in voi s ' impersona, p o r t a n d o alla Camera 
quel disegno di legge, perchè-penso che co-
s t i t uz iona lmen te non avres te a v u t o ob-
bligo di po r t a r lo al nos t ro esame ; ma che 
fosse invece nei vostr i poter i , senz 'a l t ro , di 
abolire l ' i s t i tuzione. 

Checché sia di ciò, questo è cer to , che 
la Scuola superiore sarà abol i ta , ed io ve 
ne dò lode. 

Ma, sempre nel vos t ro discorso, che io 
ho seguito con vivissimo interesse, voi ave te 
accenna to a qualche cosa di più rad ica le 
in f a t t o di soppressioni: ave te accenna to 
al proposito di soppr imere le direzioni locali 
dei te lefoni in sede di direzione compar t i -
menta le . Vi do lode anche per questo: per-
chè si t r a t t a d ' un bis in idem del quale non 
ci possiamo dar ragione, che complica l ' an-
damen to del servizio e non lo benefica in 
nul la . Per contro gli s t ipendi agli impiega t i 
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di ordine e di conce t to r i sparmia t i , r appre-
sen te ranno una g rande economia. E d allora, 
lasciatemi p e n e t r a r e nel vos t ro ordine di 
idee, e chiedervi se non crederestè oppor-
t u n o procedendo su questa s t r ada d 'abol i re 
anche le direzioni locali delle poste là, dove 
vi sono le direzioni provincial i . Sono nove 
direzioni postal i ; nove direzioni te legraf iche 
con q u a t t r o impiegat i in media per ciascuna, 
che fo rmano un to ta l e di 72 impiegat i , che 
po t remmo togliere dall ' organico consoli-
dando l 'economia per a v v a n t a g g i a r e quelle 
umili persone ed a t t i v a r e quei modest i ser-
vizi, per cui abb iamo de t to la nos t ra parola. 

Ecco, onorevoli colleghi, che noi secon-
d a n d o l i saggio insegnamento del l 'onorevole 
re la tore , p rospe t t i amo dellesoluzioni, in base 
alle quali , e f fe t t ivamente , spende remmo 
bene quello che spendiamo, perchè i servizi, 
pure alleggeriti , non sarebbero per nul la 
pregiudicat i . 

Ma dal momento che voi, onorevole mi-
nistro, ave te ancora soggiunto che qualche 
a l t ra innovazione vi r i se rva te di ar recare , 
consent i temi , e non sia audac ia la mia, un 
al tro riflesso. Non si po t rebbero abol i re le 
Casse e le Ragionerie , presso le Direzioni 
c o m p a r t i m e n t a l i dei te lefoni che non rap-
p resen tano che u n a superfluità, da l mo- * 
mento che, di fianco ad esse, abb iamo la 
Cassa e la Ragioner ia della pos ta e del te-
legrafo ? Economia g rande sarebbe e g rande 
benefìzio per il pubblico ; perchè il pubblico, 
che va per compiere una operazione di cassa 
o di ragioner ia alla sede della pos ta o del 
te legrafo , si sente a disagio, dovendo t ra -
versare parecchi chi lometr i di s t r ada , come 
avv iene nella mia c i t tà , per compiere l 'ope-
razione stessa agli uffici del t e le fono . Ri-
sparmio e semplificazione del servizio si 
dànno la mano. 

Onorevole ministro, onorevoli colleghi 
della Camera, devo rendermi verso di voi 
anche maggiormente r iguardoso. E quindi 
finisco r ivolgendo il mio pensiero agli umili, 
la cui considerazione, s o p r a t t u t t o , ha ispi-
r a to il mio discorso. 

Non alle g rand i c i t t à , io rivolgo il mio 
pensiero, in cui pulsa la v i t a e la ricchezza 
fiorisce-, penso invece ai villaggi, pe rdu t i 
nelle gole delle va l l i ; inerp ica t i sulle mon-
t a g n e o impervie o con s trade quasi im-
prat icabi l i , penso a questi poveri centr i di 
v i ta , per cui l 'unico t r a m i t e di civilizza-
zione è il te lefono, la pos ta ed il t e legrafo . 
Quan t i sono i comuni che non godono di 
quest i benefizi ? 

Quan t i sono i comuni che, pur avendo 

depos i ta to (oh la enorme ingiust izia!) con 
g rand i sacrifizi per lo s t remato bilancio, 
quasi sempre col concorso di p r iva t i , le 
quo te ad essi s p e t t a n t i per legge per avere 
l ' imp ian to telefonico, devono a t t ende re mesi 
ed armi, che lo S t a t o faccia lo s t anz iamen to 
di sua compe tenza? 

F a t e , onorevole ministro, che questa ini-
qu i tà non si r innovi ! 

Q u a n t i sono i comuni che aspirano ad 
avere il t e legrafo , e pur avendo versa ta la 
loro quo ta il te legrafo non hanno? 

Vi sono 150 ricevitorie, che a t t e n d o n o 
di essere passate alla classe superiore, pur 
avendo esauri to t u t t e le f o r m a l i t à ; a l t re 160, 
che a t t endono diessere r iconosciute; a l t re 474 
in i s t ru t to r ia , per le qual i si va sperimen-
t a n d o che gli in t ra lc i burocra t ic i dello S t a t o 
sono un comodo mezzo per r i t a r d a r n e la 
i s t ru t to r ia , perchè , una vo l ta compiu ta , si 
dovrebbe confessare la deficienza dei fondi ! 

E di f r o n t e a queste un i t à organiche, 
delle quali invochiamo il r iconoscimento e 
la creazione, ecco i 3,600 individui, i qual i 
adempiono alle più umili mansioni , per i 
quali, sol tanto, i benefici postelegrafonici 
possono rif luire sulle popolazioni , e che 
a t t e n d o n o i modest i mig l iorament i ! 

* T u t t o questo, onorevole minis t ro , voi 
non vo r r e t e diment icare , perchè io, più che 
a l l 'a l t i ss ima vos t ra intel l igenza, ho inteso 
di pa r l a re al vostro nobilissimo cuore. Ac-
ce t t a t e adunque le nostre p ropos te ; voi 
s t ampere t e un 'o rma indelebile nel vostro 
Dicastero , ed avre te l ' ammiraz ione e la ri-
conoscenza del paese! (Vive approvazioni 
— Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Non vi sono al tr i ora-
tori inscri t t i . Se l 'onorevle minis t ro volesse 
pa r l a re ora, si p o t r e b b e giungere questa 
sera stessa alla chiusura della discussione 
generale. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Preferisco par la re doman i . 

P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-
s ta discussione è rimesso a domani . 

Presentazione di un disegno di legge. 

D A N E O , ministro delle finanze. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DANEO, ministro delle finanze. Mi onoro 

di p resen ta re alla Camera un disegno di 
legge concernen te p rovved imen t i a f avore 
del l 'opera nazionale E m a n u e l e Fi l iber to di 
Savoia per soccorso agli orfani dei mil i tar i 
m o r t i nella c a m p a g n a di Libia . 
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Chiedo che questo disegno di legge sia 
rimesso alla G iun ta genera le del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro delle finanze della presentaz ione 
del disegno di legge concernente provvedi-
m e n t i a f avore del l 'opera nazionale E m a -
nuele Fi l iber to di Savoia, per soccorso agli 
o r fan i dei mi l i tar i m o r t i nelle campagne 
di L ib ia . 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia rimesso alla G iun ta 
generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in con t ra r io , 
così r i m a r r à s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Chiusura e r isultamento 
d e l l a v o t a z i o n e s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
taz ione segreta e invi to gli onorevoli segre-
t a r i a procedere alla numeraz ione dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l t amen to 
della votaz ione segre ta sulla seguente pro-
pos ta e disegno di legge : 

Divisione del comune di San to S te fano 
d ' A v e t o : (239) 

Present i e v o t a n t i . . . 242 
Maggioranza . . . . . .122 

Voti favorevol i . . • 229 
Voti con t ra r i . . . . 13 

{La Camera approva). 

Rich iamo in servizio di au to r i t à degli uf-
ficiali di complemento : (383) 

Presen t i e v o t a n t i . . . 242 
Maggioranza 122 

Vot i favorevol i . . . 229 
Vot i cont rar i . . . . 13 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignen te —• Abisso — 
Abozzi — Agnelli — Agnesi — Agnini — 
Aguglia — Albanese — Amicarell i — Amici 
Venceslao — Ancona — Angiolini — Ap-
piani — Arcà — Arr ivabene — A r t o m — 
Astengo. 

Bada lon i —- Barzilai — Basile — Ba-
simi — Ba t t ag l i e r i — Bat te l l i — Bellat i — 
Benaglio — Berl ingieri — Ber tare l l i — Ber-
tol in i — Bet to lo — Bianchini — Bignami 

— Bissolati — Bonard i — Bonomi Ivano© 
— Borromeo — Borsarelli — Boselli — Bo-
ve t t i — Bruno — Buonvino . 

Oabrini — Calisse — Callainì — Camera 
— Cannav ina — Cao-Pinna — Capece-Mi-
nutolo — Capitanio — Cappell i — Caput i 
— Carboni — C a r t i a — Casciani — Caso — 
Casolini Antonio — Cassuto — Cavagnar i 
— Cavallari — Cavallera — Cavazza — 
Ceci — Celesia — Cermenat i — Chidichimo 
— Chimienti — Ciacci Gaspero — Ciappi 
Anselmo — Ciccarone — Ciccotti — Cimat i 
— Cimorelli — Cioffrese — Ciriani — Cir-
meni — Ciuffelli — Codacci-Pisanelli — Co-
lonna Di Cesarò — Congiu — Corniani — 
Cot ta fav i — Credaro — Cugnolio. 

Da Como — Daniel i — D a r i — D e Ami- ' 
cis — De Eelice-Giuffr ida — Del Balzo — 
De N a v a Giuseppe — De Nicola — De 
Vargas — De Vito — Di C a m p o l a t t a r o — 
Di F r a n c i a — Di Giorgio — Di Mirafiori 
— Dorè. 

Faelli — Fa l l e t t i — Federzoni — Fe ra 
— Ferr i Giacomo — Finocchiaro Aprile 
Andrea —• F o r n a r i — F r a c c a c r e t a — F r a -
de le t to — Frisoni — Frugoni . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gargiulo 
— Gazelli — Giaracà — Gioli t t i — Giova-
nelli Alber to — Giovanelli E d o a r d o — Gi-
re t t i f— Grabau — Grassi — Gregoraci — 
Grippo — Guglielmi — Guicciardini. 

Joe le . 
La Via — Leone — Liber t in i Gesualdo 

— Liber t in i Pasqua le — Loero — Lombard i 
— Lo Pres t i — Lucernar i — Lucian i — Lu-
cifero — Luzza t t i . 

Maffi — Malcangi — Manf red i -— Mango 
— Manna — Marami — Marangon i — Ma-
razzi — Mar io t t i — Mar t in i — Marzo t to 
— Masciantonio. — Mater i — Mazzolani — 
Merloni — Miari — Miccichè — Miglioìi — 
Milano — Miliani — Mirabelli — Modigliani 
— Molina — Mondello — M o n t a u t i — Mon-
to mar t in i — Mont i -Guarn ie r i — Montresor 
— Mosca Gae tano — Mosca Tommaso —' 
Musa t t i . 

N a v a Cesare. 
Orlando Vit tor io E m a n u e l e . 
Padu l l i — Pais-Serra — Pa la — Pans in i 

— P a p a r o — Par lap iano — P a r o d i — Pa-
squalino-Vassallo —• Pas to re — P a v i a — 
P e a n o — Pennisi — Pet r i l lo — Pezzullo — 
Piccirilli — P ie t r ibon i — Pizzini — Pozzi 
— Pucci . 

Ra iner i — Rampo ld i — R a t t o n e — Rei-
lini — Riccio Vincenzo — Rindone — Riz-
zane — R o m a n i n - J a c u r — R o m e o — Ro-
sadi — Rossi Luigi. 
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Sa landra — Salomone — Salvagnini — 
'Sancirmi — S a n j u s t — Santo l iqu ido — Sala-
dino — Savio — Schiavon — Scialoja — 
Sighieri — Simoncelli — Siol i-Legnani — 
Sipari — Soderini — Soì ida t i -Tiburz i — 
S t o p p a t o — Storoni — Suardi . 

Ta l amo — Tambor ino — Tassara — 
Theodol i — Torlonia — Torre — Tortor ic i 
— Toscano — Treves — Tura t i . 

Yaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Venino — Yenzi — Yina j — Vi-
so echi. 

Zaccagnino — Zegret t i . 

• Sono in congedo : 

Arr igoni : 
Ber t i — Ber t in i . 
Char rey . 
Giacobone. 
La Pegna . 
Manzoni — Masi. 
Nunz ian te . 
Forcel la . 
B e n d a . 
Teso — Tovini . 

Sono ammalati : 

Bet ton i — Buonini Icilio. 
Cameroni — Campi — Casalini Giulio — 

Centur ione . 
De M a r i n i s — Di Stefano. 
Giuliani. 
La Lumia . 
Morel l i -Gual t ierot t i . 
O t t av i . 
Bicci Paolo — R o n c h e t t i — Bubin i . 
Scano. 
Toscanelli . 

Assenti per ufficio 'pubblico : 

Alessio. 
De Capi tani . 
B a v a — Boi. 

Annunzio di interrogazioni. . 

P R E S I D E N T E . -Si dia l e t t u r a delle in-
te r rogaz ioni p r e sen t a t e oggi. 

L I B E B T I m G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' in terno, per conoscere se ri-
t enga conforme allo spirito delle d ichiara-
zioni del Governo in mate r ia ¡politica in-

t e rna il d iv ie to della commemoraz ione di 
Alessandrina Bavizza , che d o v e v a tenersi 
in Milano domenica 28 febbra io . 

« Agnelli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro degli af far i esteri, per sapere se 
allo scopo di r is tabi l i re ed assicurare la 
b u o n a a rmonia prima esis tente nella colo-
nia i t a l i ana di Ginevra non r i t enga oppor-
tuno f a r e cambiamen t i nel personale di 
quel Begio consolato. 

« Gi re t t i ». 

« I l so t toscr i t to .chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere se, per 
p e r e q u a r e i d i r i t t i degli ufficiali di r iserva 
provvis t i di pensione e quelli ufficiali di ri-
serva non provvist i , r i ch i ama t i in servizio, 
non creda o p p o r t u n o ed equo p ropor re la 
abolizione del l 'u l t ima p a r t e del l 'ar t icolo 62 
del v igen te tes to unico della legge di pen-
sioni per gli impiegat i civili e mil i tar i dello 
S ta to , a p p r o v a t o con Begio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, e specia lmente dell ' inciso: 
i quali siano provvis t i di pensione vital i-
zia, nonché de l l 'u l t imo al inea del l 'ar t icolo 
anz ide t to . 

« Vinaj ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro de l l ' in te rno , sulle is truzioni , am-
bigue nella fo rma , ma graviss ime nel la so-
s tanza , colle quali il p re fe t to di Bologna 
si è a r b i t r a t o di t r a d u r r e in a t t o la restri-
zione del d i r i t to di r iunione , già di per sè 
stessa t a n t o grave ; e p iù specia lmente 
chiedo se approv i la proibiz ione, o rd ina t a 
dal p r e f e t t o di Bologna, delle r iunioni pre-
sunte pubbl iche in base al numero degli 
invi t i , « o per a l t re ragioni » non speci-
ficate. 

« Modigliani ».. 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di grazia e giustizia e dei cult i , 
per sapere se i n t enda , modif icando l ' a r t . 87 
della v igente legge notar i le , r e n d e r e obbli-
gator ie le associazioni notar i l i . 

« Lombard i ». 

« 11 so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
te rno , per sapere, se cert i diviet i prefe t -
tizi non r iconfermino in lui quello che fu 
già il suo più teorico che pra t ico cul to 
della l iber tà , che si corregge in sè s tessa ; 
e si c i tano due episodi : il signor p r e f e t t o 
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di Milano che fa rinviare la commemora-
zione di Alessandrina Ravizza ; e il signor 
prefetto di Verona che sconsiglia al Regio 
commissario di Brescia di partecipare alle 
onoranze in memoria di Carlo Montanari. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere, se 
non ritenga contraria alla chiara disposi-
zione del Eegio decreto del 14 marzo 1914, 
n. 585 - che stabilisce che le promozioni 
dalla 2a classe alia l a classe, delle scrivane 
ferroviarie si debba fare a scelta, fra le 
più meritevoli, tenuto conto della anzia-
nità - la circolare emanata dalla Direzione 
generale delle ferrovie, in data 10 febbraio 
ultimo scorso, la quale impone invece, per 
tale passaggio, un esame di cultura per 
tutte le scrivane non provviste di deter-
minati titoli di studio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cesare Nava ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sulle ragioni 
dell'indugio a provvedere alla nomina del 
presidente del Tribunale di Larino che da 
gran tempo manca del suo capo con gran-
dissimo danno per l'Amministrazione della 
giustizia, non ostante il lodevole zelo dei 
magistrati di quel Tribunale. (Ly interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere, avendo constatato che la legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, ha completamente trascu-
rati i direttori didattici con insegnamento 
e li ha esclusi dal ruolo dei vice-ispettori, 
se non ritenga giusto presentare opportune 
disposizioni legislative le quali vengano ad 
integrare la legge citata col permettere il 
passaggio, senza concorso, dei direttori di-
dattici con insegnamento a vice-ispettori. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle fidanze e della pubblica istru-
zione, per sapere se e quali provvedimenti 
intendano adottare al fine di rendere meno 
difficoltoso ed esasperante il versamento 
delle tasse scolastiche in Roma, dal mo-
mento che i capi d'istituti medi, in onta 

518 

di analoga disposizione ministeriale, si ri-
fiutano di accettare le cartoline-vaglia. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cannavina ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si richiede la risposta scritta. 

La seduta è tolta alle 19.10. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Beltrami. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se intenda sollecitare 
il collaudo della strada di accesso da Og-
gebbio (Novara) al porto lacuale, i cui la-
vori ebbero termine sino dal 1911; perchè 
riscuotendo il comune il sussidio governa-
tivo, potrebbe estinguere onerosi debiti ed 
iniziare altri lavori comunali nell'interesse 
pubblico ed a sollievo della disoccupa-
zione ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto Reale 23 set-
tembre 1909 venne concesso al comune di 
Oggebbio (Novara), in base all'articolo 1° 
della legge 8 luglio 1903, n. 312, il sussidio 
governativo di lire 55,426 per la costru-
zione della strada di accesso all'approdo 
omonimo del piroscafo postale. 

« Del predetto sussidio è stata sinora 
pagata al comune di Oggebbio la comples-
siva somma di lire 44,426; rimane ora a 
corrispondersi la sola ultima rata di lire 
11 mila che non può essere pagata che dopo 
l'approvazione del collaudo. 

« Le operazioni di collaudo hanno avuto 
inizio già da tempo ma hanno richiesto un 
complesso e difficile lavoro, giacché essen-
dosi notevolmente superate le originarie 
previsioni di spesa, si è dovuto accertare 
la natura e la buona esecuzione delle mag-
giori opere eseguite, agli effetti anche della 
concedibilità di un sussidio suppletivo che 
il comune potrebbe richiedere. Assicuro 
però l'onorevole interrogante che orinai il 
collaudo è a buon punto sicché, tra breve, 
anche l'ultima rata dovuta al comune po-
trà pagarsi. 

« Il sottosegretario di /Stato 
« V I S O C C H I ». 

Bouvier. — Al ministro dei lavori pubblici, 
— « Per sapere quali impedimenti si frappon-
gano all'esercizio colla trazione elettrica 

f ' 
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del t r a t t o f ra BardoneCchia eModane della 
linea del Frejus, mentre l ' impianto è da 
gran tempo ul t imato anche sul v versante 
francese e la nostra Amministrazione fer-
roviaria, che ne dovrebbe assumere l'eser-
cizio, dispone dell'energia occorrente per at-
tuarlo ». 

B I S P O S T A . — « Sta di f a t to che t an to 
gi ' impianti quanto l'energia occorrenti per 
la trazione elettrica sulla Bardonecchia-
Modane sono pronti sino dall 'agosto 1914. 

« Ma lo stato di guerra ha impedito di 
ot tenere che le autorità francesi provvedes-
sero alle molteplici verifiche ed ai controlli 
che le leggi francesi prescrivono doversi 
fare per poter a t t ivare qualsiasi impianto 
elettrico. 

« Appena le condizioni politiche lo per-
met tano si r innoveranno premure in pro-
posito per indurre le autori tà francesi a fare 
i necessari sopraluoghi e per concordare le 
ulteriori istruttorie perchè i nuovi impianti 
possano essere at t ivat i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

Bouvier. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere per quali ragioni pro-
cedano così lentamente i lavori per la co-
struzione del doppio binario nel t r a t t o t ra 
Avigliana e Bussoleno della linea Torino-
Modane, che avrebbe dovuto essere ul t imato 
fin dal 1911 ». 

B I S P O S T A . — « Conviene premettere, 
come opportuno ricordo, che nella to rna ta 
31 maggio 1911 della Camera dei deputati , 
in risposta all' interrogazione degli onore-
voli Paniè, Daneo e Bouvier, il Governo, 
dopo aver dichiarato di ritenere possibile 
l 'apertura all'esercizio del doppio binario 
in corso di esecuzione t r a Collegno ed Avi-
gliana, per la fine del 1911, si limitò ad ac-
cennare al prolungamento del secondo bi-
nario fino a Bussoleno (Avigliana-Busso-
leno) come a provvedimento ancora da 
approvare. Ciò nondimeno il progetto del 
lavoro fu preso in istudio a breve distanza 
di tempo da quelle dichiarazioni e solleci-
t amente condotto innanzi. Di fa t t i il rad-
doppiamento fra Avigliana e Condove com-
prendente l 'ampliamento delle stazioni di 
Avigliana e S. Ambrogio fu approvato con 
decreto ministeriale 8 agosto 1912, ed i re-
lativi lavori, del presunto importo di lire 
900,000, vennero iniziati il 17 febbraio 1913. 
Di essi sono già ul t imati quelli dati in ap-

pal to e sono prossimi all 'ultimazione quelli 
eseguiti in economia. 

« I l raddoppiamento sull' altro t r a t to 
Condove-Borgone fu disposto con decreto 
ministeriale 20 dicembre 1912 e 25 febbraio 
1913 ed i lavori dell ' importo di lire 1,038,000, 
compreso l 'ampliamento delle stazioni di 
Condove e 8. Antonio, sono ora pure pros-
simi al compimento. 

« Infine, per l 'ultimo t r a t to Borgone-
Bussoleno, il raddoppiamento del binario, 
implicante anche l 'ampliamento della sta-
zione di Borgone, fu disposto con decreto 
ministeriale 19 dicembre 1912 e i lavori, del-
l' importo di lire 1,178,000, sono ul t imat i 
per la par te da ta in appal to e sono com-
piuti per circa una metà, per la par te ese-
guita in economia. 

« Si presume che il doppio binario f ra 
Avigliana e Bussoleno possa essere aperto 
all'esercizio entro il prossimo maggio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

Ciriani. — Al ministro dell' interno. — 
Per sapere se, consta ta ta la materiale im-
possibilità nella quale si t rovarono molti 
emigranti, anche per difet to di servizio 
merci, di spedire dall 'estero le loro masse-
rizie entro il 31 dicembre ultimo scorso 
- ed atteso che il conseguente r i tardo non 
è dovuto a loro colpa - non ravvisi di com-
piere a t to di giustizia concedendo lo svin-
colo gratui to delle masserizie spedite dopo 
il termine utile suindicato e giacenti in 
numero ri levante presso le nostre stazioni 
ferroviarie, e così pure il rimborso della 
spesa con gravi stenti sostenuta dai pochi 
che effet tuarono lo svincolo - sempre che 
risulti p rovata nelle forme prestabilite la 
indigenza dei r impatr ia t i ». 

B I S P O S T A . — « Quando per lo scoppiare 
della guerra europea, maggiore fu il movi-
mento di ritorno dall 'estero dei nostri emi-
granti , t r a i vari provvedimenti adot ta t i 
per venire in loro soccorso, fu quello di 
accordare oltre che i mezzi di viaggio gra-
tu i to dall 'estero sino al paese di loro ori-
gine o dimora nel Begno, anche il gratuito 
t raspor to sulle ferrovie estere e italiane di 
t u t t e le loro masserizie e bagagli, conce-
dendosi, giusta gli accordi presi con la Di-
rezione generale delle Ferrovie dello Stato, 
e con le al tre Amministrazioni ferroviarie, 
lo svincolo gratui to delle det te masserizie 
e bagagli, salvo il rimborso da par te di 
questo Ministero. 
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« L'applicazione di tali disposizioni di 
carattere meramente eccezionale e che ol-
trepassavano il limite delle concessioni am-
messe dalle vigenti leggi, doveva avere 
termine, in base alle intese avutesi anche 
con il Commissariato dell 'emigrazione, addì 
15 ot tobre 1914. F u poi, in via di benevola 
interpretazione, consentito che potesse or-
dinarsi lo svincolo anche di quelle masse-
rizie di r impatriat i indigenti, che fossero 
state spedite all 'estero sino a tut to il 15 
ottobre, anche se fossero giunte a destina-
zione nel E e g n o dopo il termine stesso. 

« Successivamente in seguito a premure 
pervenute da ogni parte ed anche alle in-
sistenze del Commissariato dell'emigrazione 
fu concessa una proroga all 'applicazione 
delle suddette disposizioni, prima sino al 
26 dicembre, poscia definitivamente sino al 
31 dicembre 1914, nelP intesa però, giusta 
la espressa adesione della Direzione gene-
rale delle Ferrovie dello S ta to , ehe tale 
termine dovesse considerarsi come ultimo 
definitivo ed improrogabile. 

« Ai criteri convenuti si è rigorosamente 
at tenuto il Ministero in t u t t i i casi in cui 
gli sono state rivolte istanze e premure per 
lo svincolo di masserizie dopo il termine 
del 31 dicembre, accordandosi soltanto il 
temperamento di concedere, nei casi più 
pietosi, lo svincolo delle masserizie dei rim-
patr iat i indigenti spedite dall 'estero, sino 
a tut to il 31 dicembre, anche se giunte a 
destinazione nel Eegno posteriormente a 
tale data. 

« Ciò premesso, sembra non sia il caso 
di concedere ulteriori proroghe per l 'appli-
cazione delle disposizioni citate, e neppure 
di fare eccezionali concessioni per singoli 
casi, che potrebbero costituire precedenti 
che sarebbero senz'altro invocat i da tut t i 
gli interessati. 

« Si fa ancora presente che in una re-
cente riunione tenutasi presso il Commis-
sariato di emigrazione, ed a cui interven-
nero oltre che il Commissariato generale 
dell'emigrazione, anche un rappresentante 
del Ministero del tesoro, ed un rappresen-
tante di questo Ministero, nell ' intento di 
avvisare ai provvedimenti concernenti la 
emigrazione, fu anche, per iniziativa del 
rappresentante del Ministero del tesoro, sol-
levata la questione delle spese per lo svin-
colo gratuito delle masserizie dei rimpa-
t r ia t i , e fu in pieno accordo fra i t re rap-
presentanti stabilito in principio che il 31 
dicembre ultimo scorso dovesse rappresen-

tare il termine ultimo perentorio per le 
concessioni dello svincolo gratuito. 

« P e r tal i precedenti e p e r l e considera-
zioni già esposte non si può ora aderire 
alle proposte degli onorevoli interroganti 
neanche per quando riguarda il rimborso 
ai r impatriati delle spese da essi diretta-
mente sostenute per lo svincolo delle pro-
prie masserizie nei casi in cui si sarebbe 
potuto disporre lo svincolo gratùito. E ciò 
anche perchè nell' intento di l imitare le 
spese occorrenti, il Ministero stabilì il prin-
cipio di massima osservato sempre rigoro-
samente in t u t t i i casi, di non concedere 
rimborsi per le spese del genere, quando 
fossero state sostenute direttamente dagli 
interessati (i quali col fa t to dello svincolo 
dimostravano di possedere i mezzi necessa-
ri), o, per conto loro, da enti pubblici o 
privat i . 

« II sottosegretario di Stato 
* « CELESIA ». 

Gasparotto. Al ministro dei lavori pub-
blici — « Sulle risultanze dei lavori della 
Commissione per l 'applicazione della legge 
14 luglio 1912, sull'equo t ra t tamento del 
personale delle ferrovie secondarie ». 

RISPOSTA. — « L a Commissione per l ' e -
quo t ra t tamento del personale addetto al-
l'esercizio dei servizi pubblici di trasporto, 
fu ist i tuita in base alla legge 14 luglio 1912, 
n. 835. 

« Assai arduo fu il mandato deferitole in 
quanto essa doveva provvedere a stabi-
lire : 

a) l 'equo t ra t tamento del personale 
addetto all'esercizio ; 

5) i compensi da corrispondersi agli 
esercenti di 61 aziende ferroviarie della lun-
ghezza complessiva di chilometri 4173 ; 

di 100 aziende tramviarie intercomu-
nali della lunghezza complessiva di chilo-
metri 4464 ; 

di 5 servizi pubblici di navigazione 
lacuale ; 

di 2 servizi pubblici nella laguna di 
Venezia. 

« L a Commissione ha lavorato con ogni 
alacrità, poiché ha predisposto i regolamenti 
per l'applieazioùe della legge sull'equo t ra t -
tamento, nonché per la nomina delle rap-
presentanze del personale, approvati con 
Eegio decreto I o maggio 1913, n. 578; ha 
compilato i regolamenti-tipo pel personale 
delle ferrovie concesse e delle t ramvie in-

1 tercomunali , ha provveduto infine a pre-
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disporre l'elenco delle tramvie intercomu-
nali esaminando gli eventuali reclami a 
norma dell'articolo 2 del citato regolamento 
1° maggio 1913. 

« Preparata questa serie di provvedi-
menti di carattere generale, che le dove-
vano servire di norma e procedura nello 
svolgimento della propria azione, assai de-
licata, essa si accinse a sentire le rappre-
sentanze degli esercenti e del personale, ad 
esaminare le proposte ed i memoriali - dai 
medesimi rispettivamente presentati - ed a 
concretare le proposte di trattamento giu-
ridico-economico per le singole aziende. 

« Sinora la Commissione ha presentato 
tali proposte per numero 27 aziende ferro-
viarie; 26 aziende tramviarie e 4 aziende 
lacuali. 

« Poiché sui reclami pel licenziamento, 
collocamento in quiescenza ed inesatta ap-
plicazione delle nuove norme di tratta-
mento, la Commissione porta pure il suo ' 
esame, anche per tale materia il lavoro 
della Commissione non è stato nè lieve, nè 
facile. 

« Ma essendo stabiliti ormai i criteri fon-
damentali ed essendo altresì esaurito l'e-
same delle principali aziende ferroviarie, il 
lavoro della Commissione è divenuto più 
rapido tanto che - mentre nell'anno 1914 
essa presentò proposte per 22 aziende fer-
roviarie e 18 aziende tramviarie - dal prin-
cipio del nuovo anno essa ha già riferito 
per 5 aziende ferroviarie, 8 aziende tram-
viarie e 4 aziende lacuali. 

« Si ha fondata fiducia che la Commis-
sione, proseguendo nella lodevole e dili-
gente attività sinora spiegata, potrà assol-
vere il suo importantissimo compito entro 
un termine che non potrà apparire lungo 
a chi lo metta in rapporto con la gravità 
e delicatezza delle indagini ad essa de-
mandate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VLSOCCHI ». 

Ollandini. — Ai ministri dell'interno, dei 
lavori pubblici, e dell' agricoltura, industria 
e commercio. — « Sul ritardo frapposto al-
l'esecuzione dell' arginamento del fiume 
Magra,' ritardo che arrecò ed arreca gra-
vissimi danni, pei quali da oltre trenta-
cinque anni si vanno facendo e rinnovando 
vivissime proteste ». 

R I S P O S T A . — « La Commissione centrale 
per le sistemazioni idraulico-forestali e per 
le bonifiche, nell'adunanza del 14 novem-

bre 1912, classificò le opere di sistemazione 
del fiume Magra fra quelle di cui all'arti-
colo 1 della legge 21 marzo 1912, n. 442 
(testo unico). Tale sistemazione pertanto 
deve essere eseguita a cura del Ministero 
dei lavori pubblici. 

« Mi rimetto quindi alla risposta che il 
Ministero dei lavori pubblici darà all'ono-
revole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« COTTAFAVI ». 

Raineri. — Ai ministri delle colonie, d'a-
gricoltura, industria e commercio e delle fi-
nanze. — « Per conoscere se sia vero che il 
Governo intenda modificare il regime do-
ganale fra l 'Eritrea e l'Italia in ordine al 
frutto di palma dum sbozzato senza fora-
tura, poiché tale provvedimento sarebbe 
grandemente pregiudizievole all'industria 
nazionale della fabbricazione dei bottoni, 
industria che dà parte così notevole alla 
esportazione, e lavoro a molte migliaia di 
operai ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, al quale fu chiesto 
il parere in merito alla convenienza di mo-
dificare il regime doganale vigente sui semi 
di palma dum importati dalla Colonia Eri-
trea semplicemente sbozzati e senza fora-
tura, si è pronunciato manifestando parere 
contrario ad ogni agevolezza da accordarsi 
al detto prodotto, avendo riconosciuto che, 
dall'adozione del provvedimento proposto, 
potrebbe derivare danno all'industria na-
zionale dei bottoni. Infatti, qualora i sud-
detti semi fossero ammessi alla importa-
zione, in esenzione di gabella, l'industria 
nostra si troverebbe di fronte ad una for-
tissima concorrenza dovuta al minor costo 
della mano d'opera coloniale, mentre, d'al-
tra parte, una considerevole massa di la-
voro verrebbe sottratta alla maestranza na-
zionale, e in particolare, a quella parte di 
essa che è addetta alla segatura del frutto, 
alla scelta delle fette e alla tornitura dei 
bottoni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« COTTAFAVI » . 

Rampoldi. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per sapere se gli 
consti, che agenti tedeschi abbiano tentato, 
nel settembre scorso, di avviare pratiche 
per comperare, a scopi politici, molti ter-
reni in sponda sinistra del Po, adiacenti al 
Ponte della Becca, di recente costruzione, 
in provincia di Pavia ». 
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R I S P O S T A . — « Verso la m e t à del mese 
di agosto u l t imo i f ra te l l i Moro, possident i 
e res ident i a Vaecar izza (Pavia) conver-
sando con persone amiche, fecero compren-
dere di voler vendere a lcuni loro te r ren i . 

« Tale voce venne diffusa t a n t o che il 
s ignor Donizze t t i Eodo l fo da Belvedere e 
Villa I t a l o da E o t t i n o si recarono a visi-
t a r e t a l i fondi . 

« Nel pomeriggio del 16 se t t embre u l t imo 
scorso si p resen tò per visitarl i un signore 
s t r an ie ro che, in assenza dei p ropr i e t a r i , 
par lò con la s ignora di uno di essi, cui 
de t t e il p ropr io nome, cioè Kesler F r a n -
cesco d i m o r a n t e a Milano, affinchè si fos-
sero p o t u t e i n t a v o l a r e le t r a t t a t i v e per la 
vend i t a . 

« Da informazioni assunte è r i su l ta to che 
il d e t t o Kesler si occupa in Milano della 
compra -vend i t a di foraggi , nonché di ter-
reni agricoli, e che i n t e n d e v a p ropor re 
l ' acquis to delle t e r r e s u d d e t t e al signor 
Enr ico Eobecch i di Eozzano . Volendo con-
chiudere t a l e a f fa re scrisse add ì 19 se t tem-
bre u l t imo scorso ai signori Moro chiedendo 
u n a r isposta , ma quest i non vo lendo più 
vendere la loro p ropr ie tà , nul la gli fecero 
conoscere in proposi to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Sandrini. — Al ministro .delle finanze. — 
« P e r sapere se e quali disposizioni siano 
allo s tudio ed il Ministero abbia in animo 
di a t t u a r e , per sodisfare al b i s o g n e u rgen t e 
della provincia di Venezia ed ai vo t i e de-
l iberazioni de l l 'Amminis t raz ione della pro-
vincia medesima per l ' acce le ra ta app l ica -
zione della perequazione fond ia r i a ». 

B I S P O S T A . — « L 'Ammin i s t r az ione della 
provinc ia di Venezia ha r i p e t u t a m e n t e es-
presso vot i vivissimi perchè sia accelera ta 
in quella provinc ia la fo rmazione del nuovo 
ca tas to , in esecuzione della legge 1° mar -
zo 1886 sul r i o r d i n a m e n t o della impos ta 
fondia r ia , de l iberando di assogget tars i al-
l ' an t ic ipaz ione della me tà della spesa oc-
corrente , ai sensi dello ar t icolo 47 della legge 
stessa. 

« Ostacolo pr incipale a l l ' accogl imento di 
t a l i vo t i si p r e sen t ava l 'eseguità dei f o n d i 
s t anz ia t i nel bilancio dello S t a t o per la for-
mazione del nuovo ca tas to , fondi che erano 
assorbit i dai lavori già iniziat i in a l t r e Pro-
vincie. 

« Ne l l ' i n t en to però di assecondare i de-
sideri leg i t t imi della provincia di Venezia, 
e di qua lche a l t r a che si t r o v a nella stessa 

sua condizione, il Ministero delle finanze ha 
s t ud i a to un p roge t to , per effet to del quale 
le somme an t i c ipa t e dalle provincie, in luogo 
di a n d a r e , come in passa to , a benefìcio del 
tesoro gener icamente , a n d r e b b e r o in au-
m e n t o specifico alle dotaz ioni dei capi to l i 
del bilancio del Ministero delle finanze che 
r igua rdano le spese per la fo rmazione del 
nuovo c a t a s t o , concor rendo così efficace-
men te a m e t t e r e l 'Amminis t raz ione del Ca-
t a s to in grado di an t ic ipare gli e f fe t t i della 
legge di pe requaz ione fond ia r i a . 

« Questo p roge t t o ha già avu to l 'adesione, 
in linea di massima, del Ministero del Te-
soro, ed ora - d ' accordo f r a i due Ministeri -
si s tanno c o n c o r d a n d o le moda l i t à per da re 
a t t u a z i o n e p ra t i ca e concre ta al p roge t to 
stesso. 

« A v u t i cos ì i fond i necessari pe r l 'esecu-
zione dei lavor i , la d o m a n d a della provinc ia 
di Venezia sarà so t topos ta al p rescr i t to 
esame del Consiglio del Catas to , e si con-
fida quindi che i desideri ed i vo t i della 
provinc ia di Venezia possano essere q u a n t o 
p r i m a p ienamente sodisfat t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
' « B A S L I N I ». 

Ordine del giorno della seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. In te r rogaz ion i . 
2. Verificazione di po te r i - E lez ione con-

t e s t a t a del collegio di F a n o (elet to Ma-
r io t t i ) . 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge; 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei te legraf i per l 'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. (288) 

Discussione di disegni di legge : 
4. S t a t o di previsione della spesa del Mi-

nistero dei lavor i pubbl ic i per l 'esercizio 
finanziario da l 1° luglio 1914 al 30 giu-
gno 1915. (26) 

5. S t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. (287). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Bonm, 1915 — Tip. della Camera dei Deputati . 
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